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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 





Tutti, _~w~ 

e lavoro 



Avete mai provato a lavorare a casa 

vostra? Radio accesa, caffè a portata 

di mano, pause illimitate... 

Se volete tentare questa esperienza, 

pag. 10 noi vi spieghiamo come realizzare e organizzare 

il vostro piccolo ufficio casalingo: ecco cosa vi serve 

davvero e come potete utilizzarlo al meglio 

per aumentare la vostra produttività. 

La musica 

in 




/ lettori MP3 hanno invaso il mercato. 

Modelli sempre più piccoli, potenti e 
capienti si danno il cambio sugli scaffali dei 
negozi a un ritmo indiavolato. Se non 
sapete più raccapezzarvi, ci pensiamo noi 
a darvi il suggerimento giusto. pag. 22 






Create insieme a noi un Video CD. 

Potrete trasferire I vostri film in VHS 

su un normale CD-ROM: li ritroverete intatti 

a dispetto del passare del tempo e potrete 

rivederli utilizzando anche I normali 

pag. 26 lettori DVD da salotto. 



Internet ovunque 

Vi piace navigare in Rete ma vi muovete spesso? Volete rimanere 
connessi anche quando non siete a casa o in ufficio? 

Vi raccontiamo tutto 
quello che è necessario 
sapere (e possedere) 
per essere sempre e 
comunque on-line. . . 

pag. 62 
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le vostre lettere 



Ifcfc^l Gentile redazione di Computer Idea, 

tralascio i meritatissimi complimenti e passo subito alla 
domanda: cosa ne pensate dei siti Web che promettono 
di pagare le nostre opinioni? Sono affidabili? 
È possibile guadagnare bene? 
Lo chiedo perché recentemente mi è capitato di 
imbattermi in servizi che promettono discreti guadagni 
per rispondere a questionari inviati in e-mail. 
Ciao e grazie. 

Mara 

Gentile Mara, 

la tua stessa domanda ci è stata rivolta da molti altri 

lettori. I quali, attratti dalle scintillanti scritte "Fai soldi 

con il cellulare" (anche un quarto di euro per ogni 

SMS!) o "Guadagna rispondendo ai questionari via 

e-mail" (generalmente sui 20 centesimi di euro), non ci 

hanno pensato due volte e si sono iscritti a questi servizi 

Spesso un 'operazione inutile, altre volte un vero e 

proprio disastro. Iscrizioni che 

finivano nel nulla, dati 

minuziosamente forniti 

(o carpiti?) gratuitamente 

invano. Probabilmente, in 

alcuni casi, si tratta di evidenti 

violazioni della privacy. 

Non vogliamo certo asserire 

che tutte le aziende che 

propongono questo tipo di 

servizio siano delle "bande 

bassotti" del Web. 

Esistono infatti delle società 

che, inviandovi pubblicità 

durante la navigazione, 

pagano addirittura con 

assegni intestati e che arrivano 

direttamente a casa. 

Anche in questo caso, però, 

i contrattempi sono tanti. 

Alcuni servizi vi promettono 

soldi e, dopo l'iscrizione, 

cambiano rotta e decidono di 

darvi un bonus per effettuare acquisti on-line, altri non 

partono nemmeno e non se ne sa più nulla. 

In altri casi ancora il vostro telefonino o la vostra 

casella di posta elettronica diviene il "cassonetto" della 

pubblicità spazzatura, il cosiddetto spam, e di soldi 

nemmeno l'ombra... Alcune regole d'oro: prima di 

aderire a qualsiasi servizio, leggete bene il loro 

regolamento, soprattutto per quanto concerne le 

modalità e la frequenza di pagamento, e 
le regole che fanno aumentare il 

vostro credito. Comunque fate 
sempre attenzione: 
difficilmente chi promette 
guadagni ingenti poi è 
/ in grado, o ha la 

volontà, di mantenere 
le promesse fatte. 
E considerate 
sempre i dati 
personali come uno 
dei beni più 
importanti che avete 
a disposizione. 





<y- 



Lett/coloph ce 19-01-2006 16*39 Pagina 5 



o- 



posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Veniamo subito al dunque. Dovendo registrare un dominio ".com" per la mia 
azienda, ho visitato svariati siti, che offrivano proposte anche fin troppo 
allettanti, tanto da non sembrare vere: registrazione dominio ".com", spazio 
"ILLIMITATO", tre caselle di posta elettronica da 10 Mb ciascuna oltre ad altre 
cose che al momento non ricordo, alla modica cifra di 43,38 euro (84.000 lire 
Iva inclusa). Ovviamente ho avuto più di un sospetto, quindi, prima di effettuare 
la registrazione, ho contattato via e-mail i gestori della società, chiedendo 
alcune informazioni tecniche riguardanti i loro provider. Ho atteso alcune 
settimane, 

e tuttora aspetto una semplice risposta, anche se ormai sono rassegnato. 
Per favore, sapete darmi qualche utile consiglio per non cadere in trappola? 
Esiste qualche società che permetta di pagare in contrassegno e non con carta di 

credito? 
Ste Muggiò 77 

Gentile lettore, 
il sito dove pubblicare le 
pagine Web che creiamo è 
importante. Deve fornirci 
servizi completi e semplici, 
garantire velocità di accesso 
elevate, essere attento e dis- 
ponibile a risolvere i quesiti 
e i problemi tecnici dei 
clienti. E, ovviamente, non 
deve costare cifre da capo- 
giro. Chiediamo troppo? 

I costi per ottenere tutto questo non possono essere eccessivamente 
bassi; altrimenti, come fai notare giustamente, qualcosa non quadra. Come 
fare quindi per orientarsi nel mondo delle diverse offerte in materia? Non 
esistono delle regole precise, eppure possiamo darti delle indicazioni generali 

II costo della registrazione di un dominio Web, attualmente, si aggira almeno 
sui 30/35 euro annuali. 

I costi di affitto di spazio sul Web variano, anche notevolmente, da un provi- 
der all'altro. Dipendono ovviamente anche dalla quantità di spazio richiesta; 
alla quale, inoltre, va aggiunta anche la quantità di spazio e-mail e il numero 
di caselle di posta che abbiamo a disposizione. In linea di massima, comun- 
que, è difficile trovare offerte che scendano al di sotto dei 40 euro annuali 
L'offerta da te descritta, quindi, risulta effettivamente molto bassa, forse poco 
veritiera. Anche se, come abbiamo verificato, esistono offerte simili per . 
euro annuali è comunque difficile che venga offerto spazio Web illimitato 
e addirittura tre caselle e-mail così capienti a un prezzo così basso. 




Ifc^l Gentile redazione, 

lavoro come "videoterminalista" e, 
passando più di otto ore al giorno davanti 
al monitor del computer, ho spesso 
problemi di affaticamento visivo, tra cui 
occhi asciutti e tensione muscolare. 
Potete darmi qualche consiglio, esiste 
qualche sito Internet che approfondisce 
questo problema? 

Marcello 



rse poco , 
er30 
itato J 



Potete contattare il nostro Servìzio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



Gentile Marcello, 
i problemi relativi alla vista sono 
frequenti tra gli utenti informatici. 
Leggendo sul monitor invece che sulla 
carta, la nostra vista si affatica del 40% 
in più. A parte gli schermi che 
proteggono dalle radiazioni emesse dai 
monitor, è buona norma riposare gli 
occhi ogni due ore di lavoro, lasciare la 
scrivania e prendersi una pausa di dieci 
minuti. Il decreto legge 
626/94 prevede alcune 
prescrizioni minime per 
le attrezzature e 
l'ambiente di lavoro, 
anche in termini di 
monitor dei PC: trovate 
il documento alla pagina 
www.ergoshop.it/testo.htm. 




se puoi 

Questa è una di quelle storie che farebbero 
ridere se non facessero piangere. Più che 
di un aneddotto, si tratta di ima di quelle 
cose che il Nino Frassica dei bei tempi andati 
avrebbe definito "nanetto", non fosse altro che per 
la sua minima statura. E invece, nascosto tra 
l'irrilevante e il ridicolo, si scopre una realtà che 
per un attimo fa ritornare la voglia di indignarsi, 
ammesso che qualcuno, di questi tempi, si ricordi 
ancora come si fa. Natale 2001 . Facciamo un salto 
nell'era "pre-centesimi", con il consueto ritardo 
cui ci costringe la nostra periodicità. Poco prima 
delle sante festività, Johnny Dorelli (proprio quello 
di "Aggiungi un posta a tavola") ha trovato su 
Clarence - noto sito Web di satira d'autore e varia 
umanità - un'irriverente articolo su di sé e sulla 
propria famiglia. Una sorta di grottesco curricu- 
lum che in pochi avrebbero preso seriamente e da 
cui traspariva persino sincero affetto per un vero e 
proprio simbolo del Bel Paese. 11 Johnny nazionale 
però non ha gradito l'omaggio e ha pensato bene 
di rivolgersi nientemeno che alla Procura di 
Milano. Sentirsi conferire l'epiteto di "conquista- 
tore di tardone" forse era sopportabile, ma le 
critiche sulle capacità artistiche del figlio devono 
essergli parse inaccettabili. Detto fatto, la Procura 
meneghina ha pensato bene di oscurare fulmi- 
neamente le pagine incriminate, senza neppure 
avvertire i gestori del sito, apponendo i tradizionali 
sigilli elettronici: "Articolo Sottoposto 
A Sequestro dell'Autorità Giudiziaria". 
"Pinzellacchere", avrebbe detto Totò. E che il 
motivo del contendere sia veramente terra terra 
non v'è dubbio. Il modo, invece, più che con un 
aggettivo, può essere definito meglio con un 
sostantivo: censura. Meglio ancora, il termine 
tecnico è "sequestro preventivo", una specie di 
censura al cubo. Si tratta di uno strumento (il cui 
uso è limitato dalla stessa Costituzione) che mira a 
stroncare sul nascere gravissimi reati a mezzo 
stampa - quali l'istigazione a delinquere - o 
impedire la diffusione di materiale osceno. Sta di 
fatto che l'articolo è scomparso istantaneamente, 
Johnny è stato "difeso" (e adeguatamente pub- 
blicizzato?) e l'ordine costituito ripristinato. 
Rimane invece da chiedersi che fine abbia fatto la 
libertà di stampa e, soprattutto, quella di satira, che 
ultimamente pare proprio inconciliabile con le 
Telecomunicazioni in generale... 
Quelli di Clarence hanno veramente travalicato il 
diritto di satira (un diritto costituzionalmente 
rilevante, come si suol dire), oppure si è fatto un 
uso disinvolto dello strumento censorio? Nessuno 
di noi avrà comunque il privilegio di farsi un'opi- 
nione in merito. Indovinate perché. Johnny e 
Clarence, una storia passata, ma da tener presente. 

Andrea Masetti - andrea.maselli@bp.vnu.com 



<y- 



6-8 news ce 19-01-2006 16*37 Pagina 6 



affl Wnvità / curiosità 



Lo smanettone vice-campione 



SEUL (Kos) - Dopo le selezioni della squadra italiana a 
Smau si sono svolti anche i Campionati mondiali del 
videogioco (World Cyber Games). I nostri giocatori si sono 
comportati in maniera egregia, portando a casa tre 
medaglie d'argento: Unreal Tournament (a squadre), Fifa 
2001 (a squadre) e sempre Fifa 2001 (singolo). Un po' di 
amaro in bocca per l'ottimo piazzamento in quest'ultima 
gara del ventunenne Francesco Di Dio: il nostro "atleta" 
riesce a siglare nei tempi supplementari il "golden goal" 




del 6-5 contro "Tnp_a", 

rappresentante dei padroni di casa, 

e l'Italia è campione del mondo. 

L'arbitro, però, dopo un po' annulla 

risultato e partita, asserendo che la connessione che collegava 

i due PC era saltata (sebbene l'indicatore che contrassegnava 

il controllo, fosse illuminato e quindi attivo). Di Dio 

sconfortato perde 9-0 la riedizione della partita. Che ci sia il 

complesso della sudditanza psicologica anche tra i pixel? 





PIÙ CLICCATI 



Msn erotico 




PARIGI (Fra) - Ha destato stupore la 
decisione di MSN Francia 
(www.msn.fr) di "arricchire" il suo 
portale, nella fascia oraria da 
mezzanotte alle tre del mattino e 
proprio nella sua pagina iniziale, con 
una sezione "a luci rosse" chiamata 
"Hot Nights on MSN"! All'interno 
si trova materiale erotico spinto e 
link ai siti che trattano temi e 
immagini dello stesso tipo. 




Le calde notti di MSN Francia 
lasciano particolarmente perplessi, in 
quanto MSN (portale di proprietà di 
Microsoft) si presenta da sempre 
come un sito dal volto "pulito", 
indirizzato alle famiglie. Si giustifica 
in qualche modo ma senza 
convincere troppo, Sandrine Murcia, 
Marketing Manager di MSM 
Francia, sostenendo che "questa 
nuova sezione risponde alla forte 
domanda di 
contenuti Internet 
di questo genere" 
e sottolineando la 
collocazione assolu- 
tamente mirata e 
notturna dello 
"scottante" 
materiale... sebbene 
sia possibile accedere 
alla nuova e piccante 
sezione anche di 
giorno dal link 
"Hommes". 



Pronto ? Sto navigando! 



i 



NAPOLI - Prodotto dall'italiana 
TFT Electronics è disponibile sul 
mercato e acquistabile su Internet 
Deconet (www.deconet.it). 
Si tratta di una periferica da 
collegare al PC che consente, 
previa sottoscrizione del servizio 
di "Avviso di chiamata" con la 
propria compagnia 
telefonica, di ricevere 




telefonate anche quando la linea è 
occupata dalla navigazione Inter- 
net. Niente più lunghe e spasmo- 
diche attese alla cornetta mentre 
cercate di telefonare all'amico che 
proprio in quel momento ha 
deciso di fare un viaggetto sul 
Web. Attenzione però, perché 
Deconet, non mantiene la 

connessione a Internet 
una volta terminata la 
conversazione 
vocale. Il prezzo è 
fissato a 30,47 
euro (59.000 
lire) Iva 
inclusa. 



I 
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// raggio di luce 
è in trappola 




HANSCOM (Usa) - Nel 
laboratorio americano 
di Hanscom, nel 
Massachusetts, due 
scienziati - Philip 
Hemmer e Selim 
Shahriar - sono 
riusciti in un'im- 
presa futuristica 
quanto mai incredi- 
bile: imprigionare la 
luce. L'hanno blocca- 
ta e immagazzinata in 
un materiale solido, il 
silicato di ittrio drogato con atomi 
di terre rare: un cristallo già utiliz- 
zato per immagazzinare dati ad alta 
intensità. Il tutto a temperature bas- 




sissime: 268 gradi sotto lo 
zero centigrado. Una sco- 
perta che consentirà di 
realizzare nuove e 
importanti applica- 
zioni per computer 
quantistici (che per- 
metterebbero d'im- 
magazzinare infor- 
mazioni per mezzo 
di atomi o gruppi 
di atomi invece che con 
circuiti elettronici) e telecomu- 
nicazioni: realizzare sistemi 
di archiviazione e trasmissione 
di una gran quantità di dati, con 
maggiore precisione e un livello 
di sicurezza pressoché totale. 



> II signore degli... errori 



LONDRA (Gbr) - Il film "Il signore degli anelli", tratto dal 
celebre libro di Tolkien, si annuncia come uno dei grandi 
successi della stagione cinematografica. Un kolossal da 
record, in tutti i sensi: anche riguardo al numero di errori. 
Il sito Internet www.movie-mistakes.com (un'enorme 
raccolta di gaffe e strafalcioni del mondo della setti 
ma arte: il "grande fratello" di Hollywood) ha 
infatti messo alla berlina il lungome 
traggio di Peter Jackson, evi 
denziando alcuni errori 
marchiani: in una 
scena che vede pro- 
tagonisti Frodo Bag 
gins e l'amico Sam, si 
vede un'automobile che 
attraversa la campagna 



sullo sfondo; in un'altra sequenza Strider mangia una mela 
provvista di... bollino della marcai Altra domanda che sorge 
spontanea: come mai se gli hobbit sono alti al massimo un 

metro, Frodo 
riesce ad affac- 
ciarsi da un bal- 
cone della città 
degli elfi, alti 
quanto gli uomi- 
ni? 

Senza parlare 
poi di masto- 
dontiche pietre che tra- 
ballano e anelli che 
compaiono e scompaio- 
no dalla dita del mago 





Un lavoro 

per il 2002 

MILANO - Anno nuovo, nuovo lavoro. Peter 
Anthony, business development director di 
Elan Computing, società di consulenze per le 
assunzioni nel settore IT, afferma che nel 
2002 la situazione lavorativa per quanto con- 
cerne il settore delle telecomunicazioni andrà 
sensibilmente migliorando. In particolare, le 
figure professionali che andranno per la mag- 
giore saranno: programmatori server side, 
sviluppatori di contenuti, operatori di net- 
working (principalmente per le donne) e 
addetti alla sicurezza, soprattutto in conse- 
guenza di quello che 
è accaduto lo scorso 
11 settembre 2001. 
Gennaio, febbraio e 
marzo - aggiunge 
Anthony - sono i mesi 
migliori per cercare 
un nuovo impiego, 
soprattutto di carat- 
tere interinale. 



Eurobufale 



FRANCOFORTE (Ger) - Nonostante 
l'euro sia in circolazione dall'inizio di 
gennaio e l'aspetto delle banconote fosse 
noto da molto più tempo, i siti Internet di 
alcuni istituti bancari e casse di risparmio 
tedeschi riportano un'immagine errata 
delle banconote della nuova moneta con- 
tinentale. La BCE (la Banca Centrale 
Europea) aveva mostrato, alla fine della 
scorsa estate, alcuni prototipi delle banco- 
note che si differenziano in numerosi par- 




ticolari da quelle 
tuttora in circolazione: 
prototipi ancora on-line su questi siti. 
Il mistero è presto risolto: si trattava di 
uno stratagemma per impedire ai falsari 
di portarsi avanti con il loro "lavoro". 
Peccato, però, che lo scorso 3 gennaio 
circolasse a Siena il primo biglietto falso 
del taglio di 10 euro. Collegatevi al sito 
www.eurofalsi.com per scoprire come 
difendervi dalle "eurobufale"! 



Brevi 



> Nuovo processore 
per Intel Celeron 

MILANO - Intel Celeron 
ha lanciato sul mercato 
un nuovo processore 
a 1.3 GHz. 

Si tratta del processore 
Intel più veloce per 
la fascia economica 
dei PC desktop 
e rappresenta il primo 
processore a 0,13 
micron. 

Le sue prestazioni, 
in termini di velocità 
e risparmio energetico, 
faranno certamente 
gola agli utenti che 
non avranno 
ancora acquistato 
il nuovo Pentium 4 
a 2,4 GHz. 
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In casa e senza fili 

NIZZA (Fra) - Giocare una partita multiplayer on-line, sperimentare 
l'accesso a larga banda a Internet e vedere contenuti multimediali in 
diretta dalla Rete. Chi ha avuto la fortuna di visitare lo stand di HomeRF 
alla mostra Net@home svoltosi a Nizza ha avuto l'opportunità di provare 
queste e altre "chicche" offerte dalla prima dimostrazione mondiale della 
tecnologia HomeRF. Si tratta di un standard, sviluppato dall'omonima 

società, dedicato alle 
applicazione per il cablaggio 
domestico senza fili 
("Wireless Home Network"): 
che permette di mettere in 
comunicazione PC, telefoni 
TV e altri elettrodomestici 
creando una rete casalinga a 
onde radio. Punto di forza 
della tecnologia è la 
possibilità di consentire vari 
utilizzi in contemporanea 
senza perdita di qualità e di 
velocità della connessione. 





NEW YORK (Usa) - Il museo di Arte Moderna di Manhattan, Moma, ha 
aperto una sorta di "passeggiata virtuale" che con- 
sente di vedere, naturalmente da ogni 
parte del mondo, una mostra d'arte 
dedicata a centodieci opere di un grup- 
po di pittori dell'espressionismo tede- 
sco. Chiunque fosse interessato a "visi- 
tare" le "stanze" virtuali della mostra e 
ad approfondire la conoscenza con questi 
artisti del primo Novecento può semplice- 
mente collegarsi a Internet e dirigersi 
all'indirizzo www.moma.org/brucke: 
è un'occasione da non perdere e inoltre., 
non c'è biglietto d'ingresso! 



Il lettore digitale 

NAPOLI - Prodotto da Ipm-Net, il primo lettore portatile 

di file e testi digitali, è in arrivo anche sul mercato italiano 

e sarà distribuito nei negozi della catena Eldo. Il prodotto 

ha funzionalità simili a quelle di un palmare, ma incentrate 

sulla lettura di file digitali (e-book, manuali, testi, 

documenti, e anche file musicali). "MyFriend", questo 

il nome del nuovo dispositivo, 

legge file digitali scaricati 

collegandosi direttamente al Web. 

Il "lettore" è basato su Windows 

CE, per quanto riguarda il 

software di sistema, mentre 

sul fronte hardware si segnala 

la presenza di un display 

a colori e la possibilità 

di inserire un modem 

GSM/GPRS per garantire 

la connettività alla Rete. 



Retata 
di pirati! 

NEW YORK (Usa) - La più grande operazione 

contro la pirateria informatica della storia: 

65 computer sequestrati e 37 perquisizioni in 27 

città degli Stati Uniti, coinvolte anche Australia, 

Inghilterra, Norvegia e 

Finlandia. Obiettivo 

dell'azione delFFbi 

lo smantellamento 

del network 

Warez "Drink or 

die". I Network ■ 

warez sono 

organizzazioni 

criminali dedite 

alla distribuzione 

sul Web di software ■ 

coperto da diritto 

d'autore. Coinvolte 

nelle perquisizioni, oltre 

all'università di Los Angeles, anche il tempio 
della tecnologia americana: il Mit di Boston. 
Dietro l'organizzazione della rete di "Drink 
or Die" ci sarebbe il 
criminale informa- 
tico russo "Devia- 



Brevi 




tor", che circa dal 
'93 organizza e 

gestisce il 

traffico di 

software 
piratato! 




>Nasce l'Aesvi 

MILANO - Associazione 
Editori Software 
Videoludico Italiani: è il 
significato di A.E.S.V.I. 
L'ente è nato 
dall'iniziativa dei più 
importanti produttori di 
videogiochi in Italia, un 
mercato sempre più in 
crescita. 

I soci fondatori (Disney 
Interactive, Electronic 
Arts, Infogrames, 
Microids, Ubi Soft e 
Vivendi Universal 
Interactive Publishing) 
attraverso 

l'associazione intendono 
promuovere la cultura 
del videogioco, portare 
avanti iniziative di tutela 
del settore, con azioni 
anti-pirateria, diffondere 
un'informazione corretta 
e non "stereotipata" sui 
videogiochi, e 
collaborare con le 
istituzioni. 
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Tutti 




e 



di Mario Bosisio 



lavoro 



Lavorare tra le mura domestiche può essere una grande 
comodità a patto però di poter sfruttare tutti vantaggi che vi 
offrirebbe l'ufficio. Ecco cosa vi occorre! 



Ogni mattina ci 
alziamo, 
prendiamo un 
mezzo di trasporto 
e all'incirca dopo 30/40 minuti 
(questo vale per i più fortunati 
di noi) arriviamo sul nostro 
posto di lavoro. 
Qui passiamo circa 8 ore per 
poi riprendere, tutti insieme e 
in modo assolutamente 
caotico, la via di casa. Altri 
40/50 minuti di viaggio, quasi 



10 



sempre passati in coda, sia nel 
confort della propria auto, sia 
più scomodamente su di un 
comune mezzo pubblico. 
Facciamo quindi un rapido 
calcolo: 90 minuti al giorno 
per effettuare lo spostamento 
casa-lavoro-casa, moltiplicato 
per cinque giorni lavorativi, 
fanno circa 8 ore alla 
settimana di viaggi, in pratica 
un'intera giornata di lavoro. 
Vogliamo esagerare? Ebbene, 



moltiplichiamo quanto 
abbiamo ottenuto per 52 
settimane all'anno, da cui però 
togliamo 5 settimane di 
vacanze, per un totale di 47 
settimane: trasformiamo il 
risultato in giorni (8 x 47 / 24 
= 15) e scopriamo che 
passiamo in un anno, più o 
meno due intere settimane 
solo per andare a lavorare! 
I più incalliti calcolatori 
avranno già fatti i loro conti: 



1 5 x 40 di lavoro di un 
lavoratore = 626 giorni, quasi 
due anni della propria vita! ! 

Esiste 

una soluzione 

Siete già stanchi di questo va e 
vieni e di aver ipotecato due 
anni della vostro futuro? 
Crediamo proprio di sì! 
E dato che non siamo certo i 
primi ad aver pensato a queste 
cose, vogliamo proporvi una 
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facile (forse sin troppo) 
soluzione: portare la vostra 
postazione di lavoro 
direttamente a casa vostra! 
Certo non sempre è possibile, 
soprattutto per alcune 
categorie (operai, 
commercianti, ecc.) ma per 
molte altre, e ci riferiamo a 
liberi professionisti e 
impiegati di ogni ordine e 
grado, la soluzione è più facile 
di quanto si possa pensare. 
In questi due anni si è fatto 
un gran parlare di Telelavoro, 
ovvero di quella forma di 
impiego che consente al 
lavoratore di operare da casa 

Un tranquillo angolo di lavoro! 




interagendo però attivamente 
con l'ufficio di appartenenza. 
Inutile sottolineare come 
questa modalità di lavoro 
abbatta notevolmente i costi 
per il datore di lavoro che non 
deve più investire in spazi 
attrezzati (includendo in 
questa voce affitti, servizi, 
imprese di pulizie e 
quant' altro), rimborsi per i 
viaggi e per i buoni pasto, 
assicurazioni che coprano il 
lavoratore da incidenti sul 
luogo di lavoro e durante i 
suoi spostamenti obbligati. 



Il lavoro da casa 

Lavorare da casa non è certo 
una novità. Molte delle nostre 
madri o addirittura delle nostre 
nonne hanno svolto lavori per 
terzi seguendo al contempo 
mariti e figli. I nostri lettori 
più affezionati ricorderanno 
come già nel N. 37 di 
Computer Idea abbiamo 
parlato più dettagliatamente di 
Telelavoro e nel caso 
particolare della sua eccezione 
nel mondo dell'informatica. 
È quindi inutile negare che, se 
questa forma di occupazione 
avrà un importante sviluppo in 
un prossimo futuro, sarà 
ancora per molto tempo 
appannaggio del mondo 
femminile. Esistono però delle 
eccezioni, che 
portano anche gli 
uomini a conoscere 
questo nuovo e 
speriamo più sereno 
modo di lavorare. 
Se i vantaggi sono 
immediati e di facile 
intuizione, come 
esempio poter 
seguire i propri figli 
sin dai primi giorni di 
vita, gli svantaggi 
richiedono un attimo 
in più di riflessione. 
Per prima cosa, la 
tutela giuridica del 
lavoratore deve 
rientrare all'interno di 
una forma ben definita 
di contratto a cui non 
deve mancare la 
copertura medica e 
sindacale; da non 
sottovalutare poi che 
l'isolamento da un 
luogo di lavoro comune, 
comporta la mancanza di utili 
scambi di opinioni 
professionali, fattore questo 
che influenza direttamente la 
formazione culturale e 
operativa del lavoratore. 

La tecnologia 
aiuta 

Se fino a qualche tempo fa 
alla parola Telelavoro veniva 
associata una configurazione 
composta da un terminale 
collegato solo a un server 
dell'azienda di appartenenza, 
lo sviluppo della tecnologia 
informatica permette ora di 




Con le nuove periferiche wireless 
prodotte da Elsa, lavorare è un piacere 

costruire una postazione 
praticamente simile a quella 
che avremmo se ci trovassimo 
sul nostro consueto luogo di 
lavoro. Internet e soprattutto il 
mondo delle reti Extranet, 
ovvero le reti aziendali 
allargate, ci consentono di 
interagire direttamente con 
tutte quelle periferiche che per 
costi e condivisioni possono 
trovarsi solamente riunite in 
un unico luogo: la sede 
principale. Elaborare quindi 
un testo o un'immagine e 
stamparla direttamente sul 
plotter dell'azienda, o meglio 
ancora, lanciare una 
presentazione sullo schermo 
della sala riunione dall'unico 
proiettore presente in ufficio, 
sono ormai realtà quotidiane 
per chi riesce a sfruttare al 
meglio la tecnologia 
informatica. Ma andiamo per 
ordine: cerchiamo di capire 
cosa serve per poter installare 
in casa una 



piccola rete di computer 
(limitandoci alla presenza di 
due soli PC) che ci permetta 
altresì di comunicare in tutta 
semplicità con i nostri altri 
colleghi e riduca al minino i 
nostri eventuali (ma necessari) 
spostamenti verso il luogo di 
lavoro. 

La postazione 
di lavoro 

Per prima cosa dobbiamo 
pensare a dove realizzare la 
nostra postazione: installare 
infatti in casa la propria "base" 
lavorativa non è mai semplice, 
soprattutto quando gli spazi 
per poterlo fare non sono 
molti. Sgabuzzini, solai, 
piccole cantine 
(preferibilmente riscaldate) 
sono "luoghi di fortuna" che 
però possono trasformarsi in 
ogni caso in funzionali 
"uffici". Teniamo presente che 
particolari situazioni 

Da Ikea qualche idea su come 
sistemare la postazione di lavoro 
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> Qualche consiglio per lavorate in tutta comodità 



111 piano di lavoro deve essere sgombro da carte e periferiche inutili, in quel 
momento a quel preciso lavoro; tutte le nuove periferiche hanno interfac- 
cia USB facile da collegarsi anche a PC acceso quindi in caso di necessità non 
dovreste avere problemi a collegare lo scanner o la Web cam di turno. 

2 La luce della finestra o della lampada non deve riflettersi direttamente 
nel monitor. Nel caso in cui non sia possibile evitarlo acquistate un moni- 
tor LCD a cristalli liquidi, che permette di lavorare anche in condizioni di illu- 
minazione non ottimale. 

3 Evitate luci al neon o lampade alogene in prossimità del computer; le 
prime possono produrre fastidiosi sfarfallamenti mentre le seconde pos- 
sono interferire con le frequenze del monitor. 

4 La distanza dal monitor non deve essere inferiore a 50/70 cm; distanze 
inferiori causano un eccessivo affaticamento visivo. Esistono all'interno 
del sistema operativo delle funzioni specifiche per aiutare gli ipovedenti, come 
l'ingradimento dei caratteri o l'effetto lente sulle icone dei programmi. 

5 La sedia deve essere ergonomica e il più possibile "calibrata" sulla 
nostra statura; da evitarsi gli sgabelli privi di schienale e le sedie non 
girevoli e mancanti di rotelle. 



famigliari, per esempio un 
bambino piccolo o un parente 
malato, non debbono 
costringerci a faticosi 
spostamenti per raggiungere le 
altre stanze della casa, anche 
se una piccola Web cam 
opportunamente posizionata 
potrebbe, per esempio, 
permetterci di tenere sotto 
sorveglianza anche le 
situazioni più a rischio. 
Cerchiamo quindi di trovare 
un angolo tranquillo, 
possibilmente bene illuminato 
dalla luce del sole; evitiamo 
luoghi troppo chiusi e 
claustrofobici. L'inevitabile 
surriscaldamento dei PC e 
soprattutto dei monitor 
comportano un innalzamento 
della temperatura ambientale, 
in particolar modo nei posti 
poco ventilati. Una piccola 
scrivania sarebbe l'ideale, 
magari affiancata da un 
raccoglitore a parete o da una 
cassettiera; l'informatica si sa, 
è fatta di bit digitali ma la 
quantità di carta che si 
raccoglie in poco tempo è 
davvero tanta. 
Se disponiamo di un intero 
angolo, acquistiamo magari 
una scrivania su misura, 
sfruttando in tal modo tutto il 
potenziale offertoci dal pianale 
di lavoro; ci accorgeremo 



infatti fin troppo presto come 
30 o 40 cm in più di spazio 
avrebbero fatto la differenza. 
Evitiamo di posizionare il 
cabinet del PC direttamente 
sulla scrivania, sarebbe uno 
spreco inutile di superficie. 
I cavi del telefono o 
dell'alimentazione non 
dovrebbero mai intralciare la 
postazione di lavoro, e 
nemmeno essere di impiccio a 
chi attraversa la stanza. 
I negozi di informatica più 
forniti, vendono "raccoglicavi" 
in plastica davvero funzionali, 
per chi, impossibilitato a far 
scomparire cavi stampante, 




6 Tutti i cavi del computer devono essere raccolti e fuori dalla portata 
dei bambini; è possibile anche fissare a speciali ganci i computer 
portatili evitando così probabili quanto dannose cadute. 

7 Utilizziamo solo tastiere e mouse ergonomici; le molte ore di lavoro 
davanti al computer possono causare fastidiosi quanto pericolosi 
disturbi alle articolazioni delle mani e degli avambracci. 



Ogni due ore interrompere per almeno 15 o 20 minuti per una pausa; 

■ifini acarn'ni Hi ninnactira nar rilaooara la nnlnnna war_ 



8 ugni aue ore interrompere per almeno io o zu minun per una pausa; 
esistono specifici esercizi di ginnastica per rilassare la colonna ver- 
tebrale e le spalle. 
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Un appoggiapiedi permette di "scaricare" il peso delle gambe, ridu- 
cendo così l'affaticamento degli arti inferiori. 




1 lì Non dimenticare mai che il numero di ore trascorse a lavorare a 
I w casa non deve superare quello che avremmo impiegato se fos- 
simo stati in ufficio; spes- 
so si trascura questo 
indispensabile ma quan- 
to mai saggio avverti- 
mento! 



alimentatori, con 
nessioni di re- 
te e così via, 
non vuole 
trasformare 
il proprio 
angolo di 
lavoro in un'ine- 
stricabile ragnatela. 

Il computer 
ideale 

Diverse volte sulla nostra 
rivista abbiamo accennato a 
quale debba essere la configu- 
razione migliore per utilizzare 
al meglio i comuni prodotti 
per ufficio. L'uscita di nuovi 
processori, sempre più econo- 
mici e con potenze da capo- 
giro, ci stiamo riferendo alle 
ultime novità in casa Intel con 
il Celeron a l. 300 MHz e 
AMD, Duron l. 200 MHz, 
offrono sufficiente "forza 
lavoro" per utilizzare anche gli 
applicativi più "pesanti". 
Il vostro rivenditore di fiducia 
saprà quindi guidarvi nel 
giusto abbinamento scheda 
madre-processore, evitando 
così pericolosi quanto repen- 
tini spegnimenti del sistema. 
Come sempre suggeriamo di 
dotarvi almeno di 256 Mb di 

Un monitor LCD occupa 
davvero poco spazio! 



Svnerav2000 
è la scheda ideale 
per la grafica 20 e 3D 



memoria, quantitativo questo 
ormai indispensabile per far 
"girare" in modo adeguato 
sistemi operativi come 
Windows Mllennium 
Edition (più suoi eventuali 
aggiornamenti) e Windows 
XP Come scheda video, a 
meno che non dobbiate gestire 
applicativi di montaggio video 
professionali, suggeriamo i 
modelli con processori grafici 
come quelli prodotti da nVidia 
GeForce 2, di cui esistono 
modelli prodotti sia Asus, 
Creative ed Hercules, o 
Matrox (G450) o ATI (Xpert 
2000). Quanti dovessero 
invece usare programmi per 
CAD, consigliamo la Elsa 
Synergy 2000, scheda 
appositamente progettata 
per stazioni di lavoro 
(workstation) grafiche 2D e 
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3D. Anche se non indispensa- 
bile, la scheda audio, potrebbe 
comunque allietare i vostri 
momenti lavorativi; esistono 
però schede madri che 
integrano il chip audio 
facendovi così risparmiare 
qualche soldo. Il disco fisso 
deve essere capiente, senza 
però esagerare se al massimo 
dovrete creare solo documenti 




Portatili "ali in one" per lavorare 
in qualunque luogo 

in Word o Excel. Viceversa, 
per qualsiasi altro progetto, 
come presentazioni, file 
multimediali e audio, avrete 
bisogno di almeno 60 Gb di 
spazio. Come abbiamo avuto 
modo di ripetere più di una 
volta, l'operazione di backup è 
tra le più delicate in assoluto. 
Consigliamo quindi di 
effettuarla con un 
masterizzatore, periferica poco 
ingombrante e dal costo tutto 
sommato accessibile. Tenete 
presente che in caso di 
acquisto di un nuovo PC è 
molto facile che il masteriz- 
zatore sia già compreso di 
serie nella configurazione. 
Ultimo, ma non certo meno 
importante, il monitor, che 
presuppone un attento calcolo 
dello spazio disponibile. Non 
escludete già in partenza la 
possibilità di acquistare un 
monitor a cristalli liquidi LCD 
da 15 pollici. Questo tipo di 
schermi, anche se nettamente 
più costosi rispetto ai loro 



"cugini" CRT con tubo cato- 
dico, occupano un quinto di 
spazio libero sulla scrivania, 
consentendovi così di posi- 
zionare anche altre periferiche 
come scanner, stampanti e 
Web cam. Occorre però 
sottolineare che, pur trattan- 
dosi di prodotti ad alta tecno- 
logia, l'utilizzo di questo tipo 
di monitor è sconsigliabile nel 
caso in cui dobbiate utilizzare 
programmi di CAD 
e grafica profes- 
sionale 2D; il 
"vecchio" CRT, 
magari con una 
diagonale utile di 18 
pollici è in questo 
specifico caso la 
soluzione ideale. 
Esistono in commercio 
monitor con particolari 
caratteristiche "salva- 
spazio" che permettono, 
per esempio, di poter 
essere facilmente collocati 
nella sezione ad angolo 
della vostra scrivania, 
rubando un minino ingom- 
bro sul piano di appoggio. 

Desktop + 
desktop 

Due postazioni sono meglio di 
una, recita un "famoso" ada- 
gio informatico. Possedere 
quindi due computer permette, 
per esempio, di mettersi al 
riparo da tutti quegli incidenti 
di percorso che potrebbero 
creare seri ritardi alla consegna 
del vostro lavoro. Non è raro 
infatti che la rottura di un 
disco fisso, il guasto di un 
monitor o nei casi più estremi, 
l'arresto di un intero sistema, 
vanifichi tutto il vostro operato 
magari a un giorno dalla 
consegna. L'acquisto di un 
secondo PC, magari con la 
formula "usato sicuro", vi 
permetterà di trascorrere sogni 
più tranquilli. Ultimo detta- 
glio, non dimenticate di 
acquistare anche due schede di 
rete da 10/100 Mbit, e il relati- 
vo cavo di collegamento. 
Proporremo presto nella 
sezione Passo a passo come 
configurare i due dispositivi e 
collegare così i due PC, 
opzione, questa, valida anche 
per le configurazioni in cui è 
presente un portatile. 



Desktop + 
portatile 

Questa è la configurazione 
classica del libero professioni- 
sta, che necessita di una po- 
stazione di lavoro "portatile" 
nel momento in cui deve 
operare fuori sede. Se sulle 
caratteristiche del desktop 
abbiamo già parlato, la scelta 
del notebook diventa a questo 
punto essenziale. Esistono 
sostanzialmente tre fasce di 
computer portatili: super 
leggeri, "tutti in uno" e 
"desktop replacement" 
(sostituzione del PC desktop). 
Nella prima categoria vanno a 
posizionarsi tutti quei com- 
puter con un peso inferiore ai 
2 Kg, in cui sia il lettore 
floppy, sia quello per i supporti 
ottici multimediali (DVD, CD 
o masterizzatore) sono esterni, 
quasi sempre su porta USB o 
proprietaria. Nel secondo caso, 
troviamo invece i portatili per 
così dire completi, ovvero 
quelli che all'interno dello 
chassis, includono tutte le 
unità desiderate o tutt'al più ne 
permettono la sostituzione a 
PC acceso. Nell'ultima 
categoria trovano posto tutti 
i super portatili, ovvero 
i modelli con potenza di 
elaborazione sia di calcolo, sia 
grafica, ai vertici della gamma 
di ogni singolo produttore. 
Consigliamo vivamente in 
ogni caso l'acquisto di 
un'unità ottica di tipo 
"combo", ovvero di un lettore 
DVD con funzioni anche di 
masterizzatore, nettamente più 
costoso della media, che vi 
permetterà di poter realizzare 
comodi backup direttamente 
dal vostro portatile, senza però 
impedirvi di rilassarvi al 
momento opportuno con un 
buon film. Scheda di rete e 
modem devo essere di serie. 



Scanner 
e stampanti 

Lo scanner è divenuto ormai 
una periferica indispensabile 
su qualsiasi piano di lavoro 
soprattutto in quelle attività 
che richiedono l'archiviazione 
di considerevoli volumi di 
documenti cartacei. Esistono 
modelli per tutte le tasche, a 
partire da quelli più economici 
al di sotto dei 100 euro (meno 
di 200.000 lire), sino a quelli 
semi-professionali, che 
superano di poco i 300 euro 
(poco più di 600.000 lire). 
A pagina 70 di questo 
numero, troverete un 
confronto dei migliori 
software per riconoscimento 
caratteri (OCR) attualmente in 
vendita, programmi 
indispensabili per 
l'acquisizione di documenti 
cartacei. Trattandosi di una 
postazione di lavoro, 
propendiamo per una 
stampante laser bianco e nero, 
da affiancare magari a un 
modello a getto d'inchiostro 
per tutti quei documenti che 
richiedono un minimo di 
colore per vivacizzare le 
vostre idee. Il prezzo delle 
stampanti laser a colori, 
purtroppo, è ancora molto 
elevato, anche se, i maggiori 
produttori (HP, Canon, 
Lexmark, Epson, Kyocera, 
solo per citarne alcuni) hanno 
ormai inserito nei loro listini 
un modello di fascia bassa, 
proprio per soddisfare il 
mercato SOHO (Small Office 
Home Office - Piccolo ufficio 
/ ufficio domestico). 

I multifunzione 

Prodotti assolutamente ibridi, i 
multifunzione permettono di 
acquisire documenti tramite 
uno scanner incorporato (che 
può essere a rullo o piano in 
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> L'hardware indispensabile! 



IUn monitor con diagonale utile di almeno 17 pollici; anche in mancanza 
di spazio rivolgetevi a produttori come Philips, Samsung, LG, Mitsubishi 

Sony, hanno quasi sempre tra i loro modelli, monitor con particolari carat- 
teristiche salvaspazio. In alternativa acquistate uno schermo LCD da 15". 

2 Una piccola stampante laser in formato A4 dovrebbe essere più che 
sufficiente per soddisfare i nostri bisogni quotidiani di stampa; in alter- 
nativa esistono modelli con più cassetti e maggiore autonomia, ma sicura- 
mente più costosi. 

3 Una stampante a getto d'inchiostro A4 è l'ideale per stampare prove di 
opuscoli o nel caso, fotografie e piccoli lotti di magliette e adesivi; per 
produzioni più importanti è sempre utile salvare il proprio lavoro su un CD 
rivolgersi a stampatori professionisti. 

4 Un masterizzatore interno è l'arma ideale per salvare tutti i vostri file più 
importanti ed effettuare un backup di tutti i programmi vitali per il vostro 
lavoro; se non sono presenti computer dedicati a funzioni di server sono da 
evitare dispositivi a nastro e sistemi di salvataggio su più dischi fissi. 

5 Uno scanner A4, magari dotato del supporto per la scansione di diapo- 
sitive e negativi è la periferica ideale per crearsi un archivio digitale di 
tutte le vostre immagini. Indispensabile anche per inviare ad altri i vostri 
scatti fotografici. 

6 UPS, Uninterruptible Power Supply. Quando la rete elettrica fa i 
capricci o nel caso in cui vi siano spesso degli sbalzi di tensione 
nell'impianto occorre mettersi al riparo da spiacevoli inconvenienti. 
L'acquisto di questa periferica è quindi d'obbligo! 

7 Un mouse o monitor di riserva, magari acquistati da un amico a poco 
prezzo ci permetteranno di terminare quel lavoro interrotto tanto 
bruscamente per la rottura delle nostre periferiche più importanti. 

8 Una Web cam non è solo un modo per mantenere il pupo sotto con- 
trollo, se utilizzata opportunamente, permetterà di incontrare il 
vostro principale cliente in una limitata, ma sufficiente videoconferen- 
za, evitandovi così di raggiungere la sua sede all'estero. 

9 Una seconda batteria per il portatile è il modo giusto per mettersi 
al sicuro da possibili cali di autonomia del vostro notebook. Finire 
una presentazione in modo così brusco non è mai molto professionale. 

1 II Un lettore DVD non e sol ° un m °do per portare il cinema sul 
I w vostro PC, ma anche un modo per mettere un poco di fantasia 

nel nostro lavoro: non si sa mai da dove può venire una buona idea! 



formato A4), inviare fax, e 
stampare ogni tipo di 
documento. L'unione di 
un'unica periferica di uno 
scanner e di una stampante 
permette, per esempio, di 
effettuare delle comode 
fotocopie senza doversi 
necessariamente rivolgere 
a un negozio specializzato. 
I modelli più sofisticati 
includono anche funzioni di 
messaggeria telefonica e, 
disponendo di una linea 
perennemente collegata, 
consentono di ricevere fax ed 
e-mail anche a PC spento. 
Consigliamo vivamente questo 



tipo di periferiche ogni qual- 
volta lo spazio a vostra dispo- 
sizione sia davvero esiguo. 

Tutti in Rete 

Trattandosi di una (o più) 
postazioni di lavoro, non può 
certo mancare il collegamento 
a Internet. Dovendo 
necessariamente scambiare 
quotidianamente con l'ufficio, 
o altri colleghi anch'essi 
dislocati nelle loro abitazioni, 
una mole considerevole di 
dati è consigliabile scegliere 
un tipo di connessione ADSL, 
che non solo permetta di poter 
utilizzare il telefono mentre si 



naviga in Internet, ma altresì 
aumenti la velocità di 
scambio dei file. Sul N.48 di 
Computer Idea abbiamo 
trattato in modo approfondito 
questo argomento, proponen- 
dovi tutte le tariffe dei mag- 
giori Provider italiani. 
Per quanti volessero utilizzare 
i più tradizionali modem a 
56K gli odierni sistemi 
operativi consentono di 
condividere il collegamento 
alla Rete. Tutti i passaggi per 
effettuare questa operazione 
sono facilmente eseguibili 
grazie a un comodo Wizard 
(guida) che segue l'utente in 
ogni passaggio (opzione 
questa valida per i sistemi 
operativi Windows Me e XP). 

Il software 

Anche in questo caso ci 
permettiamo di offrirvi un 
piccolo suggerimento: la 
versione Professional di XP 
offre ottime garanzie di 
stabilità, requisito indispen- 
sabile nel momento in cui 
dobbiamo garantire tempi di 
consegna e qualità del lavoro, 
anche se a un prezzo 
decisamente superiore; 
l'edizione Pro costa 424 euro, 
mentre la versione Home 285 
euro (Iva inclusa). Per quanto 
riguarda i programmi per 
ufficio, il pacchetto Microsoft 
Office XP è sicuramente la 
scelta che offre maggiore 
compatibilità sia per quanto 
riguarda il sistema, sia per 
quello che concerne il numero 
di installazioni effettuate nelle 
aziende. Inevitabile, quindi, 
passare alla nuova versione 
Standard che offre a 583 euro 
(Iva inclusa) una suite di 
programmi di ottima qualità. 
La versione professionale, in 
cui si trova tra l'altro anche 
Access 2002, programma per 
la creazione di database, viene 
venduta a 700 euro circa (Iva 
inclusa). 

I possessori della precedente 
edizione 2000, possono però 
dormire sonni tranquilli, la 
compatibilità con le nuove 
versioni è garantita, quindi 
l'esportazione e l'apertura dei 
singoli file non dovrebbe 
creare particolari problemi. 
Non dimenticate poi di 



registrare tutti i programmi 
che acquistate, operazione 
questa che vi permetterà di far 
valere i vostri diritti nel caso 
in cui si verifichino errori o 
malfunzionamenti. 

La garanzia 

Come avviene per i grandi 
uffici, dove l'assistenza è 
garantita da strutture 
specializzate, anche per 
la vostra piccola stazione 
di lavoro dovete preventivare 
di ricorrere prima o poi a un 
aiuto esterno. Il primo 
consiglio che possiamo darvi 
è quello di acquistare tutto 
il materiale presso un unico 
rivenditore, facilitandovi così 
l'eventuale assistenza su uno 
o più prodotti. Esistono poi 
formule che prolungano 
di uno, due o addirittura tre 
anni la garanzia offerta sui 
prodotti in vendita. 
Non fatevi però abbindolare 
da formule superiori ai tre 
anni, dato che, purtroppo, 
nessun componente 
informatico ha una vita 
superiore ai 36 mesi, tempo 
dopo il quale viene inesorabil- 
mente sostituito da un 
modello differente da quello 
originale. 

Avvalevi di formule di 
assistenza domiciliari, in 
modo da non dovervi spostare 
con tutta la vostra configura- 
zione ogni qualvolta si 
manifesti un problema. Come 
abbiamo già accennato 
considerate la possibilità 
d'acquistare un secondo PC, 
magari proveniente da un 
amico, in modo da tamponare 
qualsiasi problema che 
giungesse improvviso. 
Anche in questo caso cercate 
di mantenere quanto più 
simili le due configurazioni, 
in modo da non dover re- 
installare tutti i programmi di 
cui avete bisogno. 
Per i portatili il discorso sulla 
garanzia diventa ancora più 
importante, dato che la 
fragilità dello schermo LCD e 
della componentistica interna, 
potrebbe costringervi a 
ricorrere a più di un 
intervento nell'arco 
della vita del vostro 
notebook. 
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Tutta la versatilità di un computer portatile 
in meno di due chilogrammi di peso. 



s 



e la tendenza attuale è 
quella di presentare al 
pubblico portatili 
sempre più "spinti" dal punto 
di vista delle prestazioni, in 
grado di rivaleggiare con i 
computer da scrivania, non 
per questo è venuta meno 
l'esigenza da parte di molti, 
di acquistare un portatile con 
processori non velocissimi in 
grado di utilizzare i 
programmi di uso comune 
anche lontano da casa o 
dall'ufficio. 

Il nuovo Lifebook S4572 di 
Fujitsu-Siemens si può 
considerare un portatile 
dedicato proprio a questo 
tipo di pubblico, in quanto 



> In dettaglio 



Fujitsu-Siemens 
Lifebook S4572 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
(Tel. 800-466820; 
www.fujitsu-siemens.it) 
Prezzo: 2.530,12 euro 
(4.899.000 lire) 




> Facilità d'uso: 


MHQ Z 


> Funzionalità: 


■:■ 


> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una leggerezza 
invidiabile e prestazioni più che 
soddisfacenti, a un prezzo, però, 
poco felice. 



> Voto: 




non presenta componenti 
fuori dal comune, ma ha tutti 
i requisiti per permettere un 
perfetto utilizzo "da ufficio". 
Il sistema è basato su di un 
processore Intel Pentium III a 
750 MHz e 128 Mb di RAM, 
(espandibili fino a 256 Mb) 
in grado di gestire 
ottimamente ogni tipo di 
applicativo, dagli elaboratori 
di testi ai programmi per il 
fotoritocco. 

La scheda video monta un 
processore grafico ATI con 
4 Mb di memoria, studiato 
appositamente per i computer 
portatili, mentre lo schermo è 
a matrice attiva, e ha 
un'ampiezza di 12,1 pollici. 
Tra gli accessori è incluso un 
replicatore di porte, ovvero 
un "pannello aggiuntivo" che 
si applica nella parte 
posteriore del computer e 
comprende una serie 
completa di connessioni, 
utile per utilizzare la 
macchina più comodamente 
in casa, per esempio 
collegando al replicatore un 
mouse, una tastiera più 
comoda, la stampante e così 
via. Oltre alle classiche porte 
(seriale, parallela e USB) è 
presente anche la 
connessione per un cavo di 
rete e per il floppy drive 
esterno: il Lifebook S4572 è 
infatti sprovvisto di drive 
interno per floppy disk. 
L'utilizzo del replicatore è 
molto semplice, e si tratta 
decisamente di una comodità 
da non trascurare. 
Il lettore CD-ROM incluso, 
invece, è estraibile, e il suo 




vano può ospitare una 
qualsiasi altra periferica dello 
stesso tipo, come un lettore 
DVD-ROM oppure un 
masterizzatore. Per quanto 
riguarda l'ergonomia, la 
tastiera presenta dei tasti 
piuttosto grandi e comodi da 
usare, anche se la "risposta" 
alla digitazione lascia un po' 
a desiderare. 
Vicino allo schermo è 
incluso un piccolo display 
a cristalli liquidi, sul quale 
appaiono le informazioni 
essenziali di funzionamento 
del sistema, come il livello 
della batteria, la presenza del 
duplicatore di porte o del 
CD-ROM, e l'utilizzo 
dell'alimentazione di rete. 
A completare la gamma di 
connessioni non potevano 
mancare quella del modem 
interno e la porta a infrarossi. 
La caratteristica più 
pregevole di questo portatile 
rimane comunque il peso: 
solo 1,75 Kg, circa un 
chilogrammo in meno 
rispetto ad altri prodotti dello 
stesso genere. A volte 
sottovalutata, questa 



Caratteristiche 



> Processore: Pentium 
750 MHz 

> Scheda video: Rage Mobility 
PCI 4 Mb 

> Disco fisso: 1 Gb 

> Garanzia: 3 anni on-center 



' 



caratteristica rimane sempre 
una delle più importanti 
quando si parla di computer 
portatili, visto che la facile 
trasportabilità è uno degli 
elementi fondamentali che 
spingono gli utenti 
all'acquisto di un prodotto 
rispetto a un altro. 
In sintesi il Lifebook è un 
buon portatile sotto il profilo 
della praticità e delle 
prestazioni, ma un po' al di 
sotto della media per quanto 
riguarda la dotazione, 
soprattutto se rapportata al 
prezzo, non tra i più 
economici. 

Alpidio Melchionna 
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FOTOCAMERE DIGITALI 



Tradizione 

e innovazione 



Le dimensioni di una compatta e le possibilità 

di controiio creativo di una reflex, condensate 
in una macchina dotata di un sensore di qualità. 



Olympus è un nome ben 
noto a chi si interessa 
di fotografia "tradizio- 
nale". La casa giapponese ha 
prodotto negli anni '80 alcune 
reflex molto innovative, e si è 
poi dedicata soprattutto alle 
compatte, con lusinghieri 
successi. Camedia C-40 Zoom 
rappresenta idealmente una 
specie di ponte digitale fra 
queste due categorie di 
macchine. Della 
compatta ha il peso 
(meno di due etti), 
le dimensioni e 
l' immediatezza 
d'uso in automati- 
co; della reflex la 
qualità d'immagi- 
ne e le notevoli 
possibilità di 
controllo creativo in 
fase di ripresa. 
La C-40 colpisce 
subito per l'estrema 
compattezza, ma ancora 
di più quando si scopre 
che è equipaggiata con un 
sensore da 4 Megapixel, che 
produce immagini fino a 
2288x1712 punti: un record 
per la categoria delle 
ultracompatte. L'obiettivo è 



Glossario 



Reflex: Fotocamera in cui un si- 
stema di specchi permette di ve- 
dere attraverso il mirino l'effetti- 
va visuale data dall'obiettivo. 



coperto da uno sportello, 
aprendo il quale si accende la 
macchina e fuoriesce il gruppo 
lenti, anch'esso degno di nota: 
35-95 mm (equivalenti, come 
dire da un leggero grandan- 
golo a un corto tele), costruito 
con 7 lenti fra cui alcune 
asferiche per ridurre le 
distorsioni, diaframma 




massimo 2,8. Colpisce la 
pulizia dell'insieme: Olympus 
ha ottimizzato il sistema per 
gestire tutto con il minimo di 
pulsanti e connettori. 
Il pulsante di scatto e il 
controllo dello zoom sono 
sulla parte superiore, a destra 
di un display LCD affollato di 
simboli da cui si può tenere 
sott'occhio lo stato della 
macchina. Tutti gli altri 
controlli sono sul retro, che 
contiene anche il mirino ottico 
e il display LCD a colori. 



Una rotella di selezione della 
modalità permette di lavorare 
sia in automatico, sia a 
programma (notturni, paesag- 
gi, ritratto e così via) o ancora 
in esposizione controllata. 
Inoltre, è possibile intervenire 
con starature intenzionali 
dell'esposizione e cambiare la 
sensibilità (da 100 a 400 
ASA). Le immagini 
vengono memorizzate 
su una scheda 
SmartMedia, 
estremamente sottile 
ma limitata come ca- 
pacità massima 
rispetto alle solu- 
zioni Compact- 
Flash. Quella 
fornita di serie è 
di 16 Mb, ma 
consigliamo 
sicuramente di 
comprarne una 
molto più capace, 
visto che alla massima risolu- 
zione (modalità TIF) basta 
un'immagine a riempirla, e nel 
modo di funzionamento più 
comune ce ne stanno solo 16. 
Camedia viene riconosciuta 
automaticamente come un 
disco esterno, appena 
collegata, dai sistemi operativi 
più recenti (Windows XP, Mac 
OS X o 9. 1); per i sistemi più 
vecchi, bisogna caricare i 
driver forniti nella confezione. 
Olympus allega alla macchina 
un software di browsing che 
permette di visualizzare e 
trasferire le immagini; inoltre, 



> In dettaglio 



Olympus Camedia 
C-40 Zoom 

Produttore: Olympus 
(www.olympus.it) 
Distributore: Polyphoto 
(Tel. 02/530021) 
Prezzo: 1.022,58 euro 
(1.980.000 lire) 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: La macchina da 
comprare se volete un apparec- 
chio molto versatile ma odiate i 
pesi e gli ingombri eccessivi. 



> Voto: 
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nei CD forniti troviamo anche 
QuickTime (purtroppo la 
versione 4 è un po' datata) e un 
software più sofisticato per 
gestire e modificare le 
immagini. Nell'uso pratico, la 
macchina si comporta bene, 
anche se le sue reazioni sono 
un po' lente (in questo è più 
simile alle compatte che alle 
reflex) e produce ottime 
immagini, anche se lavorare 
con i menu si rivela come al 
solito più scomodo che usare i 
classici pulsanti e rotelle delle 
macchine a pellicola. Il prezzo, 
infine, è decisamente interes- 
sante, visto che per poco meno 
di 2 milioni questa macchina 
consente di superare d'un bal- 
zo la barriera dei 3 Megapixel. 
Daniela Castagnoli 
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La musica 

in 



di Marco Passarello 




Esaminiamo 

i più recenti 

modelli 

di lettori MP3, 

concentrandoci 

sulle due 

categorie più 

interessanti: 

su CD e a 

disco rigido. 
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> Nuovi formati all'orizzonte? 



\ 



Grazie ai file MP3, che 
riducono la musica a dimen- 
sioni maneggevoli senza 
intaccarne troppo la qualità, 
è possibile scaricare canzoni 
da Internet, spedirle per 
posta elettronica, conservarle 
sul disco rigido del proprio 
computer. 

Il passo che manca è quello 
di poterne fruire anche 
quando si è lontani 
dall'amato PC, ed è qui che 
entrano in gioco i lettori 
MP3. Si tratta di apparecchi 
che qualche anno fa non 
esistevano nemmeno, ma 
hanno già subito una 
notevole evoluzione. 
Il problema è che i file MP3 
sono sì piccoli, ma 
comunque non così piccoli 
da poter essere trasportati e 
ascoltati troppo facilmente. 
È stata così tentata una 
varietà di soluzioni per 
trovare il miglior rapporto tra 
prezzo di vendita, capienza 
musicale, qualità d'ascolto e 
facilità di utilizzo. 

Per tutti i gusti 

Vediamo ora quali sono le 
principali categorie di lettori 
attualmente disponibili. 
Lettori a scheda di memoria 

È stato il primo tipo di lettori 
a comparire sul mercato, ma 
riteniamo non abbia molto 
futuro. Si tratta di apparecchi 
che memorizzano i file MP3 
su chip di memoria interni 
e/o su schede di memoria 
flash appartenenti a uno dei 
vari formati standard 
(CompactFlash, SmartMedia, 
MemoryStick e così via). 
Il vantaggio di questo tipo di 
lettori è indubbiamente 
quello delle piccole 
dimensioni: ne esistono 
esemplari grandi come 
scatole di fiammiferi. 
Lo svantaggio principale 
è quello della scarsa 
capienza. La quasi 
totalità dei modelli 
disponibili è dotata di 64 
Mb di memoria, 
sufficienti per circa 
un'ora di musica. 
Poco per le esigenze 
dell'utente medio, e 
molto meno di quanto 
garantiscano le altre 




L'avvento del formato MP3 ha dato inizio a una vera e 
propria rivoluzione nel campo della musica. Nel giro 
di un paio d'anni l'MP3 è passato dall'essere un'inno- 
cua curiosità tecnologica fino a candidarsi a diventa- 
re il più diffuso formato musicale. L'ampia diffusione 
di file MP3 illegali ha spinto le case discografiche a 
intentare cause miliardarie contro i siti che favorisco- 
no lo scambio di file musicali, a introdurre nei propri 
CD protezioni volte a impedire che il loro 
contenuto possa esse- 
re convertito in MP3, e 
a propagandare la dif- 
fusione di formati alter- 
nativi che consentono 
di tenere sotto controllo 
il flusso della musica 
online, il tutto senza 
minimamente intaccare 
la popolarità del formato. 
Nonostante tutti gli sforzi 
per estrometterlo, MP3 
sembra destinato a rima- 
nere ben saldo nel cuore 
degli utenti. Un simile 
successo può apparire difficilmente ripe- 
tibile, eppure già si affacciano alla ribal- 
ta due concorrenti desiderosi di prendere 
il suo posto. Il primo è un parente stret- 
to, a cominciare dal nome: MP3 Pro. Si 
tratta infatti di un formato del tutto com- 
patibile con MP3, che si propone di correggerne il 
principale difetto: la scarsa qualità nel campo delle 
alte frequenze. Non è un mistero, infatti, che i codifi- 
catori MP3 rendano un pessimo servizio ai suoni più 
acuti, che vengono attutiti o cancellati dalla conver- 
sione. Un convertitore MP3 Pro, dal canto suo, è in 
grado di produrre un file MP3 al quale vengono 
aggiunte delle informazioni aggiuntive relative alle 
alte frequenze. Tali informazioni occupano pochis- 
simo spazio, ma un decodificatore MP3 Pro è in grado 
di utilizzarle per ricostruire i suoni acuti in maniera 
molto più fedele ri- 
spetto all'MP3 co- 
mune. 

Di conseguenza, un 
file MP3 Pro avrà 
una qualità audio 
superiore rispetto a 
un file MP3 di pari 
bitrate (e quindi di 
pari dimensioni); 
oppure, sarà pos- 



Drop Files Here 



sibile creare un file MP3 Pro di bitrate e dimensioni 
inferiori (circa la metà) rispetto a un file MP3 mante- 
nendo invariata la qualità audio. 
Il bello del sistema è che la compatibilità è totale nei due 
sensi. Non solo un decodificatore MP3 Pro è in grado di 
leggere i "vecchi" file MP3, ma è vero anche il contrario: 
qualsiasi "vecchio" lettore MP3 è in grado di leggere 
anche i "nuovi" file MP3 Pro: le informazioni in più rela- 
tive alle alte frequenze 
verranno ignorate, e quin- 
di la qualità audio sarà un 
po' inferiore ma, per il 
resto, la compatibilità 
sarà totale. Nel sito 
www.mp3zone.com è 
possibile scaricare gra- 
tuitamente sia un soft- 
ware (ancora piuttosto 
rudimentale) per crea- 
re file MP3 Pro, sia un 
plug-in per mettere il 
popolare software 
WinAmp in grado di 




Sj presenta con questa semplice 
finestra il sofware OggDrop per creare 
file in formato OaaVorbis. Per usarlo 
basta trascinare un file WAV all'interno 
della finestra 




Il software per creare file in formato MP3Pro 



leggere i file così prodotti. Nonostante questo, tutta- 
via, non ci pare che il formato stia finora incontrando 
un grande successo; a quanto ci risulta nessuno dei 
principali lettori hardware e software lo ha adottato. 
Più radicale invece la proposta Ogg Vorbis, un forma- 
to estremamente simile a MP3 dal punto di vista delle 
caratteristiche audio e delle dimensioni, ma con un 
vantaggio molto importante: l'essere totalmente di 
dominio pubblico. Non bisogna dimenticare, infatti, 
che MP3 è ben lungi dall'essere un formato di libera 
utilizzazione. Se i lettori di file MP3 sono di pubblico 
dominio (ed è proprio la grande disponibi- 
lità di lettori software 
gratuiti ad avere fatto la 
fortuna del formato), i 
codificatori invece non lo 
sono affatto: chiunque 
diffonda un software per 
la creazione di file MP3 
deve pagare dei diritti ai 
creatori del formato. Ogg 
Vorbis si propone dunque 
come un'alternativa gra- 
tuita (e non-compatibile) 
al formato MP3. 
Oggi Ogg Vorbis sembra 
trovarsi a uno stadio di svi- 
luppo leggermente più avanzato rispetto a MP3 Pro, 
grazie anche alla collaborazione dei sostenitori del 
sistema operativo Linux, da sempre sostenitori del 
software open-source. 

Dalla pagina Web www.vorbis.com è possibile sca- 
ricare sia programmi per codificare file in formato 
Ogg Vorbis, sia plug-in per rendere il formato leggibi- 
le dai più diffusi lettori MP3 software (WinAmp, 
Sonique, Freeamp e molti altri). 
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Produttore 


Freecom 


Jazpiper 


Terratec 


Wattec 




Lettori CD 




> Modello 


Beatman 


MCD 650A 


M3P0 Gol 


Clipp 




> Prezzo (Iva inclusa) 


164,75 euro (319.000 lire) 


123,95 euro (240.000 lire) 


199,90 euro (387.000 lire) 


408,00 euro (790.000 lire) 




> Telefono 


02/66988357 


051/866611 


055/696476 


06/665001 




> Sito Internet 


www.freecom.com 


www.jazpiper.com.sg 


www.terratec.met 


www.waitec.com 






USB 


USB 


USB 


USB 




> Caratteristiche 




> Interfaccia 




> Capacità di memoria (Mb) 


185 


660-800 


660-800 


185 




> Supporto di memorizzazione 


Mini-CD 


CD-R 


CD-R 


Mini-CD-RW 




> Altre funzioni 


Lettore CD-audio (solo mini) 


Lettore CD-audio 


Lettore CD-audio 


Masterizzatore (4X) 




> Numero e tipo batterie 


2AA 


2 AA ricaricabili 


2AA 


2AA 




> Controlli di tono ed effetti sonori 


Toni alti, toni bassi 


Toni alti, equalizzatore 
con 2 ambienti 


Toni alti, toni bassi 


Toni alti, equalizzatore 
con 6 ambienti 




> Software incluso 


Music Match Jukebox 


- 


Music Match Jukebox 


- 




> Dimensioni (mm) 


103x95x28 


145x130x28 


131x135x34 


127x97x23 




> Peso (g) 


158 


230 


275 


200 





>Note 



Non legge le tag, non riconosce 
i file all'interno di cartelle 



Non legge le tag, non riconosce 
i file all'interno di cartelle 



Custodia morbida 



> Garanzia 



> Durata 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



> Giudizio 



> Qualità sonora 

> Facilità d'uso 



IEE 



ih: 



ih: 
ibi 



> Ergonomia 

> Rapporto qualità/prezzo 
>Votó 



ih: 



ih: 



IEE 



ih: 



ih: 



8,5 



6,5 



6,5 



7,5 



soluzioni disponibili. Anche 
se il costo delle memorie 
flash è notevolmente calato 
negli ultimi tempi, non è 
comunque pensabile avere a 
disposizione Megabyte di 
memoria sotto forma di 
schede. 

Riteniamo perciò che questa 
soluzione sia destinata a 
scomparire, e a essere 
adottata solo all'interno di 
apparecchi destinati anche ad 
altri utilizzi (per esempio: 
telefoni cellulari). Per questo 
motivo non abbiamo incluso 
nel confronto lettori di 
questo tipo. 



Lettori su CD 

La soluzione di gran lunga 
più economica dal punto di 
vista del rapporto tra costo e 
capienza della memoria è 
quella di inserire i file MP3 
all'interno di un CD. 




Questo è vero solo in parte, 
in quanto implica un costo 
nascosto: quello del 
masterizzatore necessario per 
trasferire i file su CD. 
Considerato però che la 
presenza di un 

Un minuscolo disco Data Play: 
possibile futuro per l'MP3? 



masterizzatore è diventata 
ormai un fatto praticamente 
inevitabile in tutti i computer 
di recente produzione, e che 
il costo di questa periferica 
non è comunque molto 
elevato, risulta evidente la 
convenienza di questa 
soluzione. Un CD-R costa 




- '■- J 
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Waitec 



Waitec 



Archos 



Creative 



Produttore 



Lettori a disco rigido 






Funky 


Havin 


Jukebox HD MP3 Recorder 


DAP Jukebox 


> Modello 




128,60 euro (249.000 lire) 


216,40 euro (419.000 lire) 


438,09 euro (850.000 lire) 


515,94 euro (999.000 lire) 


> Prezzo (Iva inclusa) 




06/665001 


06/665001 


051/940609 


02/8228161 


> Telefono 




www.waitec.com 


www.waitec.com 


www.archos.com 


www.europe.creative.com 


> Sito Internet 




USB 


USB 


USB 


USB 






> Caratteristiche 




> Interfaccia 




660-800 


660-800 


6000 


20000 


> Capacità di memoria (Mb) 




CD-R 


CD-R 


Disco rigido 


Disco rigido 


> Supporto di memorizzazione 




Lettore CD-audio 


- 


Disco rigido - Registratore 


Disco rigido 


> Altre funzioni 




2 AA (ricaricabili) 


2AA 


4 AA ricaricabili 


4 AA ricaricabili 


> Numero e tipo batterie 




Equalizzatore con 5 ambienti 


Toni alti, equalizzatore 
con 6 ambienti 


Toni alti, toni bassi, bass boost 


Toni alti, equalizzatore 
con 6 ambienti 


> Controlli di tono ed effetti sonori 




- 


- 


Music Match Jukebox 


Creative Playcenter 2 


> Software incluso 




150x145x35 


130x150x30 


115x83x34 


127x127x38 


> Dimensioni (mm) 




275 


250 


250 


400 


> Peso (g) 



Tracolla, 
telecomando a filo 



12 mesi 



Display retroilluminato, 
telecomando a filo, 
custodia morbida 



12 mesi 



Custodia morbida. 
Esiste una versione 
da 20 Gb senza registratore 
(506,13 euro; 980.000 lire) 

12 mesi 



Audio quadrifonico. 
Esiste una versione da 6 Gb 
(324,85 euro; 629.000 lire) 



24 mesi 



>Note 



> Garanzia 



> Durata 






IEE 



IEE 



\BD 



> Giudizio 



> Qualità sonora 

> Facilità d'uso 

> Ergonomia 



IEE 



ih: 



> Rapporto qualità/prezzo 
Vitato 



8 



8,5 



8,5 



qualche migliaio di lire (o 
anche meno) e può contenere 
660 Mb di file (aumentabili 
fino a 800 Mb in alcuni 
casi). Il costo per Mb risulta 
perciò irrisorio se paragonato 
a quello di qualsiasi altra 
soluzione. 

L'uso del CD presenta però 
anche un certo numero di 
svantaggi. 

Abbiamo già accennato 
all'obbligo di possedere un 
masterizzatore. Un altro 
problema è quello delle 
dimensioni, che l'esigenza di 
ospitare il CD all'interno del 
lettore impedisce di 



contenere al di sotto di un 
certo limite. Inoltre il 
meccanismo di lettura del 
CD è sensibile a urti e 
vibrazioni. Per ovviare a 
questo problema, i dati del 
CD vengono trasferiti in 
buffer di memoria prima di 
essere decodificati, in modo 
che eventuali interruzioni 
nella lettura del CD non si 
ripercuotano immediata- 
mente sull'ascolto. Anche la 
presenza del buffer però non 
può fare miracoli in caso di 
vibrazioni forti e continue, 
mentre introduce una certa 
lentezza di funzionamento 



(una pausa di alcuni secondi 
ogni volta che viene 
selezionato un nuovo brano e 
i dati vengono caricati nel 
buffer). Infine, non è da 
trascurare il problema della 
"navigazione" all'interno del 
CD stesso. Un CD può 
contenere più di un centinaio 
di brani, ed è opportuno che 
il lettore sia dotato di un 
sistema operativo e di un 
visore che consentano di 
selezionarli in modo 
semplice e rapido. 
Deve essere possibile 
visualizzare i nomi completi 
dei file e le informazioni 



incluse nelle tag. Soprattutto, 
deve essere possibile 
organizzare i file in cartelle 
(cosa molto comoda, 
specialmente se si intende 
utilizzare il CD anche con un 
lettore software sul proprio 
computer). Molti dei lettori 
MP3 su CD di prima 
generazione erano dotati di 
un display molto piccolo che 
non permetteva di 
visualizzare i titoli in modo 
completo, e tuttora molti 
lettori non sono in grado di 
leggere i file contenuti 
all'interno di cartelle. 
Il problema delle dimensioni 
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del lettore è stato risolto 
utilizzando mini-CD al posto 
dei comuni supporti. 
I mini-CD sono supporti di 
diametro ridotto (8 cm invece 
dei consueti 12), scrivibili 
normalmente da tutti i 
masterizzatori, con 185 Mb 
di capienza invece dei 
consueti 660 e più. Anche tra 
i partecipanti a questo 
confronto abbiamo incluso 
alcuni lettori di MP3 su 
supporto mini-CD, che 
coniugano le piccole 
dimensioni con l'economicità 
del supporto. Infine, anche il 
possesso di un masterizzatore 
non è più strettamente 
necessario, in quanto sono 
comparsi anche apparecchi 
in grado di masterizzare essi 
stessi i CD. Tra questi 



> // suono del masterizzatore 



Yamaha CRW-70 è un masterizzatore esterno con i controfiocchi. Dotato di interfaccia USB 2.0 (notevolmente 
più veloce della USB, ma comunque compatibile con le porte USB comuni), è in grado 
di masterizzare a velocità 24x, e non è tutto: come il suo fratello CRW-3200 (che 
abbiamo esaminato nel numero scorso all'interno del confronto tra i masteriz- 
zatori), utilizza l'avanzata tecnologia P-CAV (a velocità angolare parzialmen- 
te costante) che permette di sfruttare al massimo la velocità del masteriz- / 
zatore. Perché ve ne parliamo qui? Semplice: oltre a essere un masteriz- 
zatore di qualità, CRW-70 dispone anche di un'uscita audio, ed è in 
grado non solo di riprodurre i comuni CD-audio, ma anche di decodi- 
ficare i file MP3 contenuti in un CD-ROM. Quello che si dice unire 
l'utile al dilettevole. Il prezzo di questo notevole apparecchio non 
è ovviamente dei più bassi: 399 euro (772.500 lire). 



citiamo uno dei partecipanti 
al nostro confronto, il Waitec 
Clipp: è in grado di 
masterizzare mini-CD-RW, 
ed è in pratica un minuscolo 
registratore digitale portatile. 
Specularmente, stanno 



apparendo anche 
masterizzatori in 
grado di ripro- 
durre fileMP3; ne 
vediamo un esempio, in un 
box di questo stesso articolo, 
lo Yamaha CRW-70. 




> Un lettore da ammirare... e basta (per ora) 



Chi in questo momento produce il lettore MP3 più 
bello, efficiente e desiderabile? Noi abbiamo pochi 
dubbi a questo riguardo: il miglior lettore MP3 del 
momento è quello prodotto da Apple. La casa califor- 
niana costruttrice dei computer Macintosh ha infatti 
recentemente messo sul mercato iPod, un lettore 
MP3 che sembra mettere insieme il meglio della tec- 
nologia esistente e anche un po' di quella ancora di là 
da venire. 

Le dimensioni di iPod (62 x 102 x 20 mm) rivaleggia- 
no con quelle dei piccoli lettori MP3 basati su schede 
di memoria Flash. La capienza di iPod è però ben 
superiore a quella dei lettori di questo tipo: contiene 
infatti un minuscolo disco fisso da 5 Gb. 
E non è finita: iPod si interfaccia con il computer 
attraverso una porta FireWire, il che significa poter 
memorizzare i brani a una velocità tale da far scom- 
parire qualunque altro apparecchio attualmente pre- 
sente sul mercato. 

Basta un minuto o poco più per sostituire completa- 
mente il contenuto del disco, corrispondente a circa 
ottanta ore di musica o, se preferite, a oltre un 
migliaio di canzoni. L'apparecchietto si interfaccia 
alla perfezione con iTune, il software di Apple per la 
gestione della musica sul computer. Basta collegarlo 
alla porta FireWire di un computer in cui sia installato 
iTune, e iPod aggiornerà automaticamente il proprio 
contenuto, caricando i brani che avremo nel frattem- 
po aggiunto alla nostra collezione musicale, senza 
che sia necessario impartire alcun comando. 
Meglio ancora: attraverso il cavo FireWire ricaricherà 
anche le proprie batterie (è comunque prevista la 
possibilità di acquistare un alimentatore, nel caso lo 
si debba usare a lungo lontano da un computer). 
Concludiamo la descrizione di questa meraviglia 
dicendovi che il prezzo non è male: 550,80 euro 
(1 .066.498 lire), non molto più di quanto costano gli 



altri lettori MP3 dotati di un disco fisso interno, più 
capienti di iPod ma anche più lenti, ingombranti e 
pesanti. Ma... c'è un grosso ma, ed è che la stragran- 
de maggioranza dei lettori di Computer Idea, anche se 
ricevesse un iPod in regalo, non saprebbe che farse- 
ne. 

Il software iTune, infatti, gira solo su computer 
Macintosh e, per il momento, Apple non ha previsto di 
creare dei driver che rendano possibile l'utilizzo di 
iPod con Windows, Linux o altri sistemi operativi per 
PC. C'è però una speranza: se Apple finora ha nicchia- 
to sulla possibilità di concedere le meraviglie di iPod 
anche agli utenti Windows, ci sta pensando una ditta 
indipendente, Mediafour (www.mediafour.com), che 
sta mettendo a punto un software denominato XPlay al 
preciso scopo di consentire il dialogo tra PC e iPod. Al 
momento attuale è sca- 
ricabile gratuitamente 
una versione provviso- 
ria di XPlay, che per- 
mette di utilizzare iPod 
come disco fisso porta- 
tile e di ascoltare da PC 
le canzoni in esso con- 
tenute. 

Al momento in cui scri- 
viamo non è però anco- 
ra stata implementata 
la funzione fondamen- 
tale, quella che consen- 
tirebbe di caricare 
nuovi brani musicali su 
iPod. Una nuova versio- 
ne dotata di questa 
capacità è però 
attesa al più 
presto. 



Playlists 



Fauorites 



Monday Marnino 



Party Mìh 

RoadTrip 

Top 5 Break-tip Songs 

LUorkout Tunes 
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Lettori con disco rigido 

Se i lettori MP3 su CD sono 
indubbiamente la categoria 
più economica, la palma 
dell'efficienza va a quei 
lettori dotati di disco rigido 
interno. La capienza dei 
dischi rigidi utilizzati varia 
tra i 6 e i 20 Gb, enorme- 
mente maggiore rispetto a 
quella offerta da qualsiasi 
altro supporto. 
In 20 Gb possono entrare 
alcune centinaia di ore di 
musica in formato MP3. 
Praticamente è possibile 
introdurre nell'apparecchio 
la collezione di musica di 
tutti i membri di una famiglia 
media, con un bel 
po' di spazio 
d'avanzo (sempre 
che si abbia la 
voglia di effettuare 
la conversione in 
formato MP3 di 
diverse decine di 
dischi, operazione 
non proprio 
immediata). 
Il costo degli 
apparecchi di 
questo tipo è 
piuttosto elevato 
(sono tutti oltre i 
400 euro), ma 
bisogna tenere 
presente che ciò 
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> Musica ristretta 
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Cos'è esattamente un file MP3? La sigla è la contrazione di MPEG2 Layer 
3. A sua volta, la sigla MPEG sta per Moving Picture Expert Group, cioè 
gruppo di esperti per le immagini in movimento. Si tratta del gruppo che 
ha ideato la maggior parte dei principali formati che permettono di usu- 
fruire di contenuti multimediali sui nostri computer. MP3 è una sottose- 
zione di uno di questi protocolli che si occupa unicamente dell'audio. Il 
problema che deve risolvere è quella di ridurre i file audio a dimensioni 
accettabili senza comprometterne la qualità. Bisogna sapere, infatti, che 
serve una notevole quantità di dati per memorizzare l'audio digitale. Un 
CD da 660 Mb contiene al massimo 74 minuti di musica, come dire che 
ci vuole poco meno di 1 Mb al minuto. Il formato MP3 riduce a piacere le 
dimensioni dei file sonori (normalmente si ritiene che con la codifica 
MP3 sia possibile ridurli fino a un dodicesimo delle dimensioni origina- 
rie mantenendo una buona qualità). Come si ottiene questo risultato? 
Essenzialmente "buttando via" dei dati, scegliendoli con accortezza in 
modo che il nostro orecchio non se ne accorga. Esiste una scienza detta 



psicoacustica che studia il modo 
in cui il nostro cervello filtra le 
informazioni sonore che gli pro- 
vengono dall'orecchio. La nostra 
mente, infatti, presta attenzione solo 
a quei fenomeni sonori che considera 
rilevanti, scartando tutto il resto. Diventa 
così possibile ingannare il nostro cervello 
facendogli ascoltare un suono "impoverito" senza che 
riesca a distinguerlo dall'originale. 

Il gioco riesce più o meno bene a seconda del tipo di musica. Un brano 
techno risulterà praticamente indistinguibile dall'originale se ascoltato in 
formato MP3, mentre in un brano di musica classica, in cui il "paesaggio 
sonoro" comprende molti strumenti che suonano contemporaneamente 
a volumi diversi, è più probabile che la compressione cancelli qualche 
sfumatura. 
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che si può introdurre nel 
disco non si limita ai file 
MP3. Tutti questi apparecchi 
possono ospitare file di 
qualsiasi tipo, assumendo 
così la funzione di comodi 
dischi portatili. L'unico vero 
difetto di questo tipo di 




apparecchi è la relativa 
lentezza con cui i file 
vengono trasferiti all'interno 
del disco. L'interfaccia USB 
normalmente utilizzata, pur 
essendo discretamente 
veloce, non lo è a sufficienza 
per una simile mole di dati: 
possono volerci diverse ore 
per riempire completamente 
un disco tramite USB 



partendo da zero. 
L'ovvia soluzione sarebbe 
quella di passare 
all'interfaccia FireWire, che 
consentirebbe invece di 
svolgere una simile 
operazione in pochi minuti. 
Al momento solo il lettore 
Apple iPod (di cui 
parliamo diffusamente 
in un box qui accanto) 
si è dotato di questo 
tipo di interfaccia, ma 
anche il DAP Jukebox 
di Creative dovrebbe 
farlo presto, e non c'è 
dubbio che anche altri 
produttori seguiranno. 
Altri supporti 
Esistono anche lettori 
MP3 che sfruttano 
altri tipi di supporti, e 
sicuramente ne 
esisteranno in futuro. 
Iomega HipZip, per 
esempio (recensito su 
Computer Idea N. 28), 
utilizza come supporto 
di memoria i dischetti 
Iomega PocketZip 
(capienza: 40 Mb 
cadauno). Il formato 
su cui attualmente 
sembra concentrarsi 
l'interesse maggiore è il 
DataPlay. Si tratta di 
dischetti davvero minuscoli 
(41 x 34 mm, poco più di 
una moneta) che, a un prezzo 
notevolmente più basso 
rispetto alle memorie flash 
(si parla di 5-12 dollari a 
dischetto), potranno 
contenere fino a 500 Mb di 
dati. Sono previsti già diversi 



apparecchi in grado di 
sfruttare questi prodigiosi 
supporti: fotocamere e 
telecamere, computer 
palmari e, naturalmente, 
lettori MP3. 

Per esempio, è imminente 
l'uscita di Imation DiscGo!, 
un lettore MP3 basato su 
tecnologia DataPlay. 

I nostri test 

Per valutare i lettori MP3 
che hanno partecipato al 
nostro confronto ci siamo 
basati innanzitutto sulla 
qualità della riproduzione 
dei file audio (com'è ovvio, 
trattandosi di apparecchi il 
cui fine principale è quello 
di permettere l'ascolto di 
musica). Tale qualità è stata 
valutata da una squadra di tre 
ascoltatori, i quali, dopo aver 
ascoltato gli stessi brani su 
tutti gli apparecchi, hanno 
emesso dei voti valutando 
fattori quali l'assenza di 
distorsione, la dinamica e 
l'equilibrio timbrico. 
Dalla media di questi voti è 
stato estrapolato un giudizio 
globale alla qualità audio, 
quello riportato sul tabellone. 
La valutazione di ogni 
apparecchio è stata compiuta 
ascoltandolo mediante le 
cuffie in dotazione. 
Altri fattori presi in 
considerazione sono stati la 
facilità d'uso, il software e 
gli accessori, e il rapporto tra 
il prezzo richiesto e le 
prestazioni fornite. 
Buon ascolto. 



© 



Glossario 



Bitrate: Quantità di bit al 
secondo utilizzata nel decodifi- 
care un file. File con alto bitrate 
occupano più spazio e hanno 
una qualità migliore. 

Buffer: Letteralmente 
"cuscinetto", si tratta di una 
memoria RAM in cui vengono 
immagazzinati temporanea- 
mente i dati in modo che siano 
immediatamente accessibili. 
Il buffer serve a costituire una 
"riserva" di dati da elaborare, 
in modo che il flusso di dati sia 
costante. 

Open-source: Software che 
viene messo gratuitamente 
a disposizione degli utenti, 
e che può essere ampliato 
o modificato da chiunque, a 
condizione che anche il softwa- 
re modificato rimanga comun- 
que liberamente disponibile. 

Plug-in: Software ausiliario 
che permette di aggiungere 
funzionalità aggiuntive a un 
altro software preesistente. 

Tag: Letteralmente etichetta. 
Parte di un file che contiene 
informazioni che permettono di 
identificarlo. Nei file MP3 la tag 
contiene informazioni su autore 
e titolo del brano, anno 
di pubblicazione, genere 
musicale e così via. Esistono 
software che permettono di 
modificare le tag dei file MP3. 
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Le feste sono finite: i parenti vi chiederanno ora una copia del 
filmino di Natale. Immaginate il loro stupore quando si vedranno 
recapitare un compact disc da vedere col lettore DVD! 



di Massimiliano Vispi 




Scusate la domanda 
indiscreta, ma cosa 
avete trovato sotto 
l'albero il Natale 
scorso? Le solite sciarpe, 
maglioni, per non parlare poi 
del regalo dell'anno, il bor- 
sellino euro-compatibile? Un 
pensiero gentile sarebbe stato 
sicuramente quello di donarvi 
un masterizzatore, se già 
non fosse stato presente nel 
vostro PC, in modo da poter 
realizzare copie di sicurezza 
dei file e creare la vostra per- 
sonalissima compilation 
musicale da ascoltare in mac- 
china. Davvero un regalo 
azzeccato ma... come ricam- 
biare l'affetto degli amici e 
dei parenti? Beh, per esem- 
pio, mettendo subito all'opera 
il masterizzatore per realizza- 
re una copia su CD del filmi- 
no delle vacanze di Natale 
girato con la telecamera. 
Molti pensano che per acqui- 
sire un filmato tramite il 
computer sia strettamente 
necessario possedere un PC 
ultrapotente, accessibile solo 
a pochi e "danarosi" eletti 
(difficile in questo caso che a 
Natale un amico o un parente 
si sia presentato con un PC 
nuovo di zecca!). 
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In effetti 1 acquisizione 

video rappresenta il compito 
più complesso che si possa 
chiedere a un computer dome- 
stico. Bisogna però fare un 
distinguo: un conto è prendere 
un intero video e "montarlo" 
pezzo per pezzo usando dis- 
solvenze, filtri, titoli e altre 
gratificanti finezze televisive; 
un altro è accontentarsi di 
riversarlo su CD tutt'al più 
suddividendolo in brani più 
piccoli, così come un CD 
audio è diviso in tracce. 
È chiaro che se desiderate fare 
il "regista" avete senza dubbio 
bisogno di un computer 




Le schede per l'acquisizione 
del video analogico offrono 
di norma il connettore "composito", 
quello giallo in figura, e SuperVideo, 
quello nero centrale 

particolarmente potente 
(suggeriamo un Pentium 4 a 2 
GHz o un Athlon 1 con fre- 
quenza superiori a 1,5 GHz) 
altrimenti rischiate di passare 
buona parte della nottata nel- 
l'attesa anche della più picco- 
la elaborazione. Se invece vi 
basta prendere il video, 
selezionarne le parti più 
interessanti, salvarle sul CD 
e riutilizzare la videocassetta 
per altri scopi, allora proba- 
bilmente avete già tutto 
quello che vi serve e i pro- 

Le schede FireWire consento- 
no di trasferire nel PC i filmati 
registrati con le telecamere 
digitali DV o MiniDV. Le sche- 
de più desiderate sono quel- 
le dotate di apposita circui- 
teria per la gestione del 
video in tempo reale come 
la Canopus DVRaptor-RT 
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> Qualche nota tecnica 



II VideoCD 

La procedura che presentiamo in queste pagine 
dovrebbe funzionare con la quasi totalità delle sche- 
de di acquisizione disponibili. Naturalmente potreb- 
be non sfruttare appieno le possibilità della vostra 
particolare scheda, per esempio perché è dotata di 
un programma di acquisizione diverso da quello che 
mostriamo in questa guida. Però, una volta compre- 
sa la procedura che vi proponiamo, non vi sarà diffi- 
cile capire bene tutti i termini riportati nel manuale 
della scheda, riscendo così a sfruttarla appieno. 
Qui di seguito riportiamo i dati del formato VideoCD 
così, se necessario, potrete cercarli nel manuale o 
nell'interfaccia di acquisizione: 
Nome del formato: VideoCD (o VCD 2.0) 
Standard video: PAL 
Risoluzione video: 352 x 288 pixel 
Fotogrammi al secondo: 25 
Audio: da 22 KHz, 8 bit, mono (bassa qualità) 
a 44 KHz, 16 bit, stereo (alta qualità) 
Compressione finale video: MPEG-1, 1.123 
(o 1.150) Kilobit per secondo 
Compressione finale audio: MPEG-1 layer 2,224 
Kilobit per secondo 
Capacità massima: 74 minuti 



Quale lettore DVD 

La caratteristica più attraente del VideoCD è senza 
dubbio la possibilità di visualizzarlo usando i lettori 
DVD da tavolo, quelli che si comprano nei normali 
negozi di elettrodomestici. Perché ciò funzioni, il let- 
tore DVD deve ovviamente essere in grado di deco- 
dificare i VideoCD; leggete dunque sulla scatola, nel 
manuale o sul sito Web del produttore per sapere se 
tale formato è correttamente supportato. 
Dato che il nostro attuale scopo non è quello di 
visualizzare i VideoCD già pronti, ma realizzarli in 
casa usando il masterizzatore, è indispensabile 
accertarsi che il lettore DVD sia in grado di leggere i 
CD-R o i CD-RW (dipende da quali supporti si ha 
intenzione di usare). Avere una qualche certezza su 
questo punto non è immediato, perché alcuni lettori 
riescono a leggere i CD-R, altri solo i CD-RW, altri 
tutti e due ma non di tutte le marche, altri li leggono 
ma solo se masterizzati a bassa velocità (cioè 1X). 
La cosa è però più facile di quello che sembra per- 
ché su alcuni siti Web si trovano elenchi di lettori 
DVD con l'indicazione della compatibilità coi vari tipi 
di CD disponibili, per esempio: 
www.vcdhelp.com/dvdlist/dvdplayers.html 
oppurewww.hauppauge.com/dvdplayers 



grammi mancanti potete scari- 
carli in tutta tranquillità da 
Internet, quasi sempre in 
modo gratuito per giunta! 

Cosa serve 

Avete mai sentito nominare il 
termine, VideoCD? È uno 
standard che esiste da molto 
tempo, quasi dieci anni, ma da 
noi non ha avuto alcun succes- 
so soprattutto perché non offre 
reali vantaggi qualitativi 
rispetto al vecchio nastro 
VHS. Da qualche tempo però, 
lo si sente citare sempre più 
spesso. Le ragioni sono 
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due: la prima è 
che per creare un 
VideoCD si può 
usare un compu- 
ter poco costoso; 
la seconda è che 
per visualizzarlo 
basta un PC 
dotato del sem- 
plice lettore di 
CD, oppure di 
una console per 
videogiochi 
dotata dell'appo- 
sito modulo aggiuntivo, o 
anche un apparecchio DVD 
sia da tavolo, sia montato 
all'interno di un computer. 
Manco a dirlo, fun- 
ziona anche su altri 
sistemi come i 
Macintosh; la compa- 
tibilità è quindi com- 
pleta sotto ogni punto 
di vista. In sintesi, il 
VideoCD è un oggetto 
che costa davvero poco, 
è facile da usare, non si 
rovina con l'uso, lo si può 
utilizzare quasi ovunque e 
per farne una copia bastano 
pochi minuti. Non ultimo, il 
ridotto costo del supporto otti- 
co, meno di un euro per CD-R 
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I programmi di acquisizione 
hanno spesso apposite opzioni 
per la creazione di VideoCD 

vergini di ottima qualità, ben 
al di sotto del costo medio di 
una cassetta VHS. Tutti questi 
pregi compensano la qualità 
limitata del video, di certo non 
paragonabile a quella di un 
DVD, ma comunque sufficien- 
te per distribuire a amici e 
parenti i filmati delle proprie 
vacanze. Se il vostro PC non 
ha più di due anni probabil- 
mente costituisce già una base 
accettabile per creare i 
VideoCD Un processore 
Pentium II a 400 MHz se la 
cava più che bene, meglio se 
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Configurazione 


PC Base 


PC Avanzato 


PC Ideale 


Processore 


Pentium II 400 MHz o AMD 
equivalente 


Pentium III 700 MHz o AMD 
equivalente 


Pentium III 1.2 GHzo AMD 
equivalente 








■ |f '1 1 '( ■ 


128 Mb 


512 Mb 


512 Mb 


Disco fisso 

Scheda di acquisizione 
video 

Masterizzatore 
Note 








Almeno 5 Gb liberi, disco fisso 
da 5.400 giri/minuto 


Almeno 10 Gb liberi, hard disk 
veloce 7.200 giri/minuto 


Due dischi fissi veloci da 30 Gb, 
sistema SCSI con velocità dischi 
da 7.200 o 10.000 giri/minuto 


Qualsiasi, purché supporti 
il fotogramma VideoCD 
(vedi riquadro "Il VideoCD") 


Con compressione hardware 
(MJPEG va già bene) 


Con compressione hardware MPEG 


CD-R 


CD-R/RW 


CD-R/RW o masterizzatore DVD 


È necessario espandere la memoria 
RAM per ottenere il massimo delle 
prestazioni 


Un buon sistema, non dovrebbe dare 
problemi di sorta soprattutto se si 
monta un secondo disco fisso veloce 


Sui sistemi molto veloci si può usare 
anche la compressione software 
MPEG in tempo reale. 









assistito da un disco fisso 
veloce e tanta memoria RAM: 
con quello che costa, oggi vale 
sicuramente la pena di mon- 
tarne 256/512 Megabyte, ma 
se ne avete anche solo 128 
Mb, potete per ora acconten- 
tarvi. Per quel che riguarda il 
sistema operativo, abbiamo 

Glossario 



Acquisizione video: 

Procedimento che permette 
di memorizzare una sequenza 
video nel computer. Se si usa 
come sorgente un apparecchio 
analogico, per esempio una 
telecamera VHS-C, il video 
dovrà essere digitalizzato 
tramite un'apposita scheda. 

CD: Compact disc. È un disco 
ottico in grado di contenere 
testi, immagini, sequenze audio 
o video e altro ancora: dipende 
dal formato prescelto per 
la memorizzazione. 

Masterizzatore: Periferica 
che scrive i dati su compact 
disc. I modelli più moderni 
scrivono sia sui dischi CD-R 
sia sui CD-RW riscrivibili. 

MPEG-1 : Formato 
di memorizzazione dei filmati 
che individua le variazioni tra 
un fotogramma e l'altro per 
scartare le parti ripetute. 
Consente di creare file video 
molto compatti. Per i VideoCD 
si usa il formato MPEG-1, per 
i DVD si usa quello MPEG-2. 
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usato Windows Me, ma tutti i 
possessori di Windows 98 
(meglio se aggiornato alla 
seconda edizione) possono 
mettersi l'animo in pace, non 
esistono problemi di sorta. 
Naturalmente per realizzare 
un CD in casa dovete avere il 
masterizzatore. Dato che i let- 
tori DVD da tavolo a volte 
leggono solo i CD-RW, cioè 
quelli cancellabili e riscrivibi- 
li, è bene che il masterizzatore 
sia in grado di scrivere anche 
su questi supporti oltre che sui 
normali CD-R. Serve poi una 
scheda che permetta il colle- 
gamento del videoregistratore 
al computer, cioè una scheda 
di "acquisizione" video. Ce ne 
sono per tutte le tasche, a par- 
tire da 50 euro sino ad arrivare 
a 1 .000 euro per le versioni 
semi professionali. È addirit- 
tura possibile che la scheda 
video inserita nel vostro PC 
abbia già un ingresso video 
analogico: controllate sul suo 
manuale o sul sito Web del 
produttore. 

Come operare 

Se avete acquistato un kit 
apposito per la creazione dei 
VideoCD, allora basta instal- 
lare il tutto, aprire il manuale 
e seguire le sue istruzioni 
(mai abbastanza chiare, a dire 
il vero). Se invece avete già 

Se una volta collegato il 

videoregistratore al PC non vedete 

nulla, accertatevi che sia 

selezionato il giusto ingresso, S- 

Video o composito, e il giusto 

standard televisivo, da noi PAL 



un apparec- 
chio per l'ac- 
quisizione 
video, sia di 
tipo interno su 
scheda, sia 
esterno USB, 
allora la proce- 
dura che trova- 
te in queste 
pagine dovreb- 
be consentirvi 
di creare 

VideoCD senza dover acqui- 
stare nient' altro. Non è com- 
plicato: se avete già registrato 
sul vostro disco fisso qualche 
file AVI partendo da una 
videocassetta allora sapete già 
quasi tutto quello che serve 
sapere. Naturalmente è diffici- 
le proporre una guida che 
vada bene per tutte le possibili 
configurazioni, ma le infor- 
mazioni qui propostevi posso- 
no quantomeno aiutarvi a 
sfruttare al meglio la vostra 
configurazione hardware. 
I passi sono fondamentalmen- 
te tre: per prima cosa si acqui- 
sisce il video facendolo diven- 
tare un file AVI sul disco 




Sorgente video 



^Canale video — 




C S-video 




(• IVideo composite 




C Sintonizzatore TV 
C Banda via etere 


Canale: 


1 -^ 


C Banda via cavo 


1 _J 




Imposta | 



OK 



Per catturare il video si possono 
acquistare programmi appositi, 
come il Videostudio 5 di Ulead 
(www.ulead.com) 

fisso. Fatto questo, bisogna 
comprimere il file in formato 
MPEG-1 per farlo "entrare" nel 
CD. Quando il file MPEG è 
pronto, lo si copia su un CD-R 
o su un CD-RW e il gioco è 
fatto. In sintesi la catena è: 
AVI-MPEG-CD. Se siete i 
fortunati possessori di una di 
quelle schede che salvano il 
video direttamente in formato 
MPEG, oppure se il vostro 
computer è talmente veloce da 
riuscire a fare una buona com- 
pressione MPEG 
"in tempo reale" 
durante l'acquisi- 
zione del video, i 
passaggi diventano 
solo due: si salva il 
video in MPEG e 
poi lo si copia sul 
CD. Ah, dimentica- 
vamo: fate un bel 
pacchetto e spedite 
la vostra prima 
creazione a amici e 
parenti! 
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Standard— 
r NTSC 
(f PAL 
r SECAM 
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> // VideoCD in venti passi 



Non vi fate spaventare dal numero di passi riportati nelle pagine che 
seguono: la maggior parte di questi, come l'installazione del software, va 
eseguita una sola volta. 
Altri, come l'ottimizzazione del sistema, sono facoltativi e altri ancora vi 



verranno spontanei non appena vi sarete impratichiti un po' con la pro- 
cedura. Esaminiamo il caso più diffuso, cioè l'uso dei comunissimi appa- 
recchi analogici, siano essi telecamere o videoregistratori, usando come 
sistema operativo Windows Me. 



> Collegare la videocamera al computer 












i 




IPer prima cosa occorre 
installare la scheda di 
acquisizione nel compu- 
ter. Se è presente dovre- 
ste notare un connettore video 
rotondo sul retro del computer. Può 
essere marcato Video IN, Composite IN o S-Video IN. In altri casi si usa una 
periferica esterna, caratterizzata di norma da una piccola scatola per il col- 
legamento dei cavi, il funzionamento è però del tutto analogo. Osservate ora 
con attenzione le porte di collegamento: da qualche parte ci deve essere 
infatti la presa per la connessione della telecamera o del videoregistratore 
(ci riferiamo ai modelli analogici - per quelli digitali MiniDV serve la con- 
nessione FireWire). Trovate una guida ai vari connettori nel passo a passo 
pubblicato sul N. 48 di Computer Idea a pagina IX. I cavi sono acquistabili 
nei negozi di elettronica di consumo; se avete dubbi portate con voi il 
manuale della telecamera e della scheda di acquisizione, il negoziante avrà 
così maggiori informazioni di cosa avete realmente bisogno. 



> Scaricare il software 



2 Se volete collegare il videoregistratore al computer proba- 
bilmente avrete bisogno di un cavo che da una parte pre- 
senti la presa SCART, destinata al videoregistratore, e dal- 
l'altra un "polipetto" di cavi audio e video. 
Il connettore Video OUT del videoregistratore va collegato al Video IN 
della scheda di acquisizione; i connettori Audio OUT del videoregistra- 
tore vanno collegati 
ai connettori Audio IN 
della scheda di acqui- 
sizione. 

Se la vostra scheda 
non tratta l'audio, al- 
lora dovrete collegare 
l'Audio OUT del vi- 
deoregistratore al Li- 
ne IN della scheda 
audio del PC. 




Le procedure che seguono debbono essere eseguite una sola volta 
poiché riguardano lo scaricamento e l'installazione del software. 

1 Abbiamo bisogno di tre programmi 
per creare il VideoCD. Il primo è 
quello di acquisizione vero e proprio 
e normalmente fa parte del corredo 
standard della scheda di acquisizione, basta 
guardare nei CD che l'accompagnano. 
Naturalmente non è l'unico possibile: ne pote- 
te comprare di ottimi, per esempio, PowerVCR 
sviluppato da Cyberlink (www.gocyberlink.com) 
oppure Ulead Videostudio (www.ulead.com), 
che tra l'altro possono semplificare la creazione 
di VideoCD. Potete provarli scaricando le versio- 
ni dimostrative disponibili sui siti Web dei singo- 
li produttori. Qualsiasi programma scegliate, 
fate un po' di pratica prima di cercare di acqui- 
sire filmati lunghi parecchi minuti. 

211 secondo 
programma 
che ci serve 
è un com- 
pressore MPEG-1. Ce ne 
sono diversi; al momen- 
to della stesura di questo articolo, è disponibile sul sito 
www.tmpgenc.com, una versone completamente gratuita. Puntate 
dunque il browser su questo indirizzo. Se vi compare una finestra che vi 
invita a scaricare il "Supporto visualizzazione testo in lingua giappone- 
se", fate clic su Annulla, in basso a destra, visto che non ce n'è bisogno. 



3 






Quando appare la pa- 
gina principale, fate 
clic su "English enter" 
e poi su "Download" 



Fate clic su "TMPGEnc 

Version 2.02 (936 Kb)". 

Sarà visualizzata la pagina di scaricamento (download), 

fate clic di nuovo sulla stessa scritta. Il programma viene 
periodicamente aggiornato quin- 
di se il numero dopo "Version" 
non è lo stesso, ci potrebbero 
essere delle differenze con quel- 
lo mostrato in queste pagine. 
A questo punto salvate il file nella 
posizione che preferite sul vostro 
disco fisso. 



5 Aprite la cartella dove avete sal- 
vato il file. Fateci clic sopra col 
tasto destro del mouse e selezio- 
nate "Estrai tutto". Fate clic su 
Avanti, attendete la scompattazione poi attiva- 
te l'opzione "Mostra file estratti" e fate clic su 
Fine. Nella cartella dove è stato scompattato il 
file ci sarà anche l'icona principale del pro- 
gramma. Per comodità, fateci clic col tasto 
destro, selezionate "Invia a" e poi "Desktop 
(crea collegamento)". Fatto! 



itòlffis 


A|iii 

Esploro 


CnKoojafa... ^ 
Àpi] con ► 


Invia a * 


Taglia 
Uopia 




Dea colleaamento 
». Elimina 
RirBriìàna 




Proprietà 



segue a pag. 30 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Segue 



611 terzo e ultimo programma è quello che 
creerà fisicamente il CD. Ci serviamo di un 
programma gratuito che si può scaricare da 
www.vcdhelp.com/vcdeasy.htm. 

Scorrete la pagina fino alla sezione "Download" e fate 
clic su "VCDEasy_v1. 0.5_Setup.exe". Anche in questo 
caso la versione 1.0.5, potrebbe cambiare. 

7 Scegliete di salvare l'applicazione su 
disco esattamente come visto al passo 6. 
Attendete che lo scaricamento sia com- 
pleto, poi aprite la cartella 
dove avete salvato il file e fate doppio 
clic sul programma scaricato. 
Compare il messaggio "This will 
instali VCDEasy. Do you wish to conti- 
nue?". Fate clic su "Sì". Nella finestra 
successiva fate clic su Next, in basso. 
Significa "Avanti". 



8 Compare la finestra che 
contiene la licenza d'uso. 
Il programma è "free- 
ware", cioè gratuito, e of- 
ferto senza nessuna garanzia (a cavai 
donato...). Per accettare la licenza fa- 
re clic su Yes. Fate clic su "Next" per 
accettare il nome proposto per la 
cartella dove sarà installato il pro- 
gramma. 



with instali: 

VCDE asy_v1 M.5S etti p .e x e 

VCD E asy_v1 .B.5JUI I nlm a l_S etup . ex e 
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Dopo qualche attimo potrebbe 
comparirvi la finestra mostrata in 
figura. Fate clic su "OK". 



ithout instali: 
VCDEasy_v1.0.5_Full.zi|i 

VCDE aey_v1 .D.5_0 nly . zip 



SCREENSHOTS 



V 



LDHDHi rs ckafcled by delaull.. as I san noia sua rt wH wwk vi\\h youi 
Gc to Ihe "tettings-" page to ercable il 



il ASHI^^ert 



^^ 



f" Dont thotu thré mei-rage agaii 



Attendete che appaia la finestra 
principale del programma e fate 
clic su "Settings", a sinistra. 
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etup - VCDEasy 



Select Components 

Which components should be installed? 



Select the componenti you want io instali; clear ih* components you do not want to 
instali. Click Next whenyou are ready to continue. 




■ VCDEasy vi. 0.5 Files 

CD-i v4.1 .1 File (For playback ofVideoCD discs on CD-i players) 

GNU VCDImager vO.7.11 Files (Building (Sf/CD images andVcd tools] 

CDRDAO ¥1.1.5 Files (Burning and Cdr tools) 



Accertatevi che nella 
lista in alto appaia la 
scritta "Full installa- 
ta" e fate clic su 
"Next". Fate clic ancora su "Next" 
per accettare il nome del gruppo 
nel menu Start ("Select Start 
Menu Folder"). 




■^B ■ B Attivate la casella "Enable 
K CDRDAO Integration". Compare 
I h B un messaggio che vi informa di 
^■^F possibili problemi nel caso l'in- 
stallazione dei "driver ASPI" non sia corretta; dalla 
nostra esperienza i problemi non sono frequenti 
quindi vale la pena di provare (se non funziona, pote- 
te provare Ahead Nero che trovate sul sito 
www.ahead.de: possiede un'interfaccia gradevole 
e un'elevata compatibilità). Fate clic su "OK". 
Ora chiudete la finestra di VCDEasy. 



Current selecìion requìres at least 7,3 MB of disk space, 
elphi.stuff software 



Select AddihonaJ laeks 

Whic+i -additional laskt thould be peTorrnecf? 



Srifinl Ih* 1 ArirttinnpJ iasks jjnu vtnt M Ifef» S fili ip in nwfriiFi whfc irrcratirirj VHDF«q). 
Ihen elici. Nent 



Addi Ira rial icone; 

W Citale d Jeskl uu ìuui il 

f" rrfi?*fi: a Q_\À~k I Aunnh innn 



< 



Compare a 
questo punto 
la finestra 
"Select Ad- 
ditional Tasks". La procedura di 
installazione può creare un'icona 
del programma da mettere sulla 
scrivania, opzione questa molto 
comoda. Accertatevi che sia attiva 
almeno l'opzione "Create a desk- 
top icon" e fate clic su "Next", 
come al solito, poi su "Instali". 
A installazione terminata, fate clic 
ancora su "Next" e poi su "Finish". 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Preparare il PC 



I passi che seguono sono facoltativi e destinati soprattutto a chi ha 
intenzione di preparare un PC da dedicare unicamente all'acquisizione 
video. Mostrano infatti come configurare il sistema per sfruttare al mas- 
simo le prestazioni del computer rinunciando a un po' di sicurezza. 
I passi sono ordinati in base alla complessità dell'operazione; serve un 
po' di esperienza per seguirli tutti, quindi se ancora non avete grande 



dimestichezza con Windows Me è meglio che saltiate questa parte. Chi 
possiede un sistema molto veloce non ha necessariamente bisogno di 
questi consigli; se però decidete di seguirli, fate una copia di sicurezza 
dei dati prima di proseguire, oppure, meglio ancora, usate utility come 
PowerQuest Drive Image o Norton Ghost per creare una copia esatta del 
disco rigido, copia che andrà ripristinata in caso di problemi. 



IPer prima cosa deframmentate tutti i dischi fissi presenti nel 
computer. Chiudete tutti i programmi e poi, da Windows Me, 
aprite Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema/Utilità di 
deframmentazione dischi. Selezionate l'unità da deframmen- 
tare, di solito "C", e poi 
fate clic su "OK". 
Ci vorrà molto tempo 
ma ne vale la pena; 
basta di solito farla una 
volta al mese, o anche 
più di rado. 




_ti«] 
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2 Altro consiglio. Il salvaschermo è quel tipo di programma che si 
attiva dopo un po' di tempo se non toccate mouse e tastiera. 
Creando sullo schermo immagini in movimento evita che i 
fosfori del monitor visualizzino sempre la stessa immagine rovi- 
nandosi. Tutto giusto, ma un salvaschermo troppo complesso rallenta il com- 
puter e fa perdere fotogrammi durante l'acquisizione. 
Aprite dunque il Pannello di controllo e fate doppio clic su "Schermo". Attivate 
la scheda "Screen saver" e 



selezionate "Schermo nero" 
nella lista "Screen saver". 
Questo è infatti il salvascher- 
mo più semplice che ci sia. 
Se però anche lui vi dà proble- 
mi in fase di acquisizione, 
selezionate allora "(nessuno)" 
dall'elenco per disattivarlo 
completamente. 
Poi fate clic su "OK". Fatto. 



Jww>«*t 
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3 Ora guardate in basso a destra, vicino all'orologio di Win- 
dows: la vedete tutta quella fila di iconcine? Beh, se il vostro 
computer non è dei più veloci cercate di "farle fuori" tutte, 
escluso l'altoparlantino giallo, perché ciascuna di esse si 
porta via un po' di memoria, un po' di risorse, un po' di velocità del PC. Se 
non sapete a cosa si riferiscono, portate il puntatore del mouse su una 
delle icone e lasciatelo fermo: probabilmente dopo qualche attimo vi com- 
parirà il nome del programma. Cercate di capire di che programma si trat- 
ta e se è davvero indispensabile avere la sua iconcina attiva: se la rispo- 
sta è no, chiudetela senza indugio anche se si tratta dell'antivirus. In que- 
sto caso, ricordatevi di riattivarla prima di eseguire qualsiasi altra opera- 
zione che non sia la realizzazione dei VideoCD: non collegatevi a Internet, 
non installate o eseguite programmi di nessun tipo, non copiate file da 
dischetti finché non riattivate 
l'antivirus. Di solito basta 
riavviare il PC per riavere di 
nuovo tutte le icone attive. 




4 Per disattivare una delle icone, fateci clic sopra col tasto 
sinistro o destro del mouse (dipende dal programma). 
Dovrebbe apparire un menu; se il testo è in inglese, prova- 
te a selezionare Quit o Exit. Il manuale di ciascun pro- 
gramma spiega come fare per disabilitare temporaneamente o defini- 
tivamente la sua icona. Un altro consiglio: se usate I '"Utilità di pianifi- 
cazione" disattivatela aprendola da Start/Programmi/Accessori/Utilità 
di sistema/Operazioni pianificate, e poi 
selezionando "Disattiva l'utilità di piani- 
ficazione" dal menu Avanzate. Riattiva- 
tela quando avete finito tutto. Chiudete 
anche l'eventuale "Barra degli strumen- 
ti di Office", se l'avete sul video, o qual- 
siasi altro programma che abbiate cari- 
cato e che al momento non serva. 

5 Altro posto dove andare a guardare è il gruppo "Esecuzione 
automatica" presente nel menu Start. Tutto quello che trova- 
te qui verrà caricato automaticamente all'avvio di Windows. 
Dunque, indagate sulle icone presenti per capire se vi servo- 
no davvero; in teoria, nessuna è strettamente necessaria ma è impos- 
sibile dare indicazioni valide per tutte le possibili configurazioni, per 
questo andateci cauti. Per eliminare quelle che non servono, create una 
cartella vuota dove volete, 
per esempio sulla scrivania, 
poi fate clic col tasto destro 
sul menu Start e selezionate 
Apri dal menu che appare. 




il 

iJB Start 



Esplora 
Cerca... 
Scan forViruses 



6 Comparirà il menu Start sotto forma di cartella. Fate dop- 
pio clic sull'icona Programmi, e poi su "Esecuzione auto- 
matica". Ora potete spostare le icone nella cartella che 
avete appena creato come se si trattasse di file qualunque. 
Riavviate poi il computer e vedete se tutto funziona ancora. In caso di 
dubbi potete riaprire il menu Start con la procedura che vi abbiamo 
appena descritto e rimettere nel gruppo "Esecuzione automatica" le 
icone che erano ^^V 
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Selezionare un elemento per 
visualizzarne la descrizione. 

Vedere anche: 
Documenti 
F ■■: jrse di relè 
Risorse del computer 






DggeUt2 SOS byte ^2J Risolse del computer 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Segue 



y Se avete almeno 512 Mb di memoria RAM potete proba- 
M bilmente ottenere migliori prestazioni durante la creazio- 
m ne di VideoCD disattivando la RAM virtuale da Windows 
M Me. Questo però è possibile solo se lavorate con un siste- 
ma quanto più possibile pulito: il PC deve funzionare bene anche senza 
caricare nessuna icona aggiuntiva né nella barra delle applicazioni, né 
nel gruppo "Esecuzione automatica". Meglio anche eliminare fronzoli 
come lo sfondo della scri- 
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vania agendo tramite l'ele- 
mento "Schermo del Pan- 
nello di controllo". 
Sempre nel Pannello di 
controllo trovate l'icona 
Sistema: fateci doppio clic 
sopra e, quando appare la 
finestra "Proprietà/Siste- 
ma", attivate la linguetta 
Prestazioni e fate clic sul 
pulsante "Memoria virtua- 
le", in basso. 



8 Attivate ora l'opzione "Impostazione manuale della 
memoria virtuale" e poi mettete un segno di spunta su 
"Disattiva memoria virtuale (scelta non consigliata)". 
Proprio come dice il nome dell'opzione, la scelta non è 
consigliata per applicazioni generiche perché può causare problemi di 
vario tipo. Però se avete tanta RAM su un sistema lento, e con le opzio- 
ni standard non riuscite a catturare le immagini video senza perderne 
pezzi per strada, allora disattivare la memoria virtuale può essere un 
tentativo proponibile. Se decidete che vale la pena di provare a disat- 
tivarla, fate clic su "OK" e poi su "Sì" al successivo messaggio di con- 
ferma; altrimenti fate clic su "Annulla". Se acconsentite a disattivarla, 
fate clic su "Chiudi" 
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nella finestra delle pro- 
prietà del sistema e riav- 
viate il PC come propo- 
sto da Windows. In caso 
di problemi riattivatela 
selezionando l'opzione 
"Gestione automatica 
della memoria virtuale 
(scelta consigliata)". 

9 Se è tutto a posto e siete sempre alla ricerca della massi- 
ma velocità, potete disattivare il "Ripristino configurazio- 
ne di sistema". Da questo momento non potrete più ripri- 
stinare il sistema se per qualche ragione Windows Me non 
funziona bene. Se la cosa non vi preoccupa, aprite di nuovo l'elemen- 
to Sistema nel Pannello di controllo e attivate la linguetta Prestazioni. 

Fate clic sul pulsante "File 
system", in basso. Attivate la lin- 
guetta "Risoluzione dei problemi" 
e mettete un segno di spunta 
vicino a "Disattiva Ripristino con- 
figurazione di sistema". Fate clic 
su "OK", poi su "Chiudi" e infine 
sul "Sì" per riavviare il PC come 
proposto dalla finestra "Modifica 
delle impostazioni di sistema". 
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> Creare il VideoCD 



Bene, ora abbiamo tutto: si parte. Sono tre le fasi da compiere: acquisi- 
zione del video, compressione MPEG e scrittura del CD. 



Impostazioni correnti 

Tipo di dati: Codifica MJPEG 

U ualità audio: Audio di qualità I V 



^^ Dimen 



imensioni immagine: 352k286 (PAL/SECAM) 

iriifinogini: 25 frame/sec 

Icità trasmissione byte: 0.739 W E Ssec. 



1 Aprite il programma che usate per 
acquisire il video. Di solito è fornito 
assieme alla scheda di acquisizione. 
Impostatelo secondo i parametri del VideoCD 
come indicato nel riquadro "Il VideoCD". 

2 Premete il tasto play sul videoregistratore collegato al computer e, 
quando vedete le immagini e sentite il suono, iniziate ad acquisire 
il primo brano. Le prime volte limitatevi a qualche minuto per vedere se 
è tutto in ordine. Potete acquisire più brani salvandoli in file diversi, però 
ricordate di premere "Stop" prima nel programma di acquisizione, e dopo 
sul videoregistratore: dato che 
non abbiamo intenzione di ese- 
guire alcun montaggio, i vari 
spezzoni debbono essere esenti 
da schermate inutili. Ricordate 
che il VideoCD memorizza al 
massimo 74 minuti di video, e 
che il programma di acquisizione 
potrebbe avere limiti inferiori, nel 
qual caso fate più spezzoni. 

311 programma di acquisizione dovrebbe mostrare anche il numero dei 
fotogrammi "persi" o "scartati". Se la cifra aumenta rapidamente, il 
computer è lento e non riesce a supportare adeguatamente il video. Spesso è 
colpa del disco fisso, troppo frammentato o non abbastanza veloce, ma è 
anche possibile che abbiate troppi programmi attivi in memoria che consu- 
mano le risorse del PC. Riawiate il computer per pulire la memoria e riprova- 
te; seguite alcuni dei 
consigli sull'ottimizza- 
zione che abbiamo 
riportato nella sezione 
precedente. 




"■miu-iiu'iu .rrrmrw. 

_3T 





4 Alla fine avrete più file in formato AVI, 
uno per ogni brano. Fate attenzione a 
usare nomi corti per i file: massimo 8 ca- 
ratteri prima del punto, come in "Nata- 
lei .avi", e usate solo lettere, numeri e il 
carattere "_". Niente spazi, lettere accen- 
tate o altri simboli. 

5 E ora, comprimiamo! Aprite 
TMPGEnc e fate clic sul pulsan- 
te Load, in basso a destra. 

6 Nella cartella dove avete scom- 
pattato il programma ce n'è 
una che si chiama Template. All'inter- 
no di questa trovate il file "VideoCD 
(PAL).mcf". Selezionatelo e fate clic 
su "Apri". La scritta presente in 
fondo alla finestra inizierà ora 
per "Video-CD PAL..". Se non è 
così, riprovate accertandovi di 
aprire il file giusto. L'impo- 
stazione è permanente, basta 
farla una sola volta. 
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l'esperto > parole semplici per capire 




7 Ora fate clic sul pulsan- 
te Browse e aprite II 
primo file tra quelli acquisiti. 
Quando appare il primo foto- 
gramma, fate clic su "Set- 
ting", in basso a destra. 

8 In fondo alla finestra c'è 
l'impostazione "Motion 
search precision" che può in- 
fluenzare la qualità del video risul- 
tante. Selezionate "High quality 
(slow)", cioè alta qualità ma proce- 
dimento lento: per comprimere un 
filmato di un'ora ci potrebbero vole- 
re anche otto ore. Per avere il mas- 
simo della qualità selezionate 
"Highest quality", ma in questo 
caso per comprimere il film potreb- 
be servire un giorno intero o anche 
più... 

9 Fate clic sulla linguetta Advan- 
ced, in alto, e accertatevi che 
"Source aspect ratio" sia impostato 
su "1:1 (VGA)". Sotto ci deve essere il 
"Video arrange method" impostato su 
"Full screen (keep aspect ratio)". Fate 
clic su "OK", in basso. 
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| Se il vostro filmato è con- 
tenuto in un solo file, ave- 
te finito: fate clic sul pulsante Start, 
in alto a sinistra, attendete che il 
procedimento termini e andate al 
passo 15. Se invece volete compri- 
mere più file uno dopo l'altro, allora 
selezionate File, "Add current pro- 
ject to batch list", "MPEG File". 
Appare una finestra che vi chiede 
dove salvare il file; fate clic su 
"Salva". 
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Comparirà la finestra "Batch 

encode" che elenca i file 
da comprimere. Chiudetela facendo 
clic sul pulsante con la "X" nell'an- 
golo in alto a destra. 
Ora ripetete la procedura dal passo 
D07 fino ad aver aggiunto tutti i file da comprimere. A questo punto sele- 
zionate la voce "Batch encode" dal menu File. Alla successiva finestra 
"Batch encode", fate clic sul pulsante Run. 
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Non resta che attendere la fine del procedimento. Per sapere quan- 
to tempo manca al file correntemente in fase di compressione, leg- 
gete quanto riportato a destra della scritta "Remaining time", in alto. A com- 
pressione ultimata comparirà 
un rapporto dell'operazione: 
potete far clic su "OK" e chiu- 
dere il programma. 
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Ora creiamo il CD 

vero e proprio. In- 
serite un CD vuoto nel maste- 
rizzatore e caricate VCDEasy. 
Selezionate il masterizza- 
tore nell'elenco "CD Writer". Se l'elenco non è attivo, fate clic 
su "Settings", a sinistra, attivate "Enable CDRDAO Integration", fate clic 
su "OK" nel messaggio che appare, poi chiudete e riaprite VCDEasy. 
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Attivate la casella "Bum" e, se in genere non avete problemi col 
masterizzatore, disattivate la casella "Simulate". Inserite, se 
volete, un breve titolo per il CD nella casella "Volume Label". Non immet- 
tete più di 1 1 lettere, come 
in "NATALE2001". Poi fate 
clic su "Add Files", in basso 
a destra. 
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Compare una finestra standard 
per l'apertura dei file. Indivi- 







I= 



duate la cartella che contiene i file MPEG creati da TMPGEnc e aprite- 
li. Potete tenere premuto il tasto CTRL e premere il 5 del tastierino 
numerico per selezionarli tutti, poi fate clic su "Apri". 
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Dopo qualche minuto 
il programma avrà 
finito di esaminare i file e i loro 
nomi appariranno nell'elenco. 
Controllate che l'ordine sia 
quello giusto, altrimenti riapri- 
teli uno per uno. Fate clic sul 
pulsante Go in basso a destra. 
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Il programma prepa- 
rerà un "file immagi- 
ne" da trasferire sul CD. Serve qualche minuto, poi il masterizzatore 
inizierà a "frullare" mentre in basso comparirà una barra blu che indica 
il procedere dell'operazione. Attendete 
senza fare nulla. Alla fine il cassetto del 
masterizzatore si aprirà e sullo scher- 
mo comparirà il messaggio di confer- 
ma. Fatto: potete prendere il CD e pro- 
varlo nel DVD di casa del computer. 
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Se non avete il lettore DVD, 

inserite il VideoCD nel norma- 
le lettore CD del computer, poi aprite il 
Windows Media Player che trovate in 
Start, Programmi. Selezionate Apri dal 
menu File, poi selezionate "Tutti i file" 
nella lista "Tipo file", in basso. Aprite la 
cartella MPEGAV contenuta nel VideoCD 
e fate clic sul nome di uno dei file elen- 
cati per selezionarlo. Fate clic sul pulsante Apri e attendete qualche 
istante: apparirà la parte di filmato contenuta nel file aperto. 
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(passo a passo / 



n. 




>ln questo numero: 



> Immagini a tutto schermo 


Pag. 


1 


> Nello stereo e nel PC 


Pag. 


XIII 


> Lo stencil è fatto! 


Pag. 


IV 


> L'antivirus che non c'è 


Pag. 


XVI 


> Registri da salvare 


Pag. 


VI 


> Giuste per la custodia 


Pag. 


XIX 


> Eurolandia vi aspetta 


Pag. 


Vili 


> Piccoli passi 


Pag. 


XX 


> Il disco fisso estraibile 


Pag. 


IX 









Immagini 



a tutto schermo 




ACDSee visualizza qualsiasi tipo di immagine 
in modo facile e veloce. 



Esistono diversi modi per visualizzare le immagini digitali 
presenti sul disco fisso. Per guardare queste foto, salvate 
da Internet o acquisite da uno scanner o da una fotocamera 
digitale, potete ricorrere a un programma di fotoritocco, 
come Paint Shop Pro o Photoshop, ma in questo caso 
dovrete attendere lunghi tempi di caricamento. 
Se vi interessa soprattutto la velocità, potete utilizzare uno 
strumento alternativo, più comodo e leggero: ACDSee è 
infatti un programma shareware, ovvero in prova gratuita 



per un periodo limitato di tempo che permette di scorrere 
in rapida successione le immagini, passandole in rassegna 
come se fossero diapositive proiettate sullo schermo. 
La versione Classic, che abbiamo utilizzato per questo 
Passo a passo, contiene anche qualche piccola funzione 
di fotoritocco. La potete scaricare dal sito 
www.acdsystems.com, nella sezione Download. 
Il file è di circa 2 Megabyte: con un modem a 56K 
dovreste impiegarci pochi minuti. 
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-ACDSee Classic Installatoli 



Dopo aver salvato il file da Internet sul vostro disco fisso, 
lanciatelo per far partire la procedura di installazione. 
Come al solito, decidete la cartella di destinazione e lascia- 
te inalterate le impostazioni che vi suggerisce il sistema. 



2 Una volta terminata la copia dei file, vi verrà chiesto se 
intendete utilizzare ACDSee come programma predefini- 
to per visualizzare le immagini. In questa schermata è 
possibile mettere il segno di spunta a fianco delle esten- 
sioni più comuni (per esempio jpg o .bmp) lasciando libere quelle 
che preferite aprire automaticamente con altri applicativi. È comun- 
que consigliabile selezionare tutti i tipi di immagine disponibili, in 
modo da rendere più immediata e facile la futura visualizzazione. 
In ogni caso sarà sempre possibile cambiare questa impostazione 
dal menu Opzioni del programma. Proseguite poi con la procedura 
guidata fino al termine dell'installazione. 



;'■- ACDSee Classic Installatoli 
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s*5§à File associations 




Your system can be configured to 
file types with the extensions listed 

Windows and OS/2 bitmaps 

Enhanced Metafile Format 

Graphics Interchange Format 

Interchange File Format (ILBM) 

StandardJPEG(JFIF) 

Kodak PhotoCD 

SofHmage PIC 

Alias Wavefront picture 

ZSoft Publisher's Paintbrush 

Portable Network Graphics 

Adobe Photoshop Document 

Silicon Graphics image 

Targa TGA 

Tag Image File Format 

Windows Metafile Format 



run ACDSee to view supported 
below. 

F BMP DIB RLE 

17 EMF 

W GIF 

17 IFFLBMILBM 

W JPG JPEG JPEJIFJFIF 

W PCD 

W PIC 

F PIX 

i7 PCXDCX 

17 PNG 

!7 PSD 

W SGIBWRGBRGBA 

!7 TGA 

17 TIF TIFF 

|7 WMF 



3 L'interfaccia di ACDSee è divisa in tre settori: il primo è 
molto simile all'Esplora Risorse di Windows, quindi 
vedrete elencate, nella classica struttura "ad albero", le 
varie cartelle contenute del disco fisso. Apritene una in 
cui si trovano delle immagini: ACDSee elencherà nella parte destra 
della finestra il nome, le dimensioni in Kilobyte e le proprietà, ovvero 
la risoluzione in pixel e la tipologia di file (gif, bmp). Nell'angolo in 
basso a sinistra è presente lo spazio dedicato all'anteprima, cioè a 
una visualizzazione in miniatura dell'immagine vera e propria. 
Per "navigare" tra le immagini basta usare i tasti con le frecce. 
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(Mcos^h Shell integration options 




Your system can be configured to provide access to ACDSee from the 
contewt rnenus of files and folders in Explorer. 

W Add ' View with ACDSee" command to supported file types 

|7 Add "Print with ACDSee" command to supported file types 

(7 Add "Browse with ACDSee" command to file folders 

Shortcut icons 

Create program shorteuts in the following locations: 
p 1 Desktop 

J7 Start Menu Programs - current user 
I - Start Menu Programs - ali users [Windows NT only] 

< Back Next > | Cancel 



4 Le dimensioni delle finestre possono essere modificate a 
vostro piacimento, proprio come succede con le norma- 
li finestre di Windows. Posizionatevi sul bordo, tenete 
premuto il pulsante del mouse e trascinate la finestra fino 
a raggiungere la dimensione desiderata. Come potete notare, lo spa- 
zio dedicato all'anteprima cambia anche le dimensioni dell'immagi- 
ne visualizzata. Per visualizzare le dimensioni reali delle immagini 
presenti nella cartella selezionata, è sufficiente fare doppio clic sul- 
l'icona del file, oppure, dopo averne selezionata una, premere Invio. 
Per scorrere in sequenza tutte le immagini, premete i tasti "PAG SU" 
e "PAG GIÙ" (cioè la freccia verso l'altro e verso il basso a fianco del 
tastierino numerico). Quando volete uscire, usate il tasto ESC. 
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> le versioni di ACDSee 



ma d, 

fore distinte: attraverso 
Internet oppure "in sca- 
tola" nei negozi di informatica. Se il programma share- 
ware vi ha soddisfatto, potete acquistare la versione 
Classic in Rete per 34,95 dollari (circa 38 euro). In alter- 
nativa, recatevi dal vostro fornitore di prodotti informa- 
tici e chiedete la versione 3.1: ha il vantaggio di essere 
tradotta in italiano e di contenere qualche strumento di 
fotoritocco in più rispetto alla versione Classic. 
Il prezzo è di circa 77 euro (150.000 lire). Esiste una ulte- 
riore versione, la 4.0, 
che purtroppo non è 
ancora tradotta e si 
acquista solo via 
Internet. 
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5 Facendo clic con il pulsante destro del mouse su una 
immagine, si apre un lungo menu che offre numerose 
opzioni, tra le quali la funzione per trasformare l'immagi- 
ne corrente nello sfondo della scrivania. Potete decidere 
se posizionare l'immagine al centro dello schermo, oppure affian- 
carne più copie l'una all'altra (nel caso la risoluzione del file sia infe- 
riore a quella che si utilizza per il proprio desktop). Il programma 
crea un file .bmp nella cartella di Windows, che sarà possibile sce- 
gliere anche successivamente selezionando Stari/Impostazioni, 
Pannello di Controllo/Schermo/Sfondo. In alternativa, potete ripristi- 
nare lo sfondo preesistente a quello scelto con ACDSee utilizzando 
l'ultima voce, "Restore". 

6 Tra le opzioni a disposizione, non potevano certo manca- 
re la classica funzione di stampa, il "copia e incolla" e la 
cancellazione del file. È possibile inserire una descrizio- 
ne dell'immagine selezionata, aggiungendo un commen- 
to, oppure una data, che apparirà nella colonna "Description". 
La funzione "Convert" permette di convertire il formato dell'immagi- 
ne, cambiandola, per esempio, da .bmp a .jpg, riducendo così le 
dimensioni del file. È sicuramente tra gli strumenti più utili di 
ACDSee, dato che permette di evitare l'utilizzo di altri programmi più 
ingombranti e sofisticati. 
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7 Una volta aperta l'immagine con un doppio clic, si aprirà 
una nuova finestra che ospita l'immagine selezionata 
nelle sue dimensioni reali. Se è troppo grande, potete 
usare i tasti di zoom presenti sulla barra delle applicazio- 
ni, oppure premere i tasti "+" (più) e "-" (meno). Se invece volete ridi- 
mensionare in un colpo solo la figura alla grandezza del vostro moni- 
tor, non dovete far altro che premere il tasto "*" (asterisco). Se una 
immagine vi sembra "storta", potete "raddrizzarla" facendo clic con 
il tasto destro sull'immagine e selezionare la voce "Rotate". Dalla 
finestrella che si apre potete decidere in che senso ruotare l'imma- 
gine, che manterrà questa impostazione anche nelle visualizzazioni 
successive. 
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8 Se desiderate vedere l'immagine a tutto schermo, maga- 
ri quando mostrate le fotografie delle vacanze ai colleghi 
di lavoro, aprite il menu Opzioni facendo clic sull'icona a 
forma di martello e cacciavite. 
Nella prima schermata a disposizione, denominata Viewer, mettete 
il segno di spunta a fianco dell'indicazione "Full-screen" e fate clic 

sul tasto "Save de- 

EHÌ5 



faults", in modo che 
ACDSee utilizzi sem- 
pre questa imposta- 
zione per visualiz- 
zare le immagini. 
Fate clic su "OK". 
Utilizzate i tasti PAG 
SU e PAG GIÙ per 
scorrere avanti e 
indietro i file e pre- 
mete il tasto ESC 
per uscire da que- 
sta modalità. 



Viewer | Slide Show | Display | Filing | Miscellaneous | 
-Show/Hide 



w- 



W Show toolbar 

W Show status bar 

W Show menu 

P Show full image file p.ath 



Window Àttributes 

V AJways on top 
5 if ull-screenj 

V Hide mouse cursoi in full-screen 



Àuto image size 

Shrink to fit window/'screeri 
V Zoom to fit window/screen 



■Window position — 
W Change window size to fit image 
W Center window when auto-sizing 
1^ Snap cursor to buttons 
W Automatic .si!.': 1 save window pos. 



W View ali images in folder 



V Exit after delete/rnove 



1 



9 Anche quando l'immagine è a tutto schermo non vi 
preoccupate, sarà sempre possibile tornare alla normale 
interfaccia del programma premendo "Invio". 
Se desiderate accedere al menu delle funzioni, fate clic 
con il pulsante destro del mouse sull'immagine stessa e troverete i 
comandi più comuni. In questa modalità è presente un'altra utilissi- 
ma funzione di ACDSee, lo "Slideshow", ovvero la visualizzazione in 
successione automatica delle immagini presenti nella cartella. 
Una volta azionato, le immagini si alterneranno automaticamente 
ogni cinque secondi. Per uscire da questa modalità, premete ESC 
oppure il tasto Invio. 
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Lo stendi è fatto! 



Creiamo al computer la base 
di uno stendi per decorare 
la stanza dei bambini. 

Gli stencil sono tornati di moda. Questo tipo di 
decorazione, nata molto tempo fa in Inghilterra, consiste 
nel ritagliare una mascherina di cartone o acetato e 
applicarla alla superficie da decorare (una stoffa, 
un mobile di legno, una parete). Si passa poi il colore 
con una spugna, un pennello o la bomboletta 
spray, si toglie la mascherina e si ottengono i 
disegni. In questo Passo a passo vi mostriamo 
come utilizzare la gestione dei bordi con 
Paint Shop Pro 7 al fine di creare una 
mascherina. Se però il bricolage non 
è il vostro forte, non saltate a pie pari 
l'articolo. Potreste trovare informa- 
zioni utili sul fotoritocco. In particolare 
vedremo come evidenziare e allargare 
i contorni di un soggetto disegnato 
e di uno fotografato. 



Ili metodo più facile per creare la 
maschera di uno stencil è partire da 
un disegno molto semplice che già 
possiede dei contorni propri (meglio se neri). Cercate un 
disegno che non sfrutti troppo la terza dimensione: come per esem- 
pio questo orsacchiotto. Aperta l'immagine con Paint Shop Pro 7, 
bisogna in primo luogo conoscerne le proprietà: fate clic su 
Immagine e poi su "Informazioni sull'immagine". Dalla finestra delle 
Informazioni traete importanti notizie sul disegno: innanzitutto le sue 
dimensioni in centimetri e poi la profondità del colore per ogni pixel 
(8 bit, 16 bit, 24 bit). Poiché le operazioni che si vogliono applicare nei 
passi successivi richiedono necessariamente la profondità di 24 bit, 
se il valore Profondità è inferiore a 24 (come in questo caso) si dovrà 
procedere alla sua modifica. Chiusa la finestra delle informazioni, 
modificate la profondità del colore facendo clic su Colori e poi su 
"Aumenta profondità di colore", dove selezionerete "16 milioni di 
colori (24 bit)". 



2 Ora bisogna decidere quanto grande dovrà essere lo 
stencil: in questo caso si parte da un'immagine che misu- 
ra circa 8x8 centimetri. Vogliamo raddoppiarla. Per ridi- 
mensionare l'immagine fate clic su Immagine e poi su 
Ridimensiona. Apparirà la finestra di modifica di lunghezza e altezza 
del disegno. Fate clic accanto alla selezione "Dimensioni attuali/di 
stampa" e, controllando che l'unità di misura selezionata sia in cen- 
timetri, modificate a vostro piacimento le dimensioni dell'immagine. 
L'opzione "Mantieni proporzioni di" deve avere il segno di spunta per 
tenere bloccato il rapporto tra i due lati e non deformare l'immagine. 





dimensioni in pixel 
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3 Poiché i colori 
non servono ai 
nostri scopi, ri- 
duciamo la co- 
lorazione dell'immagine a 
una scala di grigi aprendo il 
menu Colori e scegliendo la 
voce "Scala di Grigi". Per 
gestire al meglio gli effetti 
sui bordi ricaviamo l'imma- 
gine negativa, facendo clic 
su Colori e poi su "Imma- 
gine negativa". 
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4 Per ingrandire i contorni e renderli adatti a 
uno stencil, fate clic sui comandi Effetti/ 
Bordo/Dilata. Il comando può essere appli- 
cato più volte, per ingrandire a piacimento 
lo spessore dei contorni (nel nostro caso i bordi sono 
stati "dilatati" tre volte di fila). 



Qbeau07c- [1:1] [5 tondo] 
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5 Facendo clic su Effetti/Bordo/ 
Traccia contorno, il contorno 
viene isolato dal colore, che non 
necessita di essere stampato. 
Per procedere alla stampa fate clic su 
File/Stampa. Incollate il foglio su un carton- 
cino di medio spessore, ritagliate con cura 
l'interno dei contorni e otterrete una 
mascherina personalizzata pronta da utiliz- 
zare per decorare con lo stencil. 



6 Proviamo ora a manipolare una fotografia 
in formato JPEG (in questo caso siamo 
già di fronte a una immagine a 24 bit e 
quindi non sarà necessario modificarne 
la profondità di colore). Nel nostro caso abbiamo la 
foto di un pallone da calcio, che abbiamo ridimensio- 
nato a 10 X 10 cm (per il ridimensionamento fate riferi- 
mento al passo 2). Probabilmente ingrandendo l'immagine 
verrà amplificato l'effet- 




% 
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to "a quadrettoni" cau- 
sato dalla compressione 
JPEG: non è necessario 
eliminarlo, ma per attu- 
tirlo fate clic su Effet- 
ti/Fotoritocco/Rimozione 
artefatto JPEG. 
Nella finestra di gestio- 
ne di questo effetto 
impostate Intensità e 
"Ripristina qualità inizia- 
le" con i valori che vi 
sembrano più opportuni 
in relazione alla com- 
pressione dell'immagi- 
ne che state utilizzando 
(aiutatevi anche con il 
piccolo riquadro di 
anteprima). 



Rimozione artefatto JPEG 




Intensità 
C Bassa 
H Normale 
r Alta 
(* Massima 



Ripristina qualità iniziale 



Valore 






► 



OK 



Annulla 
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7 Fate clic su Effetti/Bordo/Trova bordi 
e poi su "Colori" e "Immagine nega- 
tiva". Ingrandite i contorni facendo 
clic su Effetti/Bordo/Aumenta. 
Ora siete pronti a stampare l'immagine, incollar- 
la su un cartoncino e ritagliarla seguendo i bor- 
di. Se non siete pratici di pennelli, ricordate che 
questa tecnica funziona benissimo anche per 
decorare le torte con il cacao o lo zucchero a 
velo. Come dire: il computer è un valido aiuto, 
ma la creatività dovete metterla voi! 
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Registri da salvare 

Non tutti conoscono il Registro di Configurazione, 
strumento importantissimo per il buon funzionamento 
di Windows. 



Un uso intensivo del computer significa installare e 
rimuovere programmi, cambiare la configurazione, 
personalizzare il funzionamento del sistema operativo. 
Tutte le vostre modifiche sono tenute in memoria da 
Windows in uno spazio particolare: il Registro di 
Configurazione. Questo elemento fondamentale non è 
altro che un archivio di informazioni sul software, sulle 
periferiche hardware e sulle "personalizzazioni" 
compiute nel corso del tempo. Anche se nella stragrande 
maggioranza dei casi si può usare il computer senza 



nemmeno conoscere l'esistenza del Registro, gli utenti 
più prudenti avranno il piacere di seguire questi passi 
per tutelarsi contro eventuali danneggiamenti o 
cancellazioni che potrebbero far smettere di funzionare 
il PC. Impariamo a tenere il Registro in perfetta 
efficienza. Prima di installare nuovo software o nuovo 
hardware, facciamo una copia di backup (per evitare 
qualsiasi inconveniente). Ripetiamo l'operazione a 
intervalli periodici e in caso di emergenza, ripristiniamo 
l'ultima versione. 



VI 



Esegui 
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Immettere il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet che si desidera aprire. 




Apri: 
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Annulla Sfoglia... 









ILa prima regola, quando si lavora con il Registro di 
Configurazione, è procedere con cautela quando si effet- 
tua qualsiasi modifica. Il Registro è costituito da due file 
separati, system.dat e user.dat. Non dovete mai cancella- 
re o modificare questi file e soprattutto non cercate di aprirli usando 
Esplora Risorse. È possibile modificarli usando l'editor del Registro, 
anche se non vi consigliamo di farlo. Tenete presente che nell'editor 
del Registro non esiste la possibilità di annullare l'ultima operazione 
e che una volta modificato qualcosa, non è possibile uscire senza 
salvare le modifiche perché queste vengono registrate nel momen- 
to in cui vengono fatte. Qualsiasi errore all'interno del Registro può 
portare al blocco di alcuni programmi o addirittura del- 
l'intero Windows. 

Per aprire il Registro di Configurazione, fate clic su 
Start/Esegui, scrivete "regedit" (senza virgolette) e pre- 
mete Invio. 



2 Avete aperto l'Editor del Registro, che serve per effettua- 
re modifiche ed è strutturato, più o meno, come Esplora 
Risorse. Non è dunque difficile orientarsi. 
Una volta aperto, troverete le seguenti voci, che in gergo 
si chiamano chiavi e sottochiavi. 

> HKEY_CLASSES_R00T: contiene tutte le operazioni di "drag and 
drop", tutti i collegamenti (shortcut), le estensioni dei file e i collega- 
menti ai programmi. 

> HKEY_CURRENT_USER: contiene la personalizzazione del PC, 
cioè le informazioni sull'utente che, in quel momento, sta utilizzando 
Windows. 

> HKEY_LOCAL_MACHINE: contiene informazioni sull'hardware e 
sulle impostazioni software generiche che interessano tutti gli uten- 
ti del computer 

> HKEY_USERS: contiene informazioni sul desktop e sulle configu- 
razioni relative a ciascun utente che utilizza il computer. 

> HKEY_CURRENT_CONFIG: contiene informazioni sull'hardware. 

> HKEY_DYN_DATA: contiene le informazioni sui dispositivi "plug 
and play" e serve per riconoscere tutti quei dispositivi che si cam- 
biano "al volo" (per esempio le periferiche USB). 



Registro di configirazione Modifica VrcLiafcza ? 



M 





Glossario 



Backup: Copia di sicurezza dei dati. Può riguardare 
i dati della configurazione di Windows, così come i 
dati personali dell'utente (documenti, fogli elettroni- 
ci e via dicendo). È sempre consigliabile effettuare 
dei backup a intervalli regolari, possibilmente su 
supporti fisici diversi dal disco fisso (per esempio 
dischetti, dischi Zip o unità nastro). 

Prompt del DOS: La riga (stringa, in termini tecni- 
ci) di caratteri che indica che il sistema è pronto ad 
accettare i comandi dall'utente. 



ffl _J HKEY_CLASSES_RQGT 
4l-C] HKEY_CUFRENT_USEFì 
È □ HKEY_LOttL_MACHINE 
E1-C3 HKEYJJSERS 
El-O HKEY_CUFRENT_CBNF1G 



| HKEY_DYN_DATA 



I Da' 



Risacse del computer 
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3 Prima di effettuare modifiche al proprio PC, cioè prima di 
installare hardware e software e soprattutto prima di 
effettuare qualsiasi modifica al Registro di Configu- 
razione, è buona norma farne una copia di sicurezza. 
Aprite il menu Registro di Configurazione e scegliete "Esporta file del 
Registro di configurazione". Date un nome e lasciate nella casella 
"Salva come" la modalità "File registro (*.reg)". Fate clic su OK e 
attendete qualche minuto. Il file con estensione ".reg" che avete 
creato occuperà numerosi Megabyte: non è quindi possibile salvar- 
lo su un singolo dischetto. Occorre un CD-ROM, un disco Zip o qual- 
che altro sistema di archiviazione. 
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6 Attendete che il computer si spenga e si riaccenda e non 
preoccupatevi se quel che vedete sullo schermo non è il 
tradizionale avvio di Windows. Verrete infatti accolti dal 
prompt del DOS, una schermata nera con sopra scrit- 
to in bianco: "C:\Windows>" (se non doveste trovare questa scritta 
ma qualcosa di diverso, digitate "ed c:\windows", ovviamente sen- 
za virgolette e premete Invio). Scrivete "scanreg /restore" (sempre 
senza le virgolette e scegliete un backup, tra i cinque più recenti che 
Windows conserva e premete il tasto Invio. Una volta eseguita que- 
sta procedura, il Registro verrà ripristinato allo stato corrispondente 
all'ultimo avvio corretto del computer. ^^^ 



Microsoft(R) Window: 

(C)Copyright Microsoft Corp 1981-1999. 



Ri!a»p <H compulsi 



C:\WINDOWS>scanreg /restore 



7 Ora che sappiamo esportare e importare il Registro di 
configurazione, vediamo come modificarlo. Il Registro 
contiene le informazioni in forma di "chiave". Ogni chia- 
ve compie una specifica funzione e viene visualizzata 
all'incirca come una cartella. Se in un Passo a passo leggete l'indi- 
cazione "modificate la chiave HKEY_CLASSES_ROOT\Lnkfile", eli- 
minate la variabile IsShortcut e ripetete l'operazione per la chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT\Piffile" dovrete fare un doppio clic su 
HKEY_CLASSES_ROOT. Vedrete le voci sottostanti, fra le quali 
dovrete cercare la seconda voce: Lnkfile. ^^^ 



4 In caso di incidente, per esempio un errore durante la 
modifica di una chiave del Registro, utilizzate la copia di 
backup che avete effettuato. Scegliete, dal menu 
Registro di configurazione/lmporta/lmporta file del 
Registro di configurazione. Selezionate il file ".reg" che avete pre- 
cedentemente creato e attendete il ripristino. ^^^ 



Editor del Registro di configurazione 



Registro di configurazione Modifica Visualizza ? 



importa file del Registro di configurazione.. 



Esporta file del Registro di configurazione.. 



Connetti a Registro di configurazione di rete... 
Disconnetti da Registro di configurazione di rete.. 



Stampa.. 



CTRL+MAIUSC+F12 



Esci 



5 Windows 98 effettua una copia del Registro di 
Configurazione a ogni avvio. Se avete modificato qualche 
chiave e il computer non funziona più correttamente, 
rimettete a posto le cose avviando manualmente il pro- 
gramma di controllo predisposto alla risoluzione dei problemi. Fate 
clic su Start e scegliete "Chiude sessione". Mette il segno di spunta 
a fianco della opzione "Riawia il sistema in modalità MS-DOS" e 
fate clic su OK. ^^_ 



Fine della sessione di lavoro 



Scegliere una delle seguenti opzioni: 

<~ Arresta il sistema 
(~ Riavvia il sistema 
(* iRiavvia il sistema in modalità MS-DOS! 




OK 



Annulla 
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8 Identificate la chiave "IsShortcut" nella parte destra del- 
la finestra. Fateci clic con il tasto destro del mouse e fate 
clic su Elimina. Ripetete l'operazione per la chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT\Piffile. Eseguendo questa opera- 
zione avrete eliminato la piccola freccia che compare nelle icone dei 
collegamenti. ^^_ 
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Eurolandia vi aspetta 

Impariamo a conoscere l'euro con Internet 



Ci siamo: l'euro sta per sostituire in toto la lira. È bene 
quindi abituarsi a ragionare in centesimi, a capire tutti i 
risvolti di questa vera e propria "rivoluzione" delle nostre 
abitudini. Casca a pennello, quindi, il rinnovo del portale 
dedicato alla nuova moneta, battezzato "Eurolandia". 
Frutto di una collaborazione tra Tin.it, il Ministero del 



Tesoro e del Bilancio, il Comitato Euro e il Ministero della 
Pubblica Istruzione, dal 1998 questo sito fornisce 
informazioni approfondite sulla moneta unica europea 
tramite materiali didattici, consigli utili e approfondimenti. 
Collegatevi al sito http://eurolandia.webscuola.it e 
scopritene insieme a noi le varie sezioni. 



EURODAYS 



"Eurodays" è un magazine on-line, un vero 
e proprio quotidiano dedicato all'Europa. 
Giorno per giorno vengono pubblicate noti- 
zie e approfondimenti su fatti e eventi che 
riguardano gli abitanti della Comunità 
Europea: dalla vita quotidiana dei comuni 
cittadini a quella dei leader politici. 



EUROCONVERSIONI 



Nella sezione "euroconversioni" avete a portata di mano un 
comodo convertitore che consente di trasformare le lire in 
euro, e viceversa, con un semplice clic del mouse. Inserite gli 
importi nelle apposite caselle e fate clic su "£->€" per trasfor- 
mare le lire in euro e su "€->£" per convertire gli euro in lire. 




urodaya 

B economia e finanza 
| politica 

13 cultura a costume .■" 
H testimonianze , " 
\>\ iniziative J 




L'ultima buona azione della lira 

Pochi spiccioli per noi, una grande iniziativa per la 
lotta al cancro 

NOTIZIE 

Bancomat a rìschio nei primi giorni dell'euro? 

12/10/2001 

Firmato l'accordo contro l'aumento dei prezzi 

12/10/2001 



altri eumcnnvertitnri p] 



i^ 



&A 






Corsi e percorsi didattici per conoscere l'Europa e la nuova moneta 

pEmnrsi 
Conoscere l'euro 




Un corso multimediale dedicato 
alla nuova moneta, con test ed 
esercitazioni per imparare 
conversione ed arrotondamento. 

La famiglia e l'euro 

Un percorso didattico per 
prepararsi ai cambiamenti che 
l'euro porterà nella vita 
quotidiana, 

Un paese chiamato Europa 

Un viaggio alla scoperta della 
storia dell'Europa che termina 
con l'attuale organizzazione 
politica dell'Unione Europea. 



AREA GIOCHI 



In questa sezione troverete il collegamento a due giochi: "Euromarket" e 
"Colpo grosso all'eurobanca". Il primo rappresenta una sfida: in due minuti 
bisogna entrare nel "supermercato del futuro", riempire il carrello della spe- 
sa e, ovviamente, pagare con la nuova moneta. Il secondo è un gioco model- 
lo "Banda Bassotti": occorre aiutare una banda di ladri che deve saccheg- 
giare un eurodeposito, rubando più sacchi di denaro che si può. 
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Il disco fisso estraibile 

Non sono divertenti come quelle per la neve, però sono 
più utili. Stiamo parlando delle "slitte" per gli hard disk. 
Costano poco, sono comode e sicure. 



Se annegate negli MP3, oppure se il filmino MiniDV delle 
vacanze di Natale vi ha riempito il disco fisso, potrebbe 
venirvi voglia di farvi un regalo: un secondo hard disk. 
Oggi costano sempre meno e sono sempre più capienti. Inoltre, 
un secondo disco fisso consente di separare il sistema 
operativo dai propri documenti: il drive C: viene dedicato ai 
programmi e al sistema, mentre nel drive D: si archiviano testi, 
foto, musica e filmati. In questo Passo a passo vi proponiamo 
una mossa un po' originale: invece di installare il disco fisso 
direttamente nel PC, lo installiamo in una slitta per dischi 
estraibili. Cosa significa? Semplice: invece di fissare il disco 
fisso direttamente al telaio del computer, lo si inserisce in un 
cassetto. In questo modo potete toglierlo dal PC quando volete 
mettere i dati al sicuro, per esempio in cassaforte, oppure 
quando dovete trasferire grandi quantità di dati tra due 
computer che hanno la stessa slitta: basta sfilare il cassetto da 
un PC e inserirlo nell'altro. I prezzi per un kit contenente una 
slitta e un cassetto per hard disk IDE partono da circa 20 euro 
(40.000 lire), quindi niente di traumatico. Ce ne sono modelli 



più costosi, ma già il tipo base va benone. In questa guida 
illustriamo come installare un "kit removibile" nel PC. 
Per farlo bisogna smontare il computer e quindi, se decidete di 
farlo da soli, dovete prendere tutte le precauzioni del caso: 
staccate il PC dalla spina di corrente, non toccate i componenti 
elettronici e ricordate che, se il computer è in garanzia, togliere 
il coperchio può invalidarla (controllate dal fornitore). 
Inoltre, il PC può montare un massimo di quattro periferiche 
IDE, quindi prima di comprare la slitta contate quante ne 
avete; normalmente ce ne sono solo due, cioè il disco fisso e il 
CD-ROM, ma se avete anche altri dispositivi, come un altro 
hard disk un masterizzatore o un lettore DVD, potreste già 
aver raggiunto il numero massimo di periferiche IDE consen- 
tite. Prima di iniziare leggete tutto il Passo a passo e accertatevi 
di essere in grado di portarlo a termine; il passo più difficile è 
il numero 10 poiché vi troverete a studiare la scheda madre 
del PC con i vari cavi e i dispositivi presenti all'interno del 
computer. Se non avete dimestichezza con queste manovre, 
meglio lasciar perdere e farvelo montare dal negoziante. 



1 Quando acquistate un kit con la slitta in genere trovate: 
una slitta, un cassetto e una bustina che contiene le viti e, 
se prevista, anche la chiave di blocco del cassetto. La 
bustina potrebbe essere inserita dentro al cassetto, quindi 
se lì per lì non la vedete non preoccupatevi. È possibile che il conte- 
nuto del vostro kit sia diverso, quindi fate riferimento alle istruzioni 
riportate sulla scatola o sull'eventuale manualetto accluso. Per col- 
legare la slitta serve uno dei cavi di alimentazione che escono dal- 
l'alimentatore del PC, di norma è già disponibile dentro al computer, 
e un cavo piatto per i dati. Anche quest'ultimo è spesso già pre- 
sente nel PC, ma, a seconda di quanti dispositivi IDE avete all'inter- 
no del computer, potrebbe essere necessario prenderne un altro. 
Nel dubbio, compratelo, ha un costo minimo. 



2 La slitta è fatta a forma di U. La parte 
anteriore è quella aperta. Sulla parte 
posteriore c'è il connettore maschio 
per il cavo che trasporta i dati e il con- 
nettore a quattro piedini dedicato alla corrente di 
alimentazione. La slitta va montata in un alloggia- 
mento da cinque pollici e un quarto 
(5,25"), cioè quelli più grandi. 





> Cosa si rischia 



Aprire il PC può far decadere la garanzia del produttore. In alcuni casi la garan- 
zia riguarda invece ogni singola parte del PC che quindi può essere riconfigu- 
rato a piacere: informatevi presso il produttore prima di prendere in mano il cac- 
ciavite. Se le viti del PC sono coperte da un'etichetta adesiva oppure da una 
goccia di vernice, meglio lasciar perdere almeno finché non scade la garanzia. 
I componenti elettronici possono essere facilmente danneggiati dall'elettrici- 
tà statica: è importante toccare una parte metallica messa a terra prima di 
maneggiare qualunque componente, hard disk compreso. Prima di installare il 
kit dovete sempre eseguire una copia di sicurezza dei dati importanti, perché se 
succede qualcosa al controller potrebbero esserci problemi con il disco fisso 
principale. Può succedere per esempio se il computer non è stato configurato 
come si deve da chi lo ha assemblato oppure perché si inseriscono male i cavi. 
È un'eventualità molto remota, ma non vale la pena di rischiare. Infine, stacca- 
te la spina di alimentazione prima di aprire il PC: spegnerlo non basta perché l'a- 
limentatore resta comunque sotto tensione. 



IX 
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Il cassetto conterrà il disco fisso. Togliete il coperchio e 
studiatelo un po' prima di montarcelo dentro. Contiene i 
cavi che andranno collegati prima di posizionarlo dentro 
al cassetto. 




411 disco fisso è un oggetto delicato: non deve subire urti e 
scossoni. I suoi connettori non vanno forzati; prima di 
spingere occorre controllare che i piedini siano bene alli- 
neati ai fori a loro destinati. Il piedino 1 del connettore 
maschio dei dati va allineato con la parte colorata del cavo piatto. 
Di solito è il piedino posto dalla parte del connettore di alimentazio- 
ne, ma controllate bene prima di inserirlo. Se non trovate l'indicazio- 
ne del piedino 1, cercate il 40, cioè l'ultimo: il numero 1 sarà dalla 
parte opposta. Il cavo dell'alimentazione è invece fatto a forma di D 
e quindi è difficile metterlo sottosopra. Comunque guardate bene sia 
la spina che la presa prima di collegarlo. 




Per inserire il disco fisso nel cassetto iniziate collegando 
con cura il cavo piatto dei dati e il cavo a quattro fili del- 
l'alimentazione elet- 



5 

trica. Accertatevi di 
aver inserito entrambi i cavi nel 
verso giusto: il filo colorato del 
cavo piatto dei dati deve essere 
allineato col piedino "1" del 
connettore del disco. Il cavo di 
alimentazione deve entrare fa- 
cilmente senza dover forzare 
troppo. Se non entra, controlla- 
te di non averlo messo al con- 
trario, perché un errore in que- 
sta fase comporta gravi guasti 
al disco fisso (in gergo si dice 
che "si fulmina"). 




6 Una volta collegati i 
cavi inserite il disco nel cassetto. 
Non premete assolutamente sulla parte superiore dell'in- 
volucro metallico: potreste rovinarlo irreparabilmente. 
Se dovete pigiare, fatelo delicatamente e solo sui bordi. 

7 Avvitate le viti senza serrare esageratamente. Se incon- 
trate resistenza prima di averle avvitate a fondo, ferma- 
tevi subito: le viti potrebbero essere troppo lunghe e toc- 
care la scheda elettronica del disco. Toglietelo dal cas- 
setto e controllate. In 
questo caso vi servi- 
ranno viti più corte. 
Quando siete certi 
che è tutto in ordine, 
potete chiudere il co- 
perchio. Fatto: il disco 
fisso è ora all'interno 
del cassetto pronto 
per essere inserito 
nella slitta. 

8 Ora dobbiamo cercare un alloggiamento dove collocare 
la slitta. La quasi totalità dei cabinet ha alloggiamenti 
liberi destinati a contenere dispositivi da cinque pollici e 
un quarto. Sono quelli dove è montato il lettore di CD; 
sopra o sotto di questo dovrebbe essercene almeno un altro libero. 
Se potete scegliere, inserite la slitta in un alloggiamento lontano da 
altri dispositivi. Gli hard disk scaldano molto quindi debbono avere il 
massimo spazio libero sia sopra che sotto. Serve un po' di destrezza 
per togliere il coperchio degli alloggiamenti, ma con un pochino di 
attenzione non si rivela un'operazione particolarmente difficile. Di 
solito basta far leva con un cacciavite nei bordi ai lati del coperchio 
di plastica. 

Dopo averlo tolto non lo 
buttate: se togliete la 
slitta dovrete rimetterlo 
al suo posto. 
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9 Dietro il coperchio di plastica dovreste trovare una lami- 
na metallica. Se è saldata al cabinet, va piegata avanti 
e indietro più volte fino a che non si stacca dagli apposi- 
ti punti di attacco. All'inizio aiutatevi con un cacciavite 
per spostarla un po' dalla sua posizione normale. Ruotatela più che 
potete e poi rimuovetela con un paio di pinze. Se fate tutto come si 
deve non ci sarà bisogno di forzare: verrà via quasi da sola dopo 
averla mossa un po' di volte avanti e indietro. Attenti a non tagliarvi 
con i bordi della lamiera che sui cabinet più economici sono spesso 
taglienti. 




Bene, ora aprite il PC e cercate al suo interno i 
cavi piatti che portano al disco fisso e al lettore 
CD. Sulla scheda madre ci sono due connettori 
marcati solitamente IDEI e IDE2; anche in questo 
caso dovete individuare il piedino numero 1 per orientare corretta- 
mente il cavo piatto. Il manuale della scheda madre vi può essere di 
aiuto. Vi consigliamo di attaccare la slitta su IDE2, dato che su IDEI 
ci sarà già collegato il disco fisso principale. Se su IDE2 c'è già il let- 
tore di CD collegato, impostate il disco contenuto nella slitta come 
master e il lettore come slave. È difficile considerare tutte le innu- 
merevoli combinazioni possibili: se non avete abbastanza esperien- 
za su questo punto fatevi aiutare. In linea generale, gli hard disk è 

meglio impostarli 
come master, men- 
tre i lettori di CD 
(inclusi i DVD-ROM 
e i masterizzatori) 
impostateli come 
slave collegandoli 
su due connettori 
IDE diversi. 




> La slitta e il buon senso 



Il disco fisso è un dispositivo fragile pensato per essere installa- 
to nel computer al riparo da ogni urto. Non a caso si chiama "fis- 
so": l'opposto di estraibile. Dunque, trattate con estrema atten- 
zione il cassetto quando questo contiene un hard disk. Non 
lasciatelo cadere non mettetelo mai, senza un adeguato imballo, 
in luoghi dove assorbirebbe una esagerata quantità di vibrazioni 
come per esempio il vano presente sotto la sella degli scooter. Se 
non usate gli speciali kit, più costosi, che consentono di togliere 
il cassetto a computer acceso, ricordatevi che dovete spegnere 
il PC prima di rimuoverlo e prima di inserirlo di nuovo. Ecco la pro- 
cedura per estrarlo senza rischi: spegnete il computer, attendete 
cinque secondi, e a questo punto sfilate con delicatezza il cas- 
setto. Il ritardo è necessario per dar tempo al dispositivo di lettu- 
ra di parcheggiarsi nell'apposita zona di sicurezza evitando così 
danni al meccanismo. Non dimenticatelo! 

Prima di montare la slitta prendete confidenza coi 
cavi necessari. Il cavo piatto collegato al connetto- 
re IDE della scheda madre va inserito nell'apposito 
connettore maschio della slitta. Il cavo a quattro fili 
dell'alimentazione esce dall'alimentatore del PC e va inserito nella 
corrispondente spina della slitta. In pratica la slitta va collegata al 
computer come se fosse lei il disco fisso. Attenzione, come sempre, 
a non montare i cavi sottosopra: il cavo piatto dei dati ha il piedino 1 
colorato, mentre il cavo dell'alimentazione è asimmetrico ed entra in 
un solo verso (comunque non forzate troppo perché se esagerate 
potete riuscire a metterlo al contrario combinando un grosso guaio). 




Se per provare avete attaccato qualche cavo alla 
slitta, staccateli per lavorare più comodi. Inserite 
la slitta nell'alloggiamento facendola scorrere 
all'indietro fino ad allinearla con gli altri dispositi- 
vi eventualmente presenti e col frontale del PC. 
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Glossario 



Cabinet: La scatola che racchiude il PC. E composta 
di solito da un telaio, un pannello di appoggio per 
la scheda madre e un coperchio superiore a forma 
di U rovesciata. 

Cavo piatto: Un cavo composto di numerosi fili 
incollati uno accanto all'altro. Il cavo piatto IDE ha 
40 fili il primo dei quali, cioè il numero 1, si ricono- 
sce perché ha un colore diverso da tutti gli altri: 
spesso è rosso, oppure viola o bianco. Gli altri 39 fili 
sono solitamente grigi. 

Controller: Circuito elettronico che si occupa di con- 
trollare il funzionamento di un particolare dispositivo. 

Elettricità statica: Due corpi strofinati tra loro pos- 
sono caricarsi elettricamente, cioè possono crearsi 
tra loro differenze di potenziale elettrico. Arrivati a un 
certo punto le differenze si riequilibrano tramite una 
scintilla che può rovinare un componente elettronico 
in un attimo. È necessario toccare un oggetto metal- 
lico messo a terra, come un termosifone, prima di 
mettere le mani su qualsiasi componente elettronico. 

IDE: Integrated Drive Electronics, elettronica integra- 
ta nel drive. È uno standard economico e affidabile 
per collegare dispositivi di memoria di massa come 
hard disk o lettori di CD. IDE e ATA si riferiscono allo 
stesso standard, così come EIDE e ATAPI rappresen- 
tano la stessa cosa, cioè la versione aggiornata 
dell'IDE (ai fini del nostro Passo a passo non ci sono 
differenze tra i due). 

Master: Quando ci sono due dispositivi collegati su 
uno stesso canale di un controller IDE, uno va confi- 
gurato come master e avrà priorità su quello confi- 
gurato come slave. 

Periferica: Qualsiasi componente collegato al com- 
puter tramite uno dei suoi connettori: per esempio il 
mouse, la stampante, il disco fisso e così via. 

Piedino 1: In inglese "pin 1". Indica il piedino 
numero 1 di un connettore, piedino al quale va colle- 
gato il filo numero 1 del cavo. Il piedino 1 viene indi- 
cato in vari modi sia sulla presa sia sulla spina in 
modo da poterle allineare correttamente. Una spina 
messa al rovescio può causare gravi danni. 

Ponticello: Una coppia di piccoli piedini metallici 
saldati verticalmente su una scheda elettronica. 
Il ponticello è il più semplice interruttore pensabile: 
se i piedini vengono collegati tra loro usando un 
apposito pezzettino di metallo ricoperto di plastica, 
il ponticello viene chiuso, cioè è "on", altrimenti è 
aperto, cioè "off". In inglese si chiama jumper. 

Scheda madre: Circuito elettronico che contiene 
il computer vero e proprio, cioè il microprocessore, 
la memoria RAM e la memoria ROM. Include anche 
i connettori dedicati ai dispositivi IDE come gli hard 
disk e i lettori di CD. 

Slave: Il secondo dispositivo collegato a un singolo 
canale del controller IDE. 



La maggior parte 
dei modelli di slit- 
ta va assicurata al 
cabinet con quat- 
tro viti: due da una parte e due dal- 
l'altra. È importante che sia fissata 
bene altrimenti il cassetto potrebbe 
muoversi dentro di essa causando 
falsi contatti (ipotesi da brivido trat- 
tandosi di segnali elettrici che tra- 
sportano dati!). 

Ora collegate alla 

slitta il cavo piatto 
■^B dei dati e quello 

dell'alimentazio- 
ne. Se avete fatto abbastanza pratica 
al passo 11 l'unica difficoltà che in- 
contrerete sarà quella di riuscire a 
mettere le mani tra il gran numero di 
cavi che di solito affollano l'interno 

del PC. Come detto, meglio collegare la slitta al connettore IDE2, cioè il secondo 
canale IDE. Nella foto la slitta è vista da sotto. 



Bene, ora abbiamo tutto: 
la slitta è collegata al PC 
e il disco è collocato nel 
cassetto. Inserite il cas- 
setto nella slitta fino a che non scatta in sede. 
Il cassetto va inserito ed estratto sempre a 
computer spento, a meno che le istruzioni del 
vostro kit non dichiarino espressamente che 
il modello in vostro possesso può essere tol- 
to e inserito "a caldo" cioè senza spegnere il 
PC. 
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Accendete il 
PC, entrate 
nel setup del 
BIOS e con- 
trollate che il nuovo disco appaia 
dove è previsto che sia: nel 
nostro caso è collegato al cana- 
le secondario, cioè IDE2 ed è 
impostato come master. 
Dunque nel setup del BIOS do- 
vremo trovarlo elencato come 
"secondary master". Per sapere 
come si entra nel setup consul- 
tate il manuale della scheda 
madre. 
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> Schiavi e padroni dell'IDE 



Su un singolo connettore IDE si possono collegare due dispositivi: uno viene 
indicato come master, l'altro invece è lo slave. Il master ha priorità sullo sla- 
ve, quindi meglio impostare come master i dispositivi ai quali si richiedono 
prestazioni più alte. Anche per questo gli hard disk vengono consegnati di 
solito impostati come master; per configurarli diversamente bisogna agire su 
alcuni ponticelli presenti dove indicato nel manuale del disco fisso. Sul suo 
involucro metallico ci sono spesso etichette che riportano informazioni sul 
disco stesso, incluse alcune note sui ponticelli presenti. 
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Nello stereo e nel PC 

Con il programma di masterizzazione Nero 
si realizza un CD che contiene audio e dati. 




I CD-ROM, lo sapete, possono contenere musica e dati. 
Non è detto, però, che debbano contenere o l'uno o 
l'altro. Ci sono due sistemi per creare compact disc che 
contengano contemporaneamente canzoni e file: "Mixed 
mode" e "CD extra". 

II primo metodo consiste nel masterizzare i dati nella 
prima traccia del CD e l'audio nelle tracce successive. 
Il lettore CD-ROM leggerà solo la prima traccia 
(contenente i dati) ed escluderà le altre. 

Le tracce audio e quelle dati devono essere scritte nella 

medesima sessione. 

Il problema è che i comuni lettori CD da salotto spesso 

non riescono a leggere correttamente questi CD e 

tentano di riprodurre la traccia dati come se fosse una 

canzone, emettendo orribili fischi che possono essere 

dannosi. 

Anche se i moderni lettori CD, fortunatamente, ignorano 

questa traccia, questa procedura è sconsigliata ed 

è meglio evitarla. 

Passiamo quindi al piano B: il "CD extra" 



(detto anche "CD plus"). In pratica si tratta di 

masterizzare un CD in più sessioni. 

Le tracce audio devono assolutamente essere inserite 

nella prima sessione e i dati in quelle successive. 

I lettori CD audio vedranno solo la prima sessione, 

i CD-ROM generalmente saranno in grado di partire 

dall'ultima per visualizzare i dati. 

La procedura è macchinosa, poiché richiede più sessioni 

di masterizzazione, ma il risultato è (quasi sempre) 

garantito. 

In queste pagine abbiamo provato a realizzare un 

"CD misto" con quest'ultimo metodo: un disco che 

comprendesse delle canzoni in formato audio 

unitamente alle stesse canzoni in formato MP3; siccome 

si tratta di un intero album, inseriamo anche le copertine 

che, una volta stampate, potranno essere inserite nella 

custodia di plastica del compact. 

Utilizzeremo uno dei programmi di masterizzazione più 

diffusi: Nero Burning Rom di Ahead, nella versione 5.5 

in italiano (www.ahead.com). 
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Nuova Compilation 






CD-ROM (ISO) 



1 



Info 



,'3 






» 



CD Mixed 
Mode 






CDEKTRA 




zi 



ILa prima cosa da fare è 
lanciare Nero (Start/ 
Programmi/Ahead Ne- 
ro/Nero - Burning Rom). 
Generalmente, all'avvio del pro- 
gramma, viene presentata la fine- 
stra "Nuova compilation", me- 
diante la quale si sceglie che tipo 
di CD creare. 

Se la finestra non compare, anda- 
te nel menu File e selezionate 
Nuovo (in alternativa potete utiliz- 
zare la combinazione di tasti CTRL 
+ N). Nella sezione a sinistra, 
dove compaiono tutti i tipi di CD 
possibili, scegliete "CD Audio", 
quindi fate clic sul pulsante 
Nuovo. 

A fianco della finestra "Gestione 
File" comparirà una nuova fine- — ^^^^^^^^^^^^ m 
stra vuota, chiamata "Audiol". Questo spazio rappresenta simboli 
camente la superficie del CD da riempire con le vostre canzoni. 



2 Scegliete, nella finestra di gestione, i file audio che vole- 
te inserire nel CD. Generalmente si utilizzano file in for- 
mato WAV, ma anche gli MP3 sono i benvenuti (Nero si 
occupa della loro apertura, decompressione e scrittura 
come se fossero dei normali WAV). Selezionate i file prescelti con il 
mouse e trascinateli in "Audio! ", uno a uno o tutti insieme. 



3 Una volta trascinati i file, il programma inizia a importarli 
nella sezione "Audiol". Nero riconosce le canzoni, indi- 
candone anche autore e titolo del brano (in caso di file 
MP3) e segnala nella barra in basso (quella di misurazio- 
ne in minuti) il tempo totale della compilation. Potete inserire quanti 
brani volete, badando bene a non superare la capienza del disco (74 
o 80 minuti) e ricordandovi di lasciare lo spazio necessario per i dati. 
Una volta completata l'operazione di riempimento della parte audio, 
potete procedere alla masterizzazione. Aprite il menu File e selezio- 
nate la voce "Scrivi CD". Cercate la sezione Scrivi e impostate le 
varie opzioni di masterizzazione. In particolare, decidete se effettua- 
re soltanto una simulazione per ridurre al minimo i rischi di fallimen- 
to: essendo il primo CD Extra che realizzate, conviene fare questa 
prova. Tenendo selezionata la voce Scrivi, togliete il segno di spun- 
ta da "Chiudi CD". È importante ricordarsene: altrimenti non potre- 
mo più scrivere i dati! A questo punto 
impostate la velocità di scrittura, sen- 
za esagerare: più bassa è la velocità e 
minore è il rischio di errori. Lasciate 
selezionata la voce "Disc-at-once": in 
pratica il CD è scritto in un colpo solo, 
senza interruzioni e pause di due se- 
condi tra le tracce. L'opzione "BURN- 
Proof" indica la tecnologia che con- 
sente di inviare costantemente dati al 
masterizzatore, senza interruzioni che 
potrebbero causare il fallimento della 
scrittura: lasciatela selezionata. Così 
facendo ridurrete al minimo il rischio 
di "buffer underrun", errore che si ve- 
rifica quando la memoria che contie- 
ne i dati da scrivere rimane, anche se 
solo per una frazione di secondo, vuo- 
ta. A questo punto potete premere il 
tasto Scrivi. 



CD-Audio j Opzioni CDA Scrivi 



Azione 

r Determina velocità massima 

I - Simulazione 

P Scrivi 

P Chiudi CD (Nessuna ulteriore scrittura possibile!)! 
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Azione 

I - Determina velocità massima 

I - Simulazione 

W Scrivi 

I - Chiudi CD (Nessuna ulteriore scrittura possibile!) 



Velocita di Scrittura 



Metodo di Scrittura 



Numero di Copie 
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4 Di colpo la finestra principale di Nero si riduce a icona e 
compare una nuova schermata che consente di monito- 
rare la scrittura del disco. La procedura è completamen- 
te automatica, eppure è bene stare molto attenti, in que- 
sta fase. In particolare, dopo l'ottimizzazione dei file che verranno 
scritti. Nero indica in tempo reale il livello di buffer utilizzato e soprat- 
tutto la percentuale di completamento dell'operazione. Il livello di 
buffer (riserva) indica la quantità di dati contenuti in memoria che 
verranno scritti su disco, compensando eventuali rallentamenti o 
interruzioni: varia dal 95% al 99%, calando vertiginosamente nel fina- 
le della scrittura. La seconda barra progressiva indica, come visto, 
la quantità di dati già scritta su disco: Nero indica anche quanto tem- 
po è trascorso dall'inizio della sessione. La scrittura può essere 
interrotta in qualsiasi momento, premendo su Annulla: da usare solo 
in casi estremi, visto che interrompendo la scrittura il CD sarà inuti- 
lizzabile, da buttare. Attendete fino alla fine della sessione, ovvero 
fino a quando compare una finestra che annuncia: "Scrittura ese- 
guita con successo". 

5 Terminata la parte relativa all'audio, ora passiamo alla 
masterizzazione dei dati. Reinserite il CD appena utilizza- 
to nel masterizzatore, tornate nella finestra principale di 
Nero e, dal menu File, fate clic su Nuovo. Nella finestra di 
dialogo selezionate sulla sinistra l'icona "CD-ROM (ISO)", la prima 
della lista. Inserite i dati che volete scrivere, nel nostro caso le can- 
zoni in formato MP3 e le copertine del disco (i due file salvati in for- 
mato JPEG). Poi, dal menu File, fate clic su Scrivi. Nella finestra 
Multisessione occorre stabilire in quante sessioni scrivere i dati: se 
una è sufficiente, come nel nostro caso, possiamo selezionare la 
voce "Crea un disco in un'unica sessione". Nero provvedere poi a 
chiudere il CD, non consentendo ulteriori masterizzazioni. A questo 
punto passate nella scheda Scrivi, l'ultima a destra. 
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7 Terminata anche la scrittura dei dati, il nostro "CD misto" 
è pronto. Non resta che verificare il risultato. Per prima 
cosa inserite il CD nello stereo, o nel lettore portatile: se 
vengono riconosciute le tracce audio come per un nor- 
male disco musicale (la prima traccia non è vuota e non emette 
alcun suono sgradevole) la prima prova ha dato esito positivo. 
Non resta che inserire la nostra opera nel lettore CD-ROM del com- 
puter. Verificatene il contenuto con Esplora Risorse: se vengono 
visualizzati i dati, come nella figura, allora l'intera operazione è stata 
eseguita con successo. 
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6 La finestra di dialogo è 
esattamente la stessa vista 
al passo 3. 
Anche in questo caso ordi- 
nate al programma di eseguire la 
simulazione della masterizzazione, 
anche se generalmente la scrittura dei 
dati è più "sicura" rispetto a quella 
delle tracce audio. 

Controllate le varie impostazioni, quin- 
di procedete premendo su Scrivi. 
Aspettate la conclusione dell'opera- 
zione, verificando che tutto vada per il 
verso giusto. 




*► 



Info j Multisessione | ISO | Etichetta) Date | Varie Scrivi | 






Determina ve i o cita massima 



W Simulazione: 



W Scrivi 

[^ Chiudi CD (Nessuna ulteriore scrittura possibile!) 



Velocità di Scrittura 
Metodo di Scrittura 
Numero di Copie 



|lx(600KB/s) 3 

V Disc-At-Once 

P W BURN-Proof 




Annulla 



Wizard 



Info CD | 
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L'antivirus che non c'è 



Se non avete installato sul PC un programma antivirus, 
non preoccupatevi: con PcCiliin il controllo 
e la rimozione dei virus avviene 
completamente on-line. 




Chi si azzarderebbe, coi tempi che corrono, a navigare, 
ricevere e spedire posta, scaricare file dalla Rete senza 
proteggersi con un buon programma antivirus? 
Solo un temerario, o chi non è consapevole dei pericoli 
che corre. L'installazione di un programma di controllo 
dei propri file e di rimozione dei temibili "mostriciattoli 
informatici" è così necessaria? La risposta è no, da 



quanto è attivo il servizio gratuito (e aggiornato 
praticamente in tempo reale) di PcCiliin. Basta collegarsi 
al sito (in inglese) http://housecall.antivirus.com, 

registrarsi, decidere quali unità controllare (e ripulire) 
e avviare la procedura di scansione delle risorse del 
computer e pulizia, totalmente automatica. 
Virus e "trojan" non avranno scampo! 



IPer accedere al servi- 
zio gratuito di PcCiliin 
occorre registrarsi. 
Bastano pochi istanti: 
vi viene chiesto se siete un 
utente privato o membro di una 
società (scegliete "home user", 
utente domestico) poi viene 
richiesto di inserire l'indirizzo di 
posta elettronica. 
Dopo aver fatto clic su 
"Register" (Registrati) scegliete 
la nazione di appartenenza 
(Italy, dal relativo menu a tendi- 
na) quindi terminate la procedu- 
ra facendo clic su "Go" (Vai). 
Nella pagina successiva e in 
particolare nella sezione House- 
cali, fate clic su "Scan now" 
(Avvia subito la scansione). 



:■ House Cali 
Qverview 
FAQs 
Reviews 

Statistics 

Comparison 
Chart 




> Come funziona un antivirus? 

Vi siete mai chiesti come funzionano gli antivirus? Se sì, eccovi 
accontentati: nei programmi antivirus esistono varie metodiche di 
scansione delle risorse del sistema. La prima è basata su un mo- 
tore che possiamo definire "ordinario", per distinguerlo da quello 
"euristico". Il motore ordinario effettua la scansione dei file in 
base a determinate caratteristiche previste dai programmatori, 
quindi conosciute: in pratica avviene una comparazione tra alcuni 
contenuti del file analizzato e un database degli agenti virali. Il 
motore euristico, invece, prevede la possibilità di effettuare dei 
controlli sul comportamento dei virus, legati a una serie di previ- 
sioni effettuate dai programmatori. In tal modo l'antivirus può "bat- 
tersi" anche contro virus sconosciuti. In pratica si concentra sugli 
effetti (cancellazione dei dati, malfunzionamento del sistema e via 
dicendo) e non sulle cause (il riconoscimento dei virus noti). Il pro- 
blema è che spesso questo sistema causa falsi allarmi, motivo per 
cui questa tecnologia non è sempre pienamente apprezzata. 



<y- 
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2 Prima di procedere con la scan- 
sione vera e propria, occorrerà 
installare un piccolo programma 
(realizzato da Trend Micro 
Incorporated) che consente di verificare le 
componenti del sistema. Nella finestra che 
appare e che vi avvisa in merito, fate clic su 
"Sì": la procedura partirà in automatico e 
impiegherà solo qualche secondo. In seguito 
si aprirà un'altra piccola finestra, con un indi- 
catore di avanzamento, che riporta la dicitura 
"Active Update" (Aggiornamento attivo): si 
awierà, poi, tutte le volte che accederete al 
servizio: in pratica serve per verificare le uni- 
tà del sistema che possono essere scandite. 



Active Update (1 3) 



Please waitwhile the update files download.. 



Avviso di protezione 




3 Una volta controllato l'intero sistema apparirà a video 
una finestra che riepiloga le risorse del vostro computer. 
Prima di iniziare la scansione, avete la possibilità di veri- 
ficare quali sono le ultime news del mondo dei virus: se 
fate clic su "Latest virus alerts" (Ultimi avvisi sui virus) accederete a 
una pagina costantemente aggiornata sugli "animaletti malefici" di 
recente creazione e diffusione. 

Può essere utile farsi un giro, magari riconoscerete tra i nomi di que- 
sti file qualche allegato che avete trovato in posta elettronica (e che, 
si spera, vi siate guardati bene dall'aprire!). 



4 Tornando alla pagina precedente, quella che indica le 
risorse del vostro sistema, potete iniziare la procedura di 
scansione. Scegliete l'unità da controllare. 
Avete due possibilità: o selezionare tutte le unità, met- 
tendo un segno di spunta accanto alla voce "Risorse del computer", 
oppure potete scegliere le singole unità, come un disco fisso o un 
floppy, sempre con un semplice segno di spunta (basta fare clic con 
il tasto sinistro del mouse nella relativa casellina). 
È possibile decidere di ripulire eventuali file infetti in automatico, 
durante la scansione: basta mettere un segno di spunta anche 
accanto alla voce "Auto Clean" (Pulizia automatica). Bene, ci siamo: 



premete il pulsante Scan. 

Add this page to your favorites 



T 



B'JMJU Risorse del computer 
É-QdS Floppy da 3,5 pollici (A:) 
I-0S (C:) 
è-Qs Dati (D:) 

&E1& (E:) 

&rj3 Sys su "Jackson_1 " (F:) 
è-DS Voli su "JacksonJ " (G:) 
É-QS Dati.mac su "JacksonJ \Vol2" (T:) 
É-QS Sys su "JacksonJ " (Y:) 
É-QS Public su "JacksonJ \Sys" (Z:) 



SCAN 



W Auto Clean 



by 



% 



TREND. 

MICA? 



Installare ed eseguire 

"http://a840.g.akamai.net/7/840/E37/2001 1 202/housecall.anti 
virus.com/housecall/xscan53. cab" firmato il 30/1 1 /01 1 4.29 e 
distribuito da: 

Trend Micro Incorporated 

Autenticità dell'autore verificata da VeriSign Commercial 
Software Publishers CA 

Attenzione: Trend Micro Incorporated dichiara che il contenuto 
è sicuro. Installare o visualizzare il contenuto solo se Trend 
Micro Incorporated è considerato attendibile. 



I~~ Considera sempre attendibile il contenuto di Trend Micro 
Incorporated 



Sì 



No 



Altre informazioni 



© House Cali 



Give your PC a check-up while you surf the Web! 

HouseCall is a demonstration of the power of Web-based 
technologies that Trend Micro is developing to rnake 
deployment and management of virus protection in corporate 
settings fast and easy. 



Add this page to your favorites 



B-Qj Risorse del computer 
É-OdJ? Floppy da 3,5 pollici (A:) 
i-dò (C:) 
ÉOS Dati (D:) 
$■■□<& (E:) 

Él IS Sys su "JacksonJ " (F:) 
ÉfJS Voli su "JacksonJ" (G:) 
É-|_]!2 Dati.mac su "JacksonJ \Vol2" (T) 
É-QS Sys su "JacksonJ " (Y:) 
É-D2 Public su "JacksonJ \Sys" (Z:) 



CAN 



r Auto Clean 



pcuruered 
by 



% 



TREND, 

M I C II? 



5 Può succedere che all'avvio della scansione la procedu- 
ra venga sospesa con il seguente messaggio: "Trojan 
System Cleaner has found and cleaned a mah/vare". Non 
spaventatevi: significa che l'antivirus ha trovato un trojan 
e l'ha eliminato. Il programma, nella finestra di avviso, lo definisce 
"maiware": è l'abbreviazione di "malicious software" (programma 
malizioso, nome anche fin troppo benevolo) una categoria di pro- 
grammi che contiene, oltre ai virus e ai trojan, anche i worm, le back- 
door e gli script di vario genere (vedi riquadro). PcCillin, comunque, 
l'ha scovato ed eliminato; ora può continuare nella caccia ai virus. 
Può accadere che il programma richieda di riawiare il computer pri- 
ma di procedere ulteriormente: acconsentite premendo su "OK". 



Trojan System Cleaner 



Trojan System Cleaner has found and cleaned a maiware. 
JS PLAY.A 



OK 



XVII 
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6 A questo punto parte la scansione 
vera e propria delle risorse seleziona- 
te. Si apre la finestra HouseCall e nel- 
la parte centrale è possibile tenere 
sotto controllo tutto quello che accade. Viene 
segnalato il file che è in quel momento "sotto i 
ferri", il totale degli archivi già analizzati e, soprat- 
tutto, il numero di file infetti. Lasciate che la pro- 
cedura continui senza interruzioni, a meno che 
non dobbiate disconnettervi dalla Rete. 
Attenzione: se avete scelto di controllare tutte le 
risorse del sistema, l'intera operazione potrebbe 
impiegare diversi minuti, dovete avere un po' di 
pazienza. 



HouseCall 



□E 



Take our Virus Knowledge Quiz while HouseCall scans your computer 

1. WIid mas the Melissa virus named after? 

s) The virus writer's father 

b) A temale stripperfrom Miami 

ri Itisthe Greek word for "hamster 1 ' 



Scanried : C:\WINDOWS\SYSTEM\RASAPI32.DLL 
Total Scanned : 399 Infected files : 



^ 



d 



Virus 



Scan Result 



File 



l 



For enterprise-wide virus protection, visit http://www. antivirus.com 




7 Una volta terminata la procedura di 
controllo si possono presentare due 
scenari, completamente diversi. Il pri- 
mo è quello augurabile: il controllo non ha rilevato la pre- 
senza di virus e la procedura ha termine con una bella finestra di 
complimenti da parte di PcCillin. In tal caso fate clic su "OK" per ter- 
minare. 



(c)1996-2001 Trend Micro Inc. Trend HouseCall vo.50.0 
Engine:5.630-1025 Pattern:1B3 
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> Virus, trojan e altri 
attacchi da cui difendersi 



taglio la nostra sicurezza e l'integrità dei dati informatici. Prima 
di tutto vediamo cos'è un "trojan". Si tratta di un programma 
che si installa sul computer remoto permettendo di aprire un 
"varco" dal quale un pirata informatico può accedere e pren- 
dere il controllo della macchina. Il nome deriva dal leggendario 
"cavallo di Troia". Il "worm" (letteralmente "verme") si distin- 
gue dal virus in quanto è un codice indipendente, il cui unico 
obiettivo è diffondersi, anche senza provocare danni sul com- 
puter che lo ospita. 

Molti virus sono anche worm, come il celebre "Happy99.exe", 
programma che si diffuse via e-mail qualche tempo fa. Non è 
tutto: i pericoli possono derivare dalle "backdoor", programmi 
molto simili ai "trojan", che permettono di accedere alla mac- 
china dall'esterno con privilegi di amministratore, senza che 
nessun utente se ne accorga. Le più note backdoor sono Back 
Orifice e Netbus. Esistono infine anche gli "script-virus", l'ulti- 
mo modello in questa categoria degli orrori. 

Si tratta dei virus più recenti e insidiosi fra 
quelli diffusi attraverso la 
posta elettronica, per- 
ché si attivano da soli 
i appena il messag- 
viene letto, 
rticolarmente esposti 
al pericolo degli script- 
us sono i programmi 
ooke Outlook Express 
:rosoft, che accettano 
iciano in automatico i 
alBasic Script (VBS). 
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Take our virus KnowledJge Quiz whlle HouseCall scans your computer 



~\ 



Q 



1. Whcre did tlic torni 'Trojan" dorso come fremi? 
ai A brand of coruJomG 
bì Afnmous perso rr 
cj Oro eh rnYlhoiQQfy' 



Scanned ; C:\WINDOWEftDesklDptaxeviri.zip 

Tot al S e anneri. ; 1 552 Infected files I 



V. VM NLlUWJsttJesklopXeievin. 2ip "i . 
C:\WINDOWS\Dccktop\cicyin.iip "z, . 
C:\WINDOWSMesklop\eaeviri.zip "y„ 
C:\WINDOWSJDesktop\eiBvin.zip "y.. 
C:\Wl NlXlW!iVUesktop\ex™n.iip T y.- 



[~or enterprise-wide virus prulectron.visit hltif ..■• vw '-0:1 ' lì. coni 

(c)1996-200L Trend Micro Inc. Trend HouceCall vE.SO.D 
EngineiS 630 1025 Paltoni B3 



8 Nel secondo scenario sono stati rilevati dei file infetti e 
il sistema li elenca nella finestra principale. 
Viene indicato, in particolare, il nome del virus, quello 
del file infetto, la sua localizzazione e soprattutto se il 
virus può essere eliminato o meno. 

Nel primo caso PcCillin provvede automaticamente a pulire il file, 
senza eliminarlo. Nel secondo caso, invece, appare la dicitura "Not 
cleanable" (non ripulibile): verrà quindi eliminato interamente, se 
possibile. 

Conviene comunque annotarsi il percorso dell'archivio (il nome del- 
la cartella nella quale è contenuto, per esempio "Temp" di Win- 
dows) e andare a cancellare il file infetto, senza aprirlo (se è un ese- 
guibile) nel caso PcCillin non provveda a liberarsene in automatico. 
Un'ulteriore finestra di PcCillin vi offre un riepilogo della situazione, 
indicando quanti file infetti sono stati scovati: speriamo che siate 
più fortunati di noi, che abbiamo trovato 1 140 virus! 



ILI.IIUJJ.IIIU.LU.I.I.1 



rn.ni 



HouseCall hac round 1 140 Infected liles on your PC- For mare mtamnatian on computer vi ruses end 
full-lime virus praletfion check oulPC-ciHm. ovailoble DrHine and ot campuler reloil Stores. Rernember 
to qivc your h>rj rcqular eh ockHapc. 



9 L'ultimo passo consiste nell'eliminazione degli archivi 
infetti. Una finestra vi pone la fatidica domanda: "volete 
eliminare 
tutti i file 
infetti?" Rispondete 



HouseCall Message 



J\ 



Sì: la procedura avrà 
quindi termine. 



Doyou wantto delete selected 11-^0 file(s)? 



No 
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Giuste per la custodia 

Stampare le copertine dei compact disc non è più 
un problema, con CDCoverPrinter 



L'operazione di stampare le copertine dei CD musicali è 
semplicissima, eppure il tempo che richiede meriterebbe ben 
altri impieghi. Normalmente si prende un righello per misurare 
base per altezza della custodia in plastica. Ovviamente non ci 
si ricorda quanto si è misurato la volta precedente e quindi si 
ripete l'operazione. Poi si aprono le due immagini delle 

1 Anzitutto occorre recuperare il programma. Collegatevi 
all'indirizzo www.alien-aus.com/software e fate clic 
sul link "Download" della sezione "CDCoverPrinter". 
Prelevate quindi la versione 2.42 premendo sull'icona 
"Setup file". Il programma comincerà a scaricarsi: sono solo 142 Kb. 
Una volta salvato il file sul disco fisso, fateci doppio clic sopra: si 
awierà l'installazione, composta da pochi semplici passi. Per pas- 
sare da una schermata all'altra fate clic su "Next" (Avanti). 




ah 



Seloctcomponontsto instali: 




Program Filos 
System Files (required) 
<@ Start Menu Shonculs 



Space required: 335KB 



fi Ic-stcll ': 



lack 



Nexl> 



2 Terminata la procedura di installazione, avviate il pro- 
gramma seguendo il percorso Start/Programmi/ 
CDCoverPrinter/CdCoverPrinter 2.42. Apparirà una fine- 
stra scarna, essenziale. In pochi pixel, avete tutto quello 
che vi serve: le finestre per il caricamento delle immagini, lo zoom 
per visualizzarle a dimensioni accettabili, il tasto di uscita (quello raf- 
figurante una porta aperta con una freccia) e il tasto raffigurante una 
guida (il testo in inglese, però, descrive solo le caratteristiche del 
programma). Una avvertenza: se durante l'avvio del programma 
appare la finestra di errore "Error Starting Program A required DDL 
File MSVBVM60.DLL was notfound" non dovete far altro che scari- 
care e installare i file di visual basic, facendo clic sul link "Microsoft 
Visual Basic Runtime Files" che trovate nella sezione download dal- 
la quale, al passo 1, avete scaricato il programma. ^^^ 



copertine, importate con lo scanner o scaricate dalla Rete. 
Si ridimensionano con un programma di fotoritocco e si 
procede alla stampa. Sicuri che questa sia la procedura giusta? 
No! Esistono alternative più pratiche e soprattutto gratuite. 
Provate con CDCoverPrinter, un semplicissimo ma efficace 
programma di Alien-Aus Software: non costa nulla! 

3 A questo punto occorre indicare al programma quali sono 
i file delle copertine da stampare. I formati supportati 
sono i più diffusi: JPEG, GIF e Bitmap. Concentratevi sulla 
parte anteriore della copertina. Puntate il mouse sulla 
parte sinistra della finestra, dove campeggia la scritta "Front Image" 
(immagine anteriore): se fate clic con il tasto sinistro del mouse si 
aprirà una finestra di Windows che consente di cercare (e importa- 
re) il file immagine che vi serve. Se vi accorgete che l'immagine è 
quella sbagliata, fate clic nella stessa area con il tasto destro, quindi 
ripetete l'operazione. Inserite anche l'immagine posteriore nella 
sezione "Back Image", seguendo la stessa procedura. Se desidera- 
te ingrandire un'immagine a video, per controllarne i dettagli, mette- 
te un segno di spunta accanto a Front (anteriore) o Back (posteriore) 
quindi fate clic sull'icona che raffigura la lente di ingrandimento. 




Cerca in: ] ti I minaci ini 



| E olc_-_S ou Ijackcr-back 

| E clc_-_S du Ijackc r-f ro nt 

| In cu b uc_-_M orn ing_Vi cw^back 

§ In cu b uc_-_M orn ing_Vi ow-f ro nt 



NurriB (ile. |lncubiJs_-_Morning_View-front 

Tipo filo: Supported File Typos 




4 Importate le due immagini, è possibile procedere con la 
stampa. Consigliamo di stampare entrambe le copertine 
su di un unico foglio A4, per risparmiare carta e tempo. 
Lasciate il segno di spunta accanto alle voci Front e Back 
e premete il pulsante che raffigura una stampante. Si aprirà la finestra 
di dialogo di Windows che consente di impostare le caratteristiche 
della stampa: scegliete la qualità, il tipo di foglio e via dicendo, quindi 
procedete con la stampa vera e propria. Non resta che munirsi di for- 
bici, ritagliare le copertine e inserirle nella custodia di plastica del CD. 



CDCoverPrint 2.42 



,% 



Front 
Back 



a 



© Front 
O Back 



FRONT IMAGE 

(left-click load / right-click clear) 
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> Windows XP 



Personalizzare 
Esplora risorse 

In Windows XP "Esplora risorse" è un po' 
maltrattato. Si trova in Stari/Tutti i program- 
mi/Accessori/Esplora risorse, quasi come 
se fosse una applicazione di scarsa o nulla 
importanza. In più, si apre inesorabilmente 
sulla cartella Documenti. 
Se volete cambiare l'impostazione di 
default e far aprire Esplora risorse con una 
cartella di vostro piacimento, seguite il per- 
corso Start/Tutti i programmi/Accessori e 
fate clic con il tasto destro sull'icona di 
Esplora risorse. Dal menu contestuale sce- 
gliete Proprietà. 

Afianco di "Destinazione" trovate la stringa 
"%SystemRoot%\explorer.exe"; aggiunge- 
te uno spazio a quanto trovate già scritto e 
continuate la stringa con "/n, /e, /select, 
C:\". In questo modo, all'apertura del pro- 
gramma vi troverete sul disco C:, più vicini 
ai vostri file e programmi. 
Potete personalizzare ulteriormente questo 
trucco, sostituendo l'ultima parte della 
stringa (C:\) con il percorso completo di una 
cartella particolare. 
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> Windows XP 



1M 



| ArH j Vocv | 



ApHrtira epp-c«i3nc 
O Ar'fl tlìì rr.nrfi 
I Avvitì di WndOwl- 
j Q jw-iìg b£Hci<a quas> tcerca 



Nuovi suoni 

Windows XP contiene uno schema audio molto gradevole. 
Una schema audio è un insieme di suoni che avvertono l'u- 
tente che si sta verificando un evento particolare, per esem- 
pio il riavvio o lo spegnimento del computer o un errore di 
sistema. Purtroppo lo schema alternativo è un po' nascosto, 
ma potete recuperarlo aprendo il Pannello di controllo dal 
menu Start. Fate un doppio clic sull'icona "Suoni, voci e 
periferiche audio" e scegliete "Cambiare le combinazioni di 
suoni". Nello spazio "Combinazione" fate clic sulla freccia 
che punta verso il basso e scegliete "Combinazione di suo- 
ni Utopia", quindi fate clic su "Applica". Potete ascoltare in 
anteprima i suoni associati ai vari eventi, facendo clic sul nome del suono (per esempio 
"Accesso a Windows") e premendo il pulsante con sopra una freccina rivolta a destra. 
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Aggiungete effetti 
sonori al vostro computer 



> Windows 
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Selezione naturale 

Quante volte vi sarà capitato di copiare file 
da una cartella all'altra o da un disco all'al- 
tro. In genere però la cartella di origine con- 
tiene numerosi documenti e non tutti sono 
da spostare o copiare. Potete dunque sele- 
zionare un documento, copiarlo e ripetere 
l'operazione per ogni singolo file, ma Win- 
dows permette di ovviare il problema, effet- 
tuando selezioni multiple. Occorre utilizzare 
contemporaneamente il mouse e la tastie- 
ra. Tenete premuto il tasto Control (CTRL) e con il mouse fate clic su ognuno dei file che 
volete selezionare. Se ne avete selezionato uno per sbaglio, rifateci clic sopra. 
Al termine dell'operazione trascinate la selezione nel posto da copiare, esattamente 
come fareste con un singolo file, oppure fate clic una volta con il tasto destro del mou- 
se su uno qualsiasi dei file selezionati e scegliete Copia o Taglia dal menu contestuale. 




Risparmiate clic (e tempo) usando 
contemporaneamente mouse e tastiera 



> Paint Shop Pro 



Un aiuto dall'ingrandimento 

In Paint Shop Pro, quando dovete lavorare su una piccola selezione all'interno di una imma- 
gine più ampia, aprite l'immagine e prima di effettuare qualsiasi modificavate clic su "Nuova 
finestra" dal menu Finestra (oppure premete contemporaneamente i tasti CTRL + W). 
«aM-Lim »»—^^^ Selezionate la copia dell'immagine che si apre, quindi 

ingrandite fino a raggiungere il particolare, premendo 
più volte contemporaneamente i tasti CTRL e "+" (più) 
per ingrandire e CTRL e "-" (meno) per rimpicciolire. 
Effettuate le modifiche da questa seconda finestra e 
controllate, nella prima finestra, che effetto fanno sul- 
l'immagine completa. 
Lavorate con diversi livelli di zoom 




> Nel prossimo numero 



> Scaricare i 
con FlashGet 

> ICQ cambia aspetto 



rubrica degli indirizzi 
con Outlook e Netscape 

> Un database con Access 



Diamo spazio a Esplora Risorse 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble 
mi incontrati. 



Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Da un Office all'altro 

^% ^^ ^ rivolgo agli esperti di Computer Idea per 
f chiarire un dubbio: vorrei passare dall'utilizzo di 

■ L_F Office 97/98 a Office 2000? Ho paura però che 
questo genere di cambiamento possa mettermi in difficoltà e 
possa mettere a repentaglio i miei dati. Mi piacerebbe anche 
sapere se esiste compatibilità fra i due sistemi in modo da 
poter utilizzare tutto il materiale prodotto in questi anni. 

Carlo 
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R Office 2000 è stato realizzato per funzionare al 
meglio con le versioni precedenti di Microsoft 
Office, Office 98 per Macintosh compreso, anche 
se non sempre il passaggio da un formato all'altro avviene con 
facilità e senza errori. Il formato di file binario di Office 2000 
è lo stesso utilizzato in Office 98. Questo significa per esem- 
pio che un utente di Excel 98 è in grado di aprire, leggere e 
modificare una cartella di lavoro salvata come file di Excel 
2000 e viceversa, senza bisogno di eseguire alcuna conversio- 
ne. Sebbene le funzioni avanzate e la formattazione specifiche 
dei file di Office 2000 non siano visibili quando i file vengo- 
no aperti nelle applicazioni di Office 98, i dati contenuti nei 
file risultano comunque disponibili anche in Office 2000. 
Questo può però anche risultare un ostacolo al successivo sal- 
vataggio dei dati modificati, che potrebbero necessitare di una 
ulteriore formattazione, con la seguente perdita di alcune 
impostazioni personali quali la larghezza della pagina o la 
distanza tra le linee (interlinea). Gli utenti di Office 98 per 
Macintosh sono abituati all'inconveniente di dover salvare i 
propri file in formato HTML per poter pubblicare un'istanta- 
nea del file in un sito Web. In Office 2000, HTML è un for- 
mato di file complementare del formato binario. Questo forni- 
sce un altro modo per lavorare con questo genere di documen- 
ti, che possono così essere visualizzati in un computer 
Macintosh con Internet Explorer 4.X. È da notare comunque 
che la qualità della formattazione in HTML fornita automati- 
camente da Office, qualsiasi sia la versione impiegata, lascia 
molto a desiderare sotto l'aspetto non solo dell'eleganza, ma 
soprattutto della pulizia del codice sottostante, che risulta 
pesante e involuto. Ecco infine alcune caratteristiche di Office 
2000 non supportate in Office 98: tabelle nidificate, tabelle 
con testo, tabelle con adattamento automatico e altre, in Word; 



> Un messaggero con le ali ai piedi 

_% ^^ Gentile redazione di Computer Idea, ho 
f scoperto sul mio computer l'icona di Windows 

■ U Messenger mi piacerebbe imparare a usarlo, 
poiché mi sembra un modo più veloce di comunicare 
rispetto alle classiche e-mail. Non so però esattamente come 
si fa, né quali sono i vantaggi di questo sistema. Potreste 
darmi qualche delucidazione in merito? 

Angela 
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RI messaggi immediati che 
possono essere inviati attra- 
verso Windows Messenger 
offrono tutti i vantaggi della posta elet- 
tronica, ma con maggiore immediatez- 
za, e consentono inoltre di sapere se i 
destinatari dei messaggi sono in linea. 
Questo programma è molto simile ad 
altre utility disponibili in rete, quali 
ICQ di Mirabilis e AOL Instant 
Messenger, con la differenza che il pro- 
dotto Microsoft viene installato di base 
insieme al sistema operativo. Per prima 
cosa dovrai configurare il tuo profilo 
utente presso il sito .Net Passport, vero 
e proprio crocevia di tutti i possessori 
di una casa di e-mail Mcrosoft. 
La compilazione delle tue generalità, 
nonché della relativa password di 
accesso non ti impegnerà che pochi 
minuti. Terminata questa fase e abilitata 
una casella di mail presso il sito 
Hotmail.com, non ti resta che lanciare 
con un doppio clic del mouse il colle- 
gamento che hai sul desktop. Una volta 
immesso il nuovo indirizzo di posta 

(per esempio angela_rossi@hotmail.com) e la tua password di 
accesso (per esempio "angelaro") sei pronta per chattare, 
scambiare foto e quant' altro tu voglia condividere con i tuoi 
amici. Nell'elenco dei contatti fai doppio clic sul nome della 
persona che desiderate contattare e verrà visualizzata la fine- 
stra del messaggio immediato. Digita il messaggio nella parte 
inferiore della finestra, quindi fai clic sul pulsante Invia o 
premi più facilmente il tasto Invio sulla tastiera. Puoi controlla- 
re il testo del tuo messaggio nella parte superiore della finestra, 
mentre sulla barra di stato della finestra del messaggio imme- 
diato sarà possibile vedere il testo digitato dall'altra persona, 
oltre alla data e all'ora dell'ultimo messaggio ricevuto. 
Ricorda che ogni messaggio può essere composto da 
massimo di 400 caratteri. Per qualsiasi altro dubbio riguard 
il suo funzionamento consulta il sito! 



MylCQ 



Instant Messaqe: con 
Windows Messenger. ICQ 
(nell'immagine) e AOL 
Instant Messenger 
potrete scambiare 
messaggi di testo e altro 
con utenti connessi 
a Internet 
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le proprietà delle immagini tra cui l'allineamento verticale e le 
sovrapposizioni andranno perse nella conversione; bordi e sfon- 
di 3D potrebbero non essere più presenti in Office 2000; alcuni 
tipi di formattazione, come le sottolineature e la gestione di 
diversi tipi di caratteri all'interno della stessa pagina potrebbero 
essere stravolte. Word 2000 fornisce comunque la possibilità di 
disabilitare le funzioni non supportate selezionando la casella 
di controllo "Disabilita funzionalità non supportate da Word 
97". Per fare questo, scegliete la scheda "Salva" nella finestra 
di dialogo "Opzioni" nel menu "Strumenti" di Word 2000. 
Analizziamo brevemente, per concludere, le estensioni del 
"server" di Office, ovvero le componenti software che rendono 
possibile agli utenti di Office 2000 pubblicare su un sito Web 
(Intranet) esattamente come se si stesse salvando il proprio 
lavoro in un file server (generalmente Windows NT o 2000). 
Tale possibilità non era offerta con Office 98, i cui utenti pote- 
vano utilizzare Internet Explorer 4.X e successivi per accedere 
e leggere questi documenti, ma non erano in grado, per esem- 
pio, di ricevere notifiche automatiche di posta elettronica quan- 
do pagine Web o documenti rilevanti vengono modificate o 
aggiornate. Ti consigliamo comunque (e questo vale per qual- 
siasi tipo di aggiornamento!) di effettuare un salvataggio di 
tutti i file creati con Office 98, mettendoli magari su CD, se 
disponi di un masterizzatore, oppure di parcheggiarli su 
Internet, per il volgere di pochi minuti, magari utilizzando una 
delle più innovative funzionalità delle Rete, i dischi fissi virtua- 
li. Tra i più importanti gestori di questo servizio citiamo per 
esempio Freedrive (www.freedrive.com) che permette di 
archiviare sino a 150 Mb di dati al giorno sui suoi capienti ser- 
ver. La sicurezza delle proprie informazioni è garantita in due 
modi: con una password e con sistemi di protezione avanzati 
come quelli per l'home banking. Nel caso la tua fiducia nella 
Rete sia ancora là a venire equipaggiati con un buon program- 
ma di compressione (Winzip 8.1 su tutti) e una ventina di 
floppy disc da 1,44 Mb. Speriamo bastino... 



> Ritorno all'MS-DOS 

^% ^^ È possibile utilizzare la modalità MS-DOS in 
f Windows per eseguire i programmi realizzati in 

■ mJ questo linguaggio? Mi riferisco in modo partico- 
lare a giochi o applicativi gestionali, che desidererei continuare 
a utilizzare, visto che sono ancora attuali e divertenti. 

Gajo 
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R Alcune vecchie applicazioni MS-DOS sono ancora 
valide e varrebbe la pena fossero ancora utilizzate in 
ambiente Windows, soprattutto i giochi! 
Windows utilizza normalmente questa modalità quando rileva 
che un programma la richiede espressamente. Se l'applicazione 
che si desidera eseguire non viene riconosciuta da Windows, 
viene visualizzato un messaggio di errore che specifica come il 
programma non possa essere eseguito senza Windows. A questo 
punto l'utente può configurare manualmente il programma 
affinché utilizzi MS-DOS e, completate le operazioni necessa- 
rie, sarà sufficiente un doppio clic sull'icona del programma per 
passare automaticamente a questa modalità. Prima di passare a 
questa fase però, Windows termina tutte le operazioni in corso, 
caricandone un copia in modalità reale di MS-DOS e quindi 
analizza i file personalizzati Autoexec.bat e Config.sys, se 
necessario. Comparirà quindi il seguente messaggio: 
Windows 95/98 sta avviando il programma MS-DOS. 
Per configurare un'applicazione affinché venga eseguita in 
questa modalità, ti consigliamo di creare un collegamento sul 




Applicazioni 

MS-DOS: anche 

utilizzando 

Windows 98, Me o 

2000 è possibile 

caricare e 

utilizzare vecchie, 

ma utili, 

applicazioni di 

MS-DOS, grazie 

all'emulazione o al 

passaggio 

all'ambiente DOS 



desktop trascinando la relativa icona con il tasto destro del 

mouse e premendo quindi il pulsante "Crea collegamento". 

Fai poi clic con il pulsante destro del mouse sull'icona di 

collegamento e scegliere "Proprietà". 

Quindi nella scheda "Programma" premi il pulsante 

"Avanzate". Seleziona la casella di controllo "Impedisci ai 

programmi per MS-DOS di rilevare Windows". 

Esegui il programma facendo doppio clic sulla relativa icona 

di collegamento e... buon divertimento! 



> Lettoti da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Sul N.46 Hermes scriveva: "E possibile eliminare il collegamento a 
Explorer sul desktop?" e ancora "Come si potrebbero eliminare o 
nascondere dal Pannello di controllo di Explorer le Opzioni Internet in 
modo che gli utenti non possano modificarle?" 

Lettera firmata 

La vostra risposta 

In merito alla domanda di Hermes comparsa sul N.46 del 14 novembre, è 
possibile attuare entrambe le opzioni senza dover necessariamente cam- 
biare sistema operativo. È sufficiente scaricare dalla Rete il programma 
Tweak Ul (disponibili anche sul sito http://netdoc.supereva.it/download/uti- 
lity) e, una volta installato, andare nella sezione pannello di controllo e 
deselezionare INETCPL.CPL, questo 'nasconde' soltanto l'icona opzioni 
internet dal pannello controllo, senza eliminare nessun file. L'accesso 
alle opzioni sarà comunque possibile dal menu del browser. 

Franco 



AIUTO! 



E da parecchio tempo che cerco se qualcuno è a conoscenza 
di un programma che permetta la traduzione di testi dall'italia- 
no al coreano. Ho inoltre cercato invano dal pannello di controllo di 
configurare la tastiera con i caratteri in questa lingua; pur potendo 
comprare una tastiera coreana non riesco a scaricarne i driver e i 
caratteri per il sistema operativo; come posso trovarli (ho parenti in 
Corea a cui vorrei scrivere). 

Lettera firmata 

Sono un appassionato di grafica e vorrei sapere esiste un pro- 
gramma (e possibilmente conoscerne anche il prezzo) per 
creare CD multimediali con un menu iniziale di avvio. 

Giorgio 
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> Osservatorio virus 

A partire da questo numero Gianni Napoli, system engineer di 
Symantec, la casa produttrice del famoso Norton Antivirus, viene in 
aiuto ai tanti lettori di Computer Idea che hanno sperimentato l'in- 
quietante esperienza di ospitare un virus nel proprio PC. Tanti consi- 
gli per risolvere brillantemente il problema, o prevenirlo, salvando 
quando è possibile tutti i vostri preziosi dati. 



> Virus senza pietà 



^% ^^ Qualche tempo fa il mio computer è stato infettato da 
f un virus, il nome non lo ricordo di preciso, deve esse- 

■ U re Win32 @ scam.worm.ecc. Su Internet ho trovato 
anche un sito che diceva che questo worm o virus si è diffuso verso 
luglio di quest'anno. Ha preso possesso della mia posta elettronica e 
inviato messaggi a persone che non conoscevo affatto (probabil- 
mente indirizzi registrati nel registro generale). Altre cose non ne ho 
notate. Ho subito installato Norton Antivirus 2001 e l'ho aggiornato. 
Il programma ha individuato il problema, mi ha avvisato e io ho agito: 
prima ho preferito riparare il file guastato, ma quando ho capito che 
non era possibile, l'ho cancellato. 

Purtroppo era un file di sistema e io non me ne sono accorto. Si chia- 
mava forse dd17, non ricordo. Risultato: ora tutti i miei programmi 
non partono più cliccando sulle icone. Inutile farvi notare che è 
impossibile continuare a usare Windows Me in questo modo, posso 
aprire i file, ma non i programmi. In questo modo non posso più chat- 
tare o registrare musica. 

Ho cercato il numero di Computer Idea dove si spiegava come ripri- 
stinare i file di sistema, ho quindi inserito il CD di Windows Me nel 
drive e ho seguito tutta la procedura. 

Ma mi appare ugualmente il messaggio: "impossibile aprire questa 
applicazione (xxx.EXE per i file eseguibili) forse l'indirizzo digitato è 
errato". Ho provato a reinstallare tutto Windows Me, ma non posso 
installare nessun nuovo programma perché manca il file C:\WIN- 
D0WS\SY, indispensabile per l'installazione. Ho cercato di farlo par- 
tire direttamente da CD. Ho tentato di farlo partire da DOS. 
Niente, il mio PC non dà segni di vita! 

Ditemi cosa posso fare, non esiste un modo per installare il sistema 
operativo senza toccare i file salvati in modo da poterli utilizzare 
comunque dopo? Ho occupato mezzo disco fisso, circa 6 Gb e non 



vorrei dover formattare tutto, perdendo così MP3, foto, e-mail. 
Ultimamente anche le icone sul desktop sono cambiate: da sottoli- 
neare che anche i file WAV hanno ora l'icona di Adobe Acrobat. 
Sono davvero sconcertato! 

Andrea Disperato 
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R Prima di cancellare qualsiasi file è bene capire di che 
cosa si tratta e comunque farne una copia, non si sa 
mai. Anche in questo caso il sito Symantec fornisce un 
prezioso aiuto. Di fatto per tutti i virus ci sono informazioni di detta- 
glio sia sui loro comportamenti, sia sul loro impatto sul sistema, sia 
su eventuali metodi manuali o automatici di rimozione. 
Nel caso specifico il documento che potrebbe fare al caso suo è il 
seguente: 

http://securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/ 
w32.sircam.worm@mm.html 

Prova innanzitutto a utilizzare le informazioni contenute nel docu- 
mento per una totale e corretta rimozione del virus. È solitamente 
buona norma avere in partizioni separate, la parte di sistema operati- 
vo rispetto alla parte dati. Nel tuo caso se la partizione è unica, visto 
che hai già provato a rifare installazioni purtroppo senza riuscirci, po- 
trebbe essere molto difficile "ripristinare" il tutto a una situazione 
funzionante. Se i dati sono così importanti e non si ha un backup, un'i- 
dea potrebbe essere quella di usare un nuovo hard disk dove instal- 
lare, in maniera "pulita" e assolutamente senza errori il sistema ope- 
rativo e poi aggiungere l'attuale hard disk contenente i file rovinati. Se 
il virus e le sue prove di reinstallazione non hanno rovinato le informa- 
zioni relative al file system lei dovrebbe poter accedere al vecchio 
disco come se fosse un drive aggiuntivo e copiare tutti i file impor- 
tanti. In ogni caso bisogna sempre agire con molta cautela, non va 
dimenticato che sul vecchio disco ci sono file infetti. È quindi 
molto importante leggere il documento suggerito dal link. 



> Un'infezione tenace 

■J l^v Dopo anni di precauzioni e scongiuri, purtroppo è arri- 
g vato il mio momento: ho aperto un allegato mandato- 

■ U mi via e-mail da un'amica e sono rimasto infettato. 
Avvio la scansione con Norton Antivirus 2000 (dopo averlo solertemen- 
te aggiornato) e mi trova ben 13 virus del tipo: 
"Nome: il file A0004739.CPY 
nel file compresso: C\_REST0RE\ARCHIVE\fs54.CAB 
nome virus: W32 Magistr.39921@mm" 

Norton non riesce a eliminarli, non riesce neanche a metterli in qua- 
rantena ... (prima di utilizzare il software Norton avevo provato con PC 
Cillin ma il risultato era stato il medesimo). 
Cosa devo fare, potete aiutarmi? 

lettera firmata 
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RPuò accadere che uno strumento di antivirus sia perfet- 
tamente in grado di individuare un virus, ma che per eli- 
minarlo ci sia bisogno di un aiuto "manuale" o dell'uti- 
lizzo di strumenti esterni al programma stesso. Symantec presso il pro- 
prio sito descrive dettagliatamente, per ogni virus, quale sia la proce- 
dura di eliminazione e le modalità con cui opera sul sistema. Ogni qual- 
volta si ha la sfortuna di essere infettati si consiglia di dare, sempre, 
prima di tutto, un'occhiata al sito Symantec per verificare quale sia 
l'impatto che il virus specifico può avere sul sistema e quale sia la pro- 
cedura corretta per rimuoverlo. 

In questo caso per il W32.Magistr.39921 bisogna leggere il documento 
pubblicato a questo indirizzo: 

http://securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/ 
w32.magistr.39921 ©mm.html 
è una pagina che contiene tutti i dettagli sul virus e sulla sua rimozione. 
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di Andrea Grassi 



Nel romanzo 
Neuromante di 
William Gibson, il 
protagonista è un 
hacker al quale viene inferta 
una condanna durissima: gli 
viene impedito di collegarsi 
alla Matrice, equivalente 
romanzesco di Internet. Per lui, 
abituato a scorrazzare 
liberamente nella realtà 
virtuale, questa è una prigionia 
più pesante di quella che 
subirebbe in un penitenziario. 
Senza necessariamente arrivare 
a questi eccessi, è pur vero che 
la nostra vita quotidiana 
dipende sempre più dalla Rete. 
Le comunicazioni di lavoro o 
quelle tra amici e parenti 
passano sempre più spesso 
attraverso un'e-mail o 
attraverso le chat e i messaggi 
istantanei; molti lavoratori 
traggono un grande vantaggio 
dalla consultazione di Internet 
e i più "smanettoni" si sono 



ovunque 

uati a cercare su Internet le 



abituati 

mappe della città o gli orari dei 
cinema. Oggi più che mai, 
ciascuno di noi ha bisogno di 
dati, informazioni e canali di 
comunicazione; canali che 
sarebbe bello riuscire a non 
scollegare mai, nemmeno 
quando ci si sposta, quando si è 
in viaggio di lavoro o di 
piacere. Fortunatamente, 
ancora una volta la tecnologia 
ci viene incontro e offre 
differenti metodi per rimanere 
sempre collegati a Internet, 
anche se spesso è necessario 
dover sopportare delle 
limitazioni in termini di 
funzionalità, velocità di 
comunicazione, costi e 
praticità. Per questo, orientarsi 
nella scelta di una soluzione 
che permetta di collegarsi a 
Internet fuori dalla propria casa 
o dal proprio ufficio, a volte 
può risultare complicato: un 
collegamento via cellulare può 



Desiderate leggere 

le informazioni su Internet 

in qualsiasi momento? 

Ecco tutto quello 

che bisogna sapere 

per rimanere collegati al resto 

del mondo anche 
da una baita di montagna. 



svincolarci completamente 
dalla necessità di una linea 
telefonica, ma è costoso e più 
lento di un modem 
tradizionale. 

Un computer palmare può 
stare sempre nella tasca della 
giacca pronto per essere usato 
ogni volta che vogliamo, ma 
non permette di fare così tante 



cose come un computer 
portatile, che però costa caro, è 
più ingombrante e ha 
un'autonomia molto più 
limitata. Nelle prossime pagine 
vedremo quali sono le opzioni 
disponibili per liberarci dalla 
"schiavitù del cavo" e come 
scegliere quella più adatta a 
soddisfare le nostre esigenze. 
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La soluzione 
più semplice 

Il telefono cellulare può essere 
usato per permettere il colle- 
gamento Internet con un com- 
puter portatile o un palmare, e 
più avanti vedremo questo 
aspetto in maggiore dettaglio. 
In realtà, con il solo cellulare è 
già possibile interagire con 
alcune delle tipiche operazioni 
di Internet, come inviare e 
ricevere messaggi e-mail, o 
quanto meno essere a cono- 
scenza del loro contenuto. 
I gestori telefonici offrono 
anche la possibilità di 
collegarsi a Internet a costi 
scontati rispetto al colle- 
gamento attraverso un qualsiasi 
Provider (il cui costo dipende 
dal proprio piano tariffario), 
ma solitamente per questo tipo 
di servizio esistono delle 
limitazioni: in alcuni casi non è 
possibile sfruttare certi servizi 
della Rete (come Telnet) o 
controllare e spedire la posta 
elettronica utilizzando caselle 
differenti da quella offerta dal 
gestore. Il tipo e il numero di 
servizi offerti dipende dal 
proprio gestore telefonico. 
Ogni compagnia cerca 
continuamente di offrire ai 
propri clienti nuove funziona- 
lità, per cui conviene chiamare 
il servizio clienti del proprio 
gestore (o visitare il suo sito) 
per verificare le opzioni effetti- 
vamente disponibili per il pro- 
prio tipo di abbonamento o 
carta prepagata. A titolo di 
esempio, citiamo alcuni dei 
servizi avanzati offerti dai 




gestori. Il servizio Uni.Tim di 
Telecom Italia mobile offre il 
collegamento a Internet col 
telefonino, una casella di posta 
elettronica con indirizzo 
numeroditelefono@tim.it 
oppure nomeutente@tim.it; per 
ogni messaggio ricevuto su 
questa casella è possibile 
ricevere un avviso via SMS 
(del tutto gratuito, che indica 
anche l'indirizzo del mittente. 
Chiamando il 49001 è 
possibile avere la lettura del 
contenuto dei messaggi e-mail 
ricevuti, al costo della telefona- 
ta. Omnitel permette di inviare 
fax dal proprio cellulare 
componendo un messaggio 
SMS che contenga il numero 
di fax da contattare. Oltre a 
questo permette, attraverso i 
servizi offerti sul sito 
www.vizzavi.it, di ascoltare i 
messaggi e-mail ricevuti nella 
propria casella di posta 
elettronica (che si può ottenere 
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Phone, telefoni 
intelligenti, sono in qualche 
modo derivati dalla fusione di un 
cellulare e di un palmare. Questo li 
rende degli ibridi interessanti per certi 
utilizzi, ma poco pratici in altri casi 

gratuitamente sul sito) anche 
da un qualsiasi telefono di rete 
fissa. FollowWind è il nome 
dei servizi offerti dal gestore 
dell'arancia, e offre la 
possibilità di raccogliere in 
un'unica casella i messaggi 
vocali ricevuti al proprio 
numero di telefonino Wind i 
fax inviati allo stesso numero 
o a un numero aggiuntivo 
e le e-mail inviate alla casella 
@wind.it, ottenibile gratuita- 
mente. Per ogni messaggio 
ricevuto si riceverà un SMS sul 
proprio telefonino con la 
possibilità di ascoltare, leggere 
e rispondere. Il costo è di 0,15 
euro (300 lire) per il primo 
minuto più 0,01 euro (5 lire) al 
secondo per il tempo seguente. 
Gli stessi servizi sono accessi- 
bili anche da un telefono di rete 
fissa. Blu offre servizi di 
questo tipo all'interno della sua 
offerta WAP, per cui è necessa- 
rio avere un telefono compati- 
bile con questa tecnologia per 
avere accesso a un'e-mail 
consultabile dal telefonino o 
per ricevere avvisi dell'avvenu- 
ta ricezione di un messaggio 
via SMS. 

I telefoni 
intelligenti 

Il capostipite di questa 



/ gestori di telefonia mobile offrono servizi che permettono per esempio di categoria di telefoni, chiamati 

ricevere avvisi della ricezione di e-mail sul proprio telefonino, oppure di ascoltare Smart Phone, è stato il Nokia 
una voce meccanica che ci legge il contenuto di un messaggio e-mail Communicator 9 1 1 0, ma 



ultimamente si stanno molti- 
plicando i cellulari che hanno 
uno schermo ampio, la 
possibilità di immettere testi e 
integrano funzionalità da 
palmare. Spesso si tratta di 
prodotti ibridi: un palmare a 
cui sono state aggiunte funzio- 
nalità di telefono (a volte anche 
con l'utilizzo di un 
modulo di espansione 
esterno). A prima 
r vista gli Smart Phone 
potrebbero sembrare 
'"uovo di Colombo" per 
la comunicazione mobile, 
ma non sempre il matrimo- 
nio tra i due apparecchi 
(cellulare e palmare) è riuscito 
nel migliore dei modi: nei 
modelli derivati da un palmare, 
spesso manca una tastiera e per 
comporre i numeri bisogna 
usare lo schermo sensibile, 
come nel modello Sagem 
mostrato in queste pagine; in 
altri modelli, derivati dai 
telefoni, le dimensioni sono 
cresciute così tanto da rendere 
poco pratico l'uso quotidiano 
(per esempio il Communicator, 
nella foto, è il più grande dei 
telefoni Nokia). Se le funziona- 
lità di comunicazione Internet 
(soprattutto posta elettronica) 
sono indispensabili e si pensa 
di usarle frequentemente, uno 
Smart Phone potrebbe essere la 
soluzione ideale, perché 
permette di portare con sé un 
solo oggetto e nessun cavo di 
collegamento. Se invece si 
progetta di usare posta elettro- 
nica, fax e navigazione solo in 
modo occasionale, probabil- 
mente la scelta più azzeccata è 
quella di abbinare un palmare a 
un buon telefono cellulare. 

Il computer 
da tasca 

Le pubblicità dei palmari 
parlano di inviare e ricevere 
e-mail e navigare su Internet 
con un oggetto che può stare 
nel taschino di una giacca. 
Possibile? Sì, in parte, ma 
come sempre le pubblicità 
esagerano un po', per cui 
conviene fare maggiore 
chiarezza e comprendere bene 
quello che un palmare è in 
grado di fare e quello che 
invece è al di fuori della sua 
portata. Uno dei limiti più 
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Cellulare Cellulare Wap 


Palmare (Palm) 


Palmare 
(PocketPC) 


Handheld 
(Windows CE) 






Sì, con servizi Sì, con servizi 
offerti dal gestore di vario tipo 
telefonico 


Sì 


Sì 


Sì 




Posta, solo testo 

Posta con allegati Office 

Posta con allegati vari 

Navigazione di siti semplici 
Navigazione di siti complessi 

Visione di documenti Office 

Visione di documenti vari 

Ascolto di MP3 

Visione di brevi filmati 

Scrittura di brevi appunti 

Scrittura di testi lunghi 

VALUTAZIONI 

Portabilità 

Autonomia 

Funzionalità 




No Sì, con servizi 
di vario tipo 


Sì 


Sì 


Sì 




No No 


Utilizzando software 
aggiuntivi 


Sì 


Sì 




No No 


No 


No 


Sì, se si possiede 
il programma adatto 




No Solo siti Wap 


Sì 


Sì 


Sì 




No No 


Quasi sempre 
impossibile 


Spesso impossibile 


Spesso possibile 




No No 


Utilizzando software 
aggiuntivo 


Sì 


Sì 




No No 


Solo pochissimi 
formati di file 


Solo pochissimi 
formati di file 


Solo pochissimi 
formati di file 




No No 


Servono costosi 
moduli aggiuntivi 


Su alcuni modelli 


Su alcuni modelli 




No No 


No 


Sì 


Sì 




No No 


Sì 


Sì 


Sì 




No No 


Con una tastiera 
aggiuntiva 


No 


Sì 




Ottima Ottima 


Ottima 


Molto buona 


Buona 




Ottima Ottima 


Ottima 


Molto buona 


Buona 




Scarsa Scarsa 


Scarsa 


Buona 


Molto buona 





Il palmare iPaq 
di Compaq, 
inserito nella 
base grazie alla 
quale si ricaricano 
le batterie e si 
trasferiscono i dati 
dal PC al palmare 
e viceversa 

importanti di un 
palmare è costituito 
dalle dimensioni 
del suo scher 
mo: nei 
palmari che 
utilizzano Palm OS 
questo ha una risoluzione di 
160x160 punti, mentre i 
modelli costruiti per utilizzare 
il sistema operativo Pocket PC 
di Microsoft hanno risoluzioni 
superiori, attorno ai 320x240 
punti. Se si fa un paragone alla 
risoluzione tipica di un monitor 
da 15 pollici, che è di 800x600 
punti o a quella di un monitor 
da 17", 1024x768 punti, si 
capisce che ben difficilmente si 
potranno visualizzare corretta- 
mente le pagine Web oppure 
utilizzare in modo comodo 
fogli di calcolo come Excel o 
visualizzatori di file come 




Acrobat di Adobe, che 
permette di leggere 
documenti in formato 
PDF. Versioni di questi 
programmi, o appli- 
cazioni compatibili, 
esistono anche per i 
sistemi operativi dei 
palmari; da qui a 
dire che un 
palmare può 
sostituire 
completamente 
un computer, 
però, di strada 
ce ne passa. 
Detto questo, un 
palmare permette però di 
inviare e ricevere posta elettro- 
nica, consultare pagine Web 
semplici, visualizzare quasi 
tutti i documenti di Office e, 
all'occorrenza, di divertirsi 
con un gioco da tavolo o 
d'azione (ne esistono a 
centinaia). 

Il bello di un palmare è che 
può essere portato sempre con 
sé senza preoccuparsi di lui 
finché non ci sarà bisogno di 
usarlo; all'occorrenza, sarà 
pronto al nostro servizio. 
Sebbene non siano eterne, le 
batterie di un palmare durano 



infatti molto più a lungo di 
quelle di un computer 
portatile, e la loro autonomia si 
misura in giorni o settimane 
invece che in ore. 
Anche in questo caso esistono 
però delle differenze: general- 
mente, i palmari di Palm e 
compatibili hanno una durata 
maggiore delle batterie, 
specialmente quelli con 
display in bianco e nero. 
Nei palmari della serie III 
emlOx, le batterie 
mini stilo possono 
durare anche per un 
paio di mesi di 
normale utilizzo; 
i palmari della serie V 
e m500 vengono 
ricaricati automatica- 
mente ogni volta che li 
si inserisce nel craddle 
che li collega al PC e 
la durata delle loro 
batterie va da una a tre 
settimane di utilizzo 
normale. I palmari con 
sistema Pocket PC, che 
hanno schermi più grandi e 
processori più potenti, hanno 
una durata più limitata, ma che 
garantisce comunque qualche 
giorno di utilizzo saltuario. 



Il computer 
portatile 

Se tempo fa i portatili erano 
molto meno potenti e 
accessoriati di un personal 
computer da tavolo, i 
notebook di oggigiorno non 
temono confronti: veloci, 
potenti, con schermi molto 
grandi e un mare di accessori 
incorporati o da collegare 
esternamente. Contrariamente 
a quanto si può pensare, però, 

/ modelli della 
serie mi xx di 
Palm sono i più 
economici in 
circolazione: per 
soli 175 euro 
(lire 339.000) 
ci si può portare 
a casa l'mtOO, 
che ha 2 Mb 
di memoria; 
I'm105. con 
8 Mb di memoria, 
costa 196 euro 
(380.000 lire circa). 
Per i più esigenti, l'm 125 offre anche 
una porta per espansioni di memoria 
o di altro tipo con schede di tipo 
Secure Digital Card e costa 325 euro 
(629.000 lire) 
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Notebook 


La nostra scelta 




Sì 


Palm 




Sì 


Palm 




Sì, se si possiede 
Office 


Pocket PC e Handheld 




Sì, se si possiede 
il programma adatto 


Notebook 




Si 


Palm o Pocket PC 




Sì 


Notebook e Handheld 




Sì 


Notebook 




Sì 


Notebook 




Sì 


Pocket PC (ma un lettore di MP3 dedicato è 
decisamente meglio) 




Sì 


Pocket PC può farlo, a costo di riempire la memoria 




Sì 


Palm 




Sì 


Handheld e notebook 




Discreta 


Pocket PC e Palm 




Discreta 


Palm 




Ottima 


Notebook e Handheld 
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Lo schermo dei palmari che usano 
Palm OS è più piccolo di quelli che 
invece funzionano con il sistema 
Pocket PC di Microsoft 

un notebook potentissimo e 
super accessoriato non è 
sempre l'ideale per chi deve 
usare un computer in viaggio. 
Il motivo è presto detto: 
processore, schede video 
veloci e schermo di grandi 
dimensioni consumano molto 
velocemente le batterie, così 
come gli accessori (lettori di 
DVD, masterizzatoli, ecc.), che 
hanno anche lo svantaggio di 
far aumentare il peso da 
portare in borsa. Per quanto 
riguarda le altre caratteristiche 
minime che un portatile deve 
avere, in questo momento 
conviene guardare ai notebook 
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con processore Celeron da 700 
MHz, un display da 13,3", 128 
Mb di memoria RAM, disco 
fisso da 10 Gb. Con una 
configurazioe simile, si 
spenderanno dai 3 ai 5 milioni, 
a seconda della presenza o 
meno di lettori di DVD e 
masterizzatoli interni e della 
marca del produttore. 
Quest'ultimo aspetto è da 
tenere in considerazione 
quando si parla di computer 
portatili: i notebook di marca 
offrono infatti maggiore 
affidabilità, un servizio di 
assistenza adeguato e la 
garanzia di trovare parti di 
ricambio anche tra un paio di 




File View Playback 



/ palmari che utilizzano il sistema 
Pocket PC hanno processori potenti, 
in grado anche di riprodurre filmati 
o file audio MP3; lo scotto che 
bisogna pagare sono ingombri 
maggiori e una minore durata 
delle batterie 

anni, cosa che non è scontata 
per le marche meno conosciu- 
te. Se tutto quello che si desi- 
dera è un computer facilmente 
trasportabile tra casa, ufficio e 
casa delle vacanze, un qualsiasi 
notebook di tipo economico 
andrà più che bene: l'autono- 
mia non sarà un problema visto 
che avremo sempre a disposi- 
zione una presa di corrente, e 
in compenso avremo con noi 
tutto il nostro "armamentario 
digitale". Per i veri nomadi 
informatici però, quelli che 
devono lavorare ovunque, dalla 
panchina della stazione allo 
strapuntino del treno, dalla 
funivia al rifugio di montagna 
non servito dalla corrente 
elettrica, allora la durata delle 
batterie e il peso ridotto diven- 
tano più importanti di qualsiasi 
gadget. In fin dei conti, un 
gioiello tecnologico spento 
perché le batterie sono esau- 
rite non serve a nulla, no? 

L'importanza 
delle batterie 

Al momento, le batterie 

migliori sono quelle agli 

ioni di Litio: sono 

abbastanza durevoli e 

non soffrono 

dell'effetto 

memoria tipico 

delle batterie al 

Nickel-Cadmio di 

un tempo. Prossimamente 

dovrebbero farsi strada le 

batterie al Litio-metallo o 

quelle ai polimeri di Litio, oggi 



impiegate per la prima volta su 
apparecchi più piccoli, come il 
lettore di MP3 iPod di Apple. 
Queste batterie offrono una 
maggiore durata, più veloci 
periodi di ricarica e possono 
rimanere cariche, non utilizza- 
te, per un tempo maggiore. 
Sui modelli più economici 
vengono però ancora impiega- 
te batterie al Nickel (NiMH), 
meno durevoli di quelle al 
Litio. Sebbene alcuni produt- 
tori di notebook dichiarino 
un'autonomia di cinque ore, 
quasi sempre intendono nelle 
condizioni ottimali, che si 
raggiungono in pratica 
lasciando acceso il computer 
con il salvaschermo nero e 
senza utilizzarlo per nulla. 
In condizioni normali, questo 
si traduce in genere in un 
tempo variabile tra le due e le 
tre ore, ma un portatile eco- 
nomico con batterie al Nickel 
può esaurire la propria linfa 
vitale anche in meno di un'ora. 

Interessanti 
compromessi 

Il panorama dei computer 
portatili e degli apparecchi che 
consentono di collegarsi a 
Internet è in rapida evoluzione 
e gli esperti sostengono che 
sarà uno dei settori maggior- 
mente in crescita nei prossimi 
anni. Oltre ai prodotti di cui 

Un handheld PC somiglia a un 

computer portatile molto piccolo. 

ma in realtà funziona con il sistema 

Windows CE, che ha molte più 

limitazioni delle normali versioni 

di Windows 
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Glossario 



Bps: Bit per secondo. Indica 
la velocità di un collegamento. 
Un cellulare GSM "viaggia" 
a 9.600 bps, un modem per la 
linea telefonica fissa raggiunge 
mediamente i 42.000 bps. 

Epoc: il sistema operativo 
usato sugli handheld Psion e 
sul Nokia Communicator. 

GPRS: General Packet Radio 
Service. Il nuovo sistema di 
comunicazione digitale per i 
telefoni cellulari. 

GSM: Global System for 
Mobile. Il sistema usato per 
i cellulari digitali in Europa, 
Asia e Africa. 

Handheld PC: un palmare con 
tastiera, simile a un notebook. 

IrDA: Infrared Data Association. 
La porta a raggi infrarossi per 
collegare telefono e computer 
(o palmare) senza bisogno di 
cavi. 

Modem: MOdulatore- 
DEModulatore. Un apparecchio 
che permette di collegare un 
computer a una linea telefonica. 

Notebook: Computer portatile. 

Palm OS: Il sistema operativo 
usato sui palmari Palm, 
Handspring, Sony e da qualche 
altra casa. 

Pocket PC: Il sistema 
operativo Microsoft per i 
palmari, utilizzato tra gli altri 
da Compaq, HP, Casio. 

Tablet PC: Un nuovo tipo di 
computer portatile, simile a un 
palmare "gigante". 

UMTS: Universal Mobile 
Telecommunications System. 
Il sistema di comunicazione 
per telefoni cellulari di terza 
generazione, che verrà 
introdotto nei prossimi anni. 

WAP: Wireless Application 
Protocol. Il sistema che 
permette di navigare con il 
telefonino dei siti simili a quelli 
Web, ma molto più stringati. 
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abbiamo parlato finora, ne 
esistono altri due, tra i quali 
uno ancora in forma di 
prototipo, che si piazzano in 
mezzo tra i palmari e i PC 
portatili. Il primo, 1 handheld 
PC, somiglia a un piccolo 
portatile, ma utilizza il sistema 
operativo dei palmari Windows 
CE. Gli handheld PC hanno 
una tastiera di dimensioni 
solitamente ridotte rispetto a 
quelle dei portatili, uno 
schermo di circa 
640 x 240 punti, processori 
abbastanza veloci, abbondante 
memoria e solitamente un 
modem integrato. Pur non 
avendo un disco rigido ed 
essendo molto più limitati di 
un PC portatile, questi 
apparecchi hanno un prezzo di 
circa 1.000 euro (due milioni 
di lire), un costo che si 
avvicina a quello dei notebook 
più economici. Quale dovrebbe 
essere quindi il motivo per 
preferirli a un PC completo? 
Semplice: un peso molto più 
ridotto (tra i 500 grammi e il 
chilo) e un'autonomia di 8-10 
ore circa. Se gli handheld PC 
sono simili a notebook ridotti 
i Tablet PC sono il loro esatto 
opposto: somigliano a dei 
palmari giganti su cui funziona 
una versione speciale di 
Windows XP Possono quindi 
eseguire una vasta gamma di 
applicazioni e hanno un disco 
rigido su cui immagazzinare i 
dati; come i palmari si 
controllano con una penna 
(si può comunque collegare 
una tastiera esterna) ma, forma 
a parte, hanno tutte le 
caratteristiche di un PC. 
Al momento, questi prodotti 
sono ancora in fase di 





A seconda del cellulare utilizzato, per il collegamento a un PC può bastare un 
semplice cavo, oppure può essere necessario l'acquisto di un modem GSM. 
I costi variano dai 50 euro (99.000 lire circa) per il cavo ai 180 euro (350.000 
lire circa) per il modem 
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prototipo, ma alcuni modelli 
sono stati già presentati alla 
scorsa edizione del Comdex 
Fall, la più importante fiera 
dell'informatica americana. 
Da quello che si può intuire 
dalle specifiche, dovrebbe 
avere una discreta autonomia, 
ma non sembra progettato per 
lunghi viaggi. Piuttosto, 
porrebbe servire a chi deve 
consultare documenti 
elettronici, prendere appunti o 
compilare moduli senza dovere 
necessariamente rimanere 
legato a una scrivania. 

Sempre collegati 

Bene, finora abbiamo visto gli 
apparecchi con i quali è 
possibile utilizzare i servizi di 
Internet, ma manca ancora un 
aspetto da considerare: il 
collegamento. Per il massimo 
della libertà, la soluzione 
ottimale è quella di potersi 
collegare anche quando non 
esiste una presa telefonica, 
utilizzando un telefono 
cellulare. Molti dei cellulari 
GSM e GPRS oggi in 
commercio possono essere 
collegati a un computer 
portatile attraverso un cavo 
semplice ma non sempre 
economico: a volte il prezzo 
del cavetto può raggiungere i 
50 euro (100.000 lire circa). 
Alcuni hanno già integrate le 
funzionalità di modem, 
mentre altri hanno bisogno 
di un modem esterno, da 

A prima vista potrebbe 
sembrare un normale palmare, 
ma questo Tablet PC è grande 
quanto un foglio A4 e utilizza 
una versione di Windows XP 
che permette di utilizzare 
quasi tutti i normali 
programmi 



collegare tra il computer e il 
telefono. In questo caso il 
prezzo sale ancora: certi 
modem combinati per GSM e 
linea analogica costano fino a 
175 euro (350.000 lire circa). 
Per scoprire se il proprio 
cellulare può essere collegato a 
un computer, bisogna leggere il 
manuale di istruzioni oppure 
chiedere al proprio rivenditore 
o direttamente al produttore 
del telefono. Le velocità di 
collegamento vanno da 9.600 
bps dei telefoni GSM (14.400 
bps in alcuni casi), ai circa 
21.000 bps dei telefoni GPRS. 
Per paragone, si tenga presente 
che normalmente con un 
modem su linea telefonica 
analogica ci si collega attorno 
ai 48.000 bps, mentre un 
collegamento ISDN raggiunge 
i 64.000 bps. Questo significa 
in pratica che per scaricare 
completamente la home page 
di un sito come Vnunet.it 
occorrono circa due minuti e 
mezzo: un tempo non 
indifferente e, soprattutto, con 
un costo rilevante. I cellulari 
forniti di una porta di comuni- 
cazione a infrarossi (IrDA) 
possono essere collegati a 
quasi tutti i computer portatili 
e ai palmari senza bisogno di 
cavi: basterà posizionare i due 
apparecchi in modo che i 
sensori infrarossi si fronteg- 
gino senza ostacoli tra di loro, 
e il collegamento è fatto. 
Usando la porta IrDA non sarà 
necessario spendere soldi per il 
cavo di collegamento, né tanto 
meno portarselo appresso ogni 
volta. Lo svantaggio 
principale, però, è che occorre 
avere una base su cui 
appoggiare telefono e 
computer (o palmare) in modo 
che non si muovano, pena la 
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> Stampare senza stampante 

Le stampanti portatili esistono, ma sono poco diffuse. A volte però può 
capitare di dover stampare qualche foglio mentre si è in viaggio. 
Se la qualità della stampa non è molto importante, e si ha sul proprio 
portatile un programma per inviare fax, basterà utilizzare quest'ultimo 
per inviare il documento come fax a un numero di appoggio, per esem- 
pio il numero del servizio di portineria dell'albergo dove si risiede o quel- 
lo di una cartoleria che effettua il servizio di ricezione fax. 

> Cavi, prese e adattatori 

Chi ha coniato il motto "paese che vai, usanze che trovi" non conosceva 
i computer, ma il suo suggerimento appare quanto mai attuale: se si 
viaggia all'estero, bisognerà procurarsi gli adattatori necessari per col- 
legare il computer alla corrente elettrica o alla rete telefonica. 
È bene verificare che siano di tipo adatto: per esempio, alcuni adattato- 
ri universali che si vengono negli aeroporti purtroppo non sono poi così 
"universali": non dispongono infatti di un foro centrale per lo spinotto di 
messa a terra, cosa che li rende inservibili con la spina di alimentazione 
di molti computer. 

> Attenzione alla corrente 

Per quanto riguarda l'alimentazione elettrica, quasi tutti i computer 
hanno alimentatori in grado di funzionare con voltaggi variabili tra 110 e 
220 Volt e frequenze tra i 50 e i 60 Hertz. 

Molte periferiche hanno invece alimentatori specifici per il paese in cui 
sono vendute e potrebbero non funzionare all'estero. Prima della par- 
tenza, conviene quindi verificare bene tutti questi dati. 



> Collegamento al telefono 

Oltre a ricordarsi di portare con sé un cavo per collegare il modem alla 
presa telefonica, quando si risiede in albergo occorre verificare anche 
che sia effettivamente possibile collegare un modem alla presa utilizza- 
ta dal telefono. Alcuni centralini degli alberghi utilizzano infatti un siste- 
ma che, oltre a non essere compatibile con i normali modem, rischia 
anche di danneggiare i loro delicati circuiti. Negli alberghi migliori, 
accanto al telefono esiste una presa dedicata al collegamento di modem 
o fax; in tutti gli altri casi, è meglio chiedere in portineria quale sia la pro- 
cedura da adottare. 

> Occhio al prefisso 

Quando ci si trova all'estero, al numero solitamente utilizzato per chia- 
mare il proprio provider Internet è ovviamente necessario aggiungere il 
prefisso per l'Italia. Se si risiede in un albergo, sarà necessario inserire 
anche il numero necessario a prendere la linea esterna e, in alcuni casi, 
un prefisso specifico per le chiamate internazionali. 

> Copia dei dati 

In viaggio può capitare che il portatile o il palmare si rompano o vengano 
rubati o persi. Già questa è di per sé un dramma, ma se a questo si aggiun- 
ge la perdita dei dati, il dramma può trasformarsi in tragedia. Prima di par- 
tire conviene quindi fare una stampa di tutti i dati indispensabili durante il 
viaggio (compresi gli indirizzi degli alberghi, gli appuntamenti e i contatti), e 
magari utilizzare servizi come la Rubrica e l'Agenda di Yahoo! che permet- 
tono di fare una copia dei dati contenuti nel palmare o nel proprio program- 
ma di agenda sul computer e di accedere a quei dati da qualsiasi browser. 



perdita di collegamento e la 
conseguente caduta della linea. 
A volte i collegamenti a 
infrarossi risultano disturbati 
anche da una forte luce diretta, 
per cui in pieno sole può 
risultare impossibile effettuare 
un collegamento. 

L'opzione GPRS 

Dopo un periodo di 

sperimentazione, i vari gestori 
telefonici stanno rendendo 
disponibili le proprie offerte di 
abbonamenti GPRS, il nuovo 
sistema di trasmissione dati 
cellulare che dovrebbe 
mandare in pensione il sistema 
GSM. Se per quanto riguarda 
le normali conversazioni vocali 
non c'è alcuna differenza 
pratica tra GSM e GPRS, nel 
campo della trasmissione dei 
dati invece le differenze sono 
notevoli. Innanzi tutto, la 
velocità è molto superiore ed è 
paragonabile a quella di un 
collegamento con la linea 
telefonica tradizionale. 
In realtà, il GPRS potrebbe 
anche andare molto più veloce 
di così, utilizzando diversi 
canali di comunicazione 
contemporaneamente, ma i 



gestori telefonici riserveranno 
questo tipo di collegamenti 
solo per applicazioni 
particolari. 

Il GPRS differisce dal GSM 
anche per il sistema di 
pagamento: se con il GSM si 
paga in base alla durata della 
telefonata (c'è quindi un costo 
al secondo, o al minuto), con il 
GPRS pagheremo in base alla 
quantità di dati scaricati (il 
costo è "un tanto al Kilobyte"). 
Il collegamento Internet con il 
GPRS infatti può rimanere 
sempre attivo, senza per questo 
pagare uno sproposito. 

Scaricare costa 

In realtà, a ben guardare, anche 
nel caso del GPRS, il prezzo 
da pagare per poter scaricare la 
posta e navigare su Internet 
attraverso il cellulare non è per 
niente modesto. Al momento 
in cui scriviamo, solo Telecom 
Italia Mobile ha reso pubbliche 
le tariffe che adotterà per il 
sistema GPRS, e sono deci- 
samente salate. 
Dal 15 gennaio, per navigare 
con il solo telefonino Wap si 
pagherà 4 centesimi di euro 
(circa 77 lire più Iva) per ogni 



;. [HMIHDf-fnrii... mrivuninflPIKrrii \tx\ia i n_ 



r.l-; J/\t<^K*tmmfr*Vf/™Vb «wi/ill/iypuftffnT*™ 



Tabella camp arativi p-rei i i GPRS 



— i 





GPRS Web 
(200 KB) 


CSD 

(200KB) 


%Web 


GPRS 

WAP 

(10 paafl.t 


CSD WAP 
(10 pa B g.) 


% WAP 


Qmnitel 


1QDDD 


542 


+ 1. 745% 
+ 121,4%- 


1.920 


580 


+231% 


T1M 


1 UHI] 


VA'J 


■ ■ 


7 *B4 


10(50 


.'■■ : 


Wlnd 


un 


A 50 


1 


ND 


BOO 




Blu 


8 000 
1000" 


BSO 


+733.33% 
+4.17%" 


1 SUD 


900 


+77,70% 



' Qpztfna "iVabiMiii " al costo di 10 JJO tti uel-Iul* al ma*a 
"' Al oon amnnto llaavy [Js.Br" ca-noriA fiiLsiì iti Ifin-V l^-.-j iclni 



N B 



ihin il- *llii IjI ill.j Miiki nulli. , il ili :,j!i..iI,i'i '.■■' iinim i i.iI>'ii r'.\ iivli ■ i ■ - 1 1 \ ^ ! 1 1 ■ : : 1 1 1 n!l il ■■.'.! 

r porcai ai intendono ha indugi e ecniprenarw, ma previtìo, di aeatta alla Sposta La percentuali 
irdieanc la differenza dei prezzi «tenuta 'apportando i e sii- del QPRS all'altemathrai CSD più 
CDmaTMonEa- par ciascuni gestore 



_r 



Un confronto delle tariffe del servizio GPRS realizzato da Gsmbox.it 



Kb scaricato o inviato, mentre 
per utilizzare il cellulare 
GPRS con un computer o un 
palmare per il collegamento 
Internet, i prezzi salgono a 0,6 
centesimi di euro (12 lire Iva 
inclusa) per ogni Kb. Per fare 
un esempio, il costo di un 
collegamento in cui riceviamo 
cinque messaggi di posta con 
allegati di Word (circa 70 Kb 
l'uno) e leggiamo cinque 
pagine di Repubblica.it 
(120 Kb la home page, 70 Kb 
le pagine interne), ci trovere- 
mo a scaricare 750 Kb, per un 
costo totale di 4,65 euro 



(9.000 lire): praticamente 
conviene comprare il giornale 
e spedire i documenti con 
Posta Prioritaria. 
Facendo bene i conti (e il sito 
www.gsmbox.it li ha fatti, 
sono disponibili all'indirizzo 
http://it.gsmbox.com/new 
s/mobile news/all/67409. 
gsmbox), si scopre che con 
il sistema di tariffazione a 
traffico del GPRS si rischia 
di pagare fino a più di dieci 
volte tanto, rispetto alla 
tariffazione a tempo 
del GSM. ^ 
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a cura di Gabriella Mancini 



Pollice verde 



www.monzaflora.it 



"La nostra scuola non vuole 
solo insegnare l'educazione 
ambientale! Venite a trovarci 
sul nostro portale, la natura ha 
qualcosa da raccontarvi". 

Lettera firmata 

Ecco come la "Scuola 
Agraria del parco di Monza" 
offre la possibilità di 
conoscere le sue attività e la 
sua filosofìa. Corsi di giardi- 
naggio, di progettazione del 
verde pubblico e di verde 



wwvv.monzciriora.il 
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ornamentale si intrecciano 
a interessanti rassegne 
sull'educazione ambientale, 
sui progetti di volontariato e 
sulla possibilità di visionare le 
offerte di lavoro che il mondo 
della natura offre. 



Gocce di poesia 



http://digilander.iol.it/qoccedioceano 



"Gocce di oceano è uno spazio 
aperto alle emozioni e ai senti- 
menti, oltre che un alleato tena- 
ce nei momenti di solitudine..." 
Rosa e Francesca 

Un 'idea brillante e ricca di 
sensibilità, quella di Rosa e 
Francesca. Un sito che offre 
la possibilità di lasciar vivere 
su un foglio di carta i nostri 
pensieri e le nostre emozioni 
Un vero laboratorio di creati- 




vità, dalle poesie, ai racconti, 
ai disegni, alla libertà di 
esprimere le nostre paure e le 
nostre gioie. Una visione del 
Web più intima e una bella 
lezione di dolcezza. 



Il principe della risata 



www.toto.freeweb.supereva.it 



"Ho trovato questo sito 
dedicato al Principe, in arte 
Totò. A mio giudizio è fatto 
molto bene. Lo segnalo, 
sicuro di fare cosa gradita. 

Raffaello 

Un regalo gradito senza om- 
bra di dubbio! Tutto sullo 
straordinario comico italiano, 
dalla biografìa, ai film, al 
teatro, alle canzoni e a un 'in- 
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teressante galleria di locandi- 
ne e di foto. Se vi rimane qual- 
che curiosità, andate a rovi- 
stare nel "baule di Totò" e nel 
reparto dei suoi "santini". 



E qui la festa? 



www.tuttofeste.com 



"Il sito che vi segnalo è dedi- 
cato alle feste di ogni genere, 
ci sono link interessanti sul 
galateo, curiosità e molto 
altro. Può già contare su un 
migliaio di accessi mensili, 
ma è in crescita e in continua 
evoluzione. Cosa ne pensate?" 
Carlo 

Pensiamo che parlare di 
svago in modo intelligente, 
come fa il portale che ci hai 
indicato, è sempre un ottimo 
risultato. Un grafica morbida 
e dai colori caldi ci racconta 
di feste stravaganti, come 




quelle a base di zucche nel 
mare della Florida, ma ci 
documenta anche sull'arte 
del galateo e ci aiuta a 
organizzare feste di ogni 
sorta, rispondendo ai nostri 
dubbi. Un buon esempio di 
allegria! 



Prelibatezze in 


tavola 




www.tavoladoc.com 


"Volete sperimentare le 
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Collegatevi all'indirizzo 
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Internet della mia associazione 








gastronomica, ho in serbo 
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molte sorprese per voi..." 









Claudio Buraglini 

Come non farsi incantare 
dagli aromi e dalle ricette di 
questo sito del gusto? Molto 
difficile, soprattutto se a 
parlarvi dell'arte del cibo è 
un 'associazione che ha tutta 
la professionalità per farlo e 
se la sua veste Web è di 



facile lettura e dalla grafica 
piacevole. La Tavola Doc 
organizza corsi di tutte le 
specie, serate a tema, 
degustazioni e, se non 
riuscite a frequentare 
nemmeno un incontro. . . 
leggete la ricetta del mese 
e provate voi stessi! 



Volontari di tutto il mondo unitevi! 



www.sci-italia.org 



"Se sentite vostri valori come 
la solidarietà, la non violenza 
e lo scambio con realtà e 
culture di altri popoli, visitate 
il nostro sito e troverete 
qualcosa che vi appartiene!". 
Luca De Salvador e 
Francesco D 'Elia 

Un percorso virtuale 
interessante e formativo 
quello dello S.C.I., Servizio 
Civile Internazionale, 
associazione laica di 
volontariato che promuove 
varie iniziative umanitarie. 
La più significativa sono i 
"campi di lavoro ", dove 
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l'esperienza lavorativa a 
stretto contatto con altri 
popoli e culture, educa alla 
pace e alla tolleranza. 
Non mancano ovviamente 
tutte le informazioni 
sull'obiezione di coscienza, 
le campagne di sensibilizza- 
zione e i corsi di formazione. 
Da non perdere! 



66 



<y- 



Navigando ce 19-01-2006 16*10 Pagina 67 



o- 



a cura di Rossella Panuzzo 

Non ci resta 
che ridere 

Morale a terra? Serata da tirar su? 
Dalla barzelletta più irresistibile alla 
vignetta più sarcastica, dal testi 
teatrali agli sketch dei più famosi 
comici, sulla rete potete trovare 
tutto (o quasi). 

Ridere e far ridere è uno dei metodi più sicuri per sedurre il 
pubblico. Lo sanno bene i dirigenti televisivi, che lasciano 
sempre più spazio ai comici nei palinsesti delle loro 
emittenti. Per essere voi i protagonisti, conoscere sempre l'ultima 
barzelletta o farvi due risate la mattina appena arrivati in ufficio, 
ecco una selezione di siti ad alto contenuto comico e satirico. 
Cominciamo da chi il premio Nobel l'ha preso proprio grazie alla 
sua combinazione di comicità e impegno 
sociale. Nelle pagine di www.dariofo.it 
potrete rispolverare vecchie gag e i testi 
teatrali messi in scena nella carriera di Dario 
Fo e Franca Rame. Sui capolavori del cinema 
comico scrive il figlio alla pagina 
www.jacopofo.it/film/prima.html. 
dove trovate schede commentate e i 
collegamenti per avere rapidamente a casa i 
film che tanto vi avevano fatto ridere e della 
cui esistenza magari vi eravate dimenticati. 
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C'è anche la possibilità d'iscriversi 
alla mailing list per non perdersi 
nessuna delle sue prossime 
provocazioni. Mark Bernardini, di 
professione interprete, ha raccolto nel suo 
visitatissimo sito (web.tiscali.it/ 
markbernardini/Berluska.htm) 
tutti gli esilaranti finti manifesti elettorali 
di Berlusconi che hanno caratterizzato l'ultima 
campagna politica italiana. Sempre in tema di satira 
politica, se vi siete persi l'ultima vignetta di Forattini potete 
trovarla nel suo sito www.forattini.it, aggiornato 
quotidianamente. Cambia invece ogni settimana il divertente 
contenuto di www.giuda.com, sottotitolato "Il sito che non 
tradisce", dove troverete fra l'altro vignette di vari autori, non 
sempre conosciuti dal grande pubblico, ma infallibilmente 
comiche. Se non vi è bastato per farvi venire il buon umore 
passate alla classifica "news e getta" di 
www.newspepper.it, dove si raccolgono le notizie più 
sceme della settimana. 

Gli amanti della barzelletta non potranno far nulla di meglio che 
iscriversi al sito www.e-barzellette.com, grazie al quale 
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MORATTI E L'APOSTROFO: 
MINISTRA D'ISTRUZIONE O 
MINISTRA DISTRUZIONE? 
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Della stessa banda di Alcatraz, la libera università di Jacopo Fo, 
segnaliamo il periodico di satira www.facciaditolla.tv, che 
già dalla home page vi farà sorridere con le sue vignette salaci 
sugli ultimi avvenimenti mondiali. Di taglio più demenziale, ma 
ugualmente spassoso, il sito www.esseriumani.it, "il 
meglio dei deliri della rete". Se non vi soddisfa quanto potete 
vedere sull'edizione attuale, invece di chiudere vi suggeriamo di 
dare un'occhiata all'archivio, che immagazzina una notevole 
quantità di barzellette e vignette. 

Su www.amoreamore.it una buona parte dei contenuti è 
dedicata alla "guerra dei sessi", incomprensioni e delusioni di 
uomini e donne raccontate in chiave divertente con una raccolta di 
barzellette, vignette, battute e aforismi. Guerra al potere, giocando 
sulla risata, l'ha dichiarata da tempo Daniele Luttazzi, di cui 
troviamo nel sito ufficiale (www.danieleluttazzi.it) alcune 
interviste proprio sulla satira a personaggi come Stefano Bermi, 
Sergio Saviane, Riccardo Manelli. 



potranno ricevere nella loro casella 
elettronica le ultime battute, se non 
dovessero bastargli i pingui archivi del 
sito (diviso per argomenti, uno dei quali è 
inevitabilmente dedicato ai carabinieri). 
Un vero e proprio portale della risata è 
www.risateonline.it, con un 
ricchissimo archivio di barzellette, foto, 
vignette, video e audio che si possono 
scaricare per ascoltarle nei momenti più 
neri. Ed è proprio in queste occasioni che 
può venirci la voglia di risentire le gag di 
personaggi come Totò, di cui all'indirizzo 
www.antoniodecurtis.com si 
conservano, in RealAudio, brani tratti dai 
suoi film più famosi e le trascrizioni degli 
sketch più spassosi. 
Il sito vi tiene informati anche delle prossime apparizioni in TV 
delle sue pellicole. Vi faceva morire dalle risate Massimo Troisi? 
Date un'occhiata al sito http://utenti.tripod.it/Troisi/, 
dove potete fare un download di alcuni dei suoi monologhi e 
riascoltare la sua voce. Il sito non ufficiale, ma molto ben fatto, 
del famoso comico toscano è www.tuttobenigni.it, 
possiede un vasto archivio di testi, foto, video e audio delle sue 
migliori interpretazioni. E naturalmente non poteva mancare il 
sito del comico del momento: Giorgio Panariello, su 
www.giorgiopanariello.it, tutto il sapore del cabarettista 
toscano. 
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di Giovanni Gigante 



la vista! 



Alla scoperta dei programmi di riconoscimento ottico 
dei caratteri (OCR): insegniamo a leggere al nostro PC. 




Forse non ci abbiamo 
mai pensato, ma il 
nostro computer, 
capace di mostrarci 
ogni sorta di meraviglia e di 
eseguire quantità 
fantascientifiche di calcoli in 
una frazione di secondo, 



manca di un'abilità tutto 
sommato banale: non è in 
grado di leggere un pezzo di 
carta. Nella nostra vita 
quotidiana siamo circondati 
da scritte e siamo talmente 
abituati a leggerle che non ci 
rendiamo nemmeno conto di 



quanto sia importante. 
Attraverso la parola scritta, il 
messaggio passa dall'occhio 
al cervello in modo ormai 
automatico. Questo stesso 
articolo che state leggendo, 
magari un po' soprappensiero, 



sfilza di strani disegnini neri 
stampati sulla carta. 
Se foste marziani, ignari del 
nostro dell'alfabeto, vi 
porreste qualche problema, 
ma se siete i nostri affezionati 
lettori, l'allenamento è tale 



è in realtà composto da una che le forme non vengono 




70-75 Software ce 19-01-2006 16*09 Pagina 71 



software > OCR a confronto 



Nome 





3Tjl 


ii 



TextBridge Pro 
Millennium 



Finereader 
Pro 5.0 





PRO Wittennium 



BEEMSm 



OmniPage 
Pro 11 



Trasfòrmailo*» dai -te-am»'' j 
cartacei in digitali, In - 
•empiite. r»pfdo • ,-■ 0£*z 



Readiris 
Pro 7 



2MÌ 



OmniPage 




Produttore 



Requisiti 

Processore 

Memoria RAM 

Spazio su disco 

necessario 

Sistema operativo 



Giudizi 

Facilità d'uso 



Accuratezza 

del riconoscimento 

Mantenimento 

dell'impaginazione 

Velocità 



Funzioni accessorie 



Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 



Scansoft (www.scansoft.it) 



Abbyy (www.finereader.com), 
Novadys Italia 
(www.novadys.com/italy) 



Scansoft (www.scansoft.it) 



IRIS (www.irislink.com) 



98,54 euro (190.800 lire) 


149,77 euro (289.000 lire) 


761 ,67 euro (1.475.000 lire) 


154,42 euro (299.000 lire) 


486 o successivo 


Pentium 133 MHz 


Pentium 100 MHz 


486 o successivo 


32 Mb 


64 Mb 


64 Mb 


32 Mb 


40 Mb 


50 Mb 


140 Mb 


55 Mb 


Windows 95, 98, Me, 2000, 
NT 4.0 


Windows 95, 98, Me, 2000, 
NT 4.0 


Windows 95, 98, Me, 2000, 
NT 4.0, XP 


Windows 95, 98, Me, 2000, 
NT 4.0, XP 
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nemmeno più percepite: 
parole e significati appaiono 
magicamente mentre l'occhio 
le scorre senza sforzo. 
C'è stato un tempo in cui 
abbiamo dovuto imparare. 
Da bambini, il mondo non era 
popolato da scritte, ma da 
forme misteriose e 
interessanti. 

Poi un giorno, con fatica e 
con il paziente aiuto di 
qualcuno, abbiamo appreso a 
riconoscere quei ventisei 
segni, a comporli e a dar loro 
un significato. Da allora, 
sappiamo leggere. Ora, il 



nostro problema è che il 
nostro PC non si trova in una 
condizione molto diversa dal 
bambino che eravamo. Con 
un po' di poesia si può dire 
che l'abbiamo dotato di occhi 
nel momento in cui gli 
abbiamo collegato uno 
scanner. 

Disgraziatamente, questo ha 
sì permesso all'infante 
elettronico di acquisire 
immagini, ma non gli ha 
insegnato alcunché sulla loro 
comprensione. Così, quando 
mettiamo una pagina sullo 
scanner, essa viene divisa in 



una sorta di minuscola 
quadrettatura e ciascuno di 
questi punti viene spedito al 
computer. Ciò che il 
computer ottiene è un 
precisissimo mosaico di punti 
colorati, il significato del 
quale gli è completamente 
oscuro: che sia la foto del 
gatto o un testo di poesia non 
fa alcuna differenza; così 
come non ne farebbe per un 
fax, che funziona con lo 
stesso principio. 
Se il nostro scopo è acquisire 
un testo, tutto questo non ci è 
sufficiente: vogliamo che la 



macchina sia in grado di 
"leggere" le parole, 
riconoscerle per ciò che sono 
e farne un documento di testo 
che possiamo modificare o 
archiviare esattamente come 
faremmo per un testo scritto 
da noi. A questo scopo sono 
nati i software di 
riconoscimento ottico dei 
caratteri, chiamati per brevità 
OCR (Optical Character 
Recognition, cioè 
riconoscimento ottico dei 
caratteri). È dal lontano 1959 
che l'industria lavora a questo 
complesso problema; già da 
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prima che esistessero i 
personal computer, le grandi 
aziende avevano necessità di 
trattare documenti cartacei 
come fatture, ordini e 
moduli; gli uffici postali 
dovevano decifrare gli 
indirizzi sulle buste e così 
via. Quarant'anni dopo, gli 
OCR sono alla portata di tutti 
e, specialmente negli 
ultimissimi tempi, hanno 
fatto veri passi da gigante, 
che li hanno resi sempre più 
astuti e in grado di padro- 
neggiare testi complessi, 
stampe imperfette, 
impaginazioni complicate. 
Oggi gli speciali caratteri 



tipografici per il ricono- 
scimento ottico usati negli 
anni '60 ("OCRA" e "OCR 
B") rimangono nella nostra 
libreria di font unicamente 
come una curiosità grafica, 
dal sapore fantascientifico un 
po' retro. Tuttavia, anche se 
gli OCR riescono ormai a 
trattare situazioni non ideali, 
non bisogna aspettarsi 
miracoli. La qualità 
dell'immagine da analizzare 
è cruciale per il buon esito 
dell'operazione: è 
naturalmente preferibile 
partire da un documento 
cartaceo ben leggibile (alcuni 
fax, per esempio, sono 



particolarmente temibili) ma 
è altrettanto importante che la 
scansione sia ben fatta. 
Acquisire le immagini con 
un'alta risoluzione, in 
particolare, è generalmente 
d'aiuto, anche se implica un 
lavoro più lento; se poi lo 
scritto è ben orientato rispetto 
allo scanner, tanto meglio. 
Una volta iniziata la fase di 
riconoscimento, 
compariranno gli inevitabili 
errori: alcune perplessità ci 
verranno segnalate dallo 
stesso programma; altre 
potrebbero passare 
inosservate. La correzione 
sotto lo sguardo vigile 



dell'uomo rimane dunque un 
passaggio inevitabile e 
importante. Nonostante ciò, 
usare gli OCR resta 
estremamente più rapido che 
non riscrivere il testo! 
Fortunatamente, la quantità di 
errori generata dai program- 
mi dell'ultima generazione è 
contenuto, quanto meno con 
documenti di buona qualità. 
Abbiamo provato per voi i 
quattro software di OCR più 
aggiornati e famosi, più due 
programmi per la gestione, il 
riconoscimento automatico e 
l'organizzazione dei 
documenti: vediamo insieme 
i risultati del test. 



> Poliglotta: IRIS Readiris Pro 7 



Viene dal Belgio il primo pacchetto da noi esaminato, Readiris, prodotto 
dalla ditta IRIS. Una versione ridotta di questo programma viene fornita 
gratuitamente quando si acquista uno scanner di marche note. 
Il software si presenta con un'interfaccia divisa in tre parti: un'area cen- 
trale dove appare il documento in lavorazione e due fasce laterali di pul- 
santi per controllare le operazioni; nel complesso risulta di facile com- 
prensione ed è comoda da usare. Un Wizard (cioè una procedura guida- 
ta) prende per mano l'utente, assistendolo passo a passo nell'opera di 
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Readiris riconosce facilmente il testo di questa pagina di attualità... 

acquisizione del documento. L'immagine viene inizialmente corretta; 
Readiris, in particolare, riesce a "raddrizzare" anche immagini notevol- 
mente inclinate. La fase di riconoscimento, cuore di questo tipo di pro- 
grammi, è rapida e sufficientemente precisa, anche se abbiamo riscon- 
trato delle difficoltà con documenti molto articolati o con un certo conte- 
nuto grafico; in questi casi conviene adottare la procedura manuale piut- 
tosto che il Wizard: richiede un po' di lavoro supplementare, ma fornisce 
risultati migliori. Terminato il riconoscimento delle parole appare una fi- 
nestra per la correzione dei casi dubbi; sulla base dei nostri chiarimenti, 
il programma è in grado di imparare progressivamente a cavarsela. 
Sfortunatamente, a parte questa procedura, Readiris non dispone di stru- 
menti per la correzione e l'editing del testo o della sua impaginazione; 
questo compito è demandato al programma a cui sarà destinato il risul- 
tato: tipicamente, Microsoft Word. Risulta quindi un po' macchinoso con- 



trollare in tempo reale il prodotto del programma. Il risultato del proces- 
so di riconoscimento ottico (cioè il testo o la tabella riconosciuti e inter- 
pretati dal programma) può essere fornita nei formati più classici: solo 
testo, Microsoft Word, RTF (leggibile anche da altri word processor), 
foglio di Excel (utile per le tabelle). In aggiunta, è ben supportato il for- 
mato PDF (Acrobat). Per i lavori di una certa dimensione è possibile lavo- 
rare in modalità "batch", ossia automatizzata: si fornisce al programma 
una serie di file su cui lavorare, uno dopo l'altro, cosa specialmente utile 
se si possiede uno scanner dotato di alimentatore automatico dei fogli 
(ADF), che Readiris supporta. 

Il pacchetto viene anche fornito con una versione "leggera" e gratuita di 
Cardiris, un programma specificamente dedicato all'acquisizione e 
all'archiviazione intelligente di biglietti da visita. Nel complesso Readiris 
si è rivelato di utilizzo molto comodo, rapido nel riconoscimento, ma non 
sempre eccezionale nei risultati: alcuni esempi molto colorati, con testo 
in negativo (bianco su foglio nero) o con scritte non orizzontali hanno 
dato risultati deludenti. In casi meno "difficili", però, il programma si 
comporta bene; apprezzabile in particolare il trattamento delle diverse 
lingue, che Readiris riconosce con facilità: sono supportati ben 93 idio- 
mi. Dato il costo abbastanza contenuto, Readiris si propone come 
una buona scelta per l'utente non professionale. 




..ma questa pagina lo mette in seria difficoltà 
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> Per i professionisti: Scanso ft OmniPage 1 1 



Chi deve gestire grandi quantità di ha bisogno 
di un prodotto di maggior calibro: l'undicesima 
versione di OmniPage riporta questo noto pro- 
dotto al vertice della scala degli OCR. 
L'interfaccia del programma è divisa anch'essa 
in tre parti: a sinistra sono illustrate le miniatu- 
re dei diversi fogli (nel caso di documenti com- 
posti da più pagine); l'area centrale è dedicata 
al riconoscimento della struttura del docu- 
mento e dei suoi contenuti, mentre nell'ulti- 
ma finestra, a destra, compaiono i risultati: 
una disposizione che rispecchia esatta- 
mente il flusso di lavoro (aprire-riconosce- 
re-salvare) e pertanto molto intuitiva. 
Anche OmniPage può lavorare con diver- 
si gradi di autonomia: si può scegliere il 
Wizard, che aiuta progressivamente a 
compiere le varie scelte, oppure ci si 
può dedicare all'OCR manuale, che per- 
mette un maggior controllo. Un terzo 
modo, chiamato AutoOCR, permette di 
scegliere i parametri e un insieme di 
documenti su cui agire, per poi gesti- 
re in automatico il procedimento: una modalità 
adatta ai lavori su grosse quantità di fogli da 
riconoscere. Questa caratteristica è notevole, 
in quanto OmniPage può lavorare anche in 
parallelo, per cui diventa possibile correggere 
un documento mentre ne viene analizzato un 
altro: sono questi piccoli particolari che dimo- 
strano la sua natura di prodotto destinato a un 
uso non occasionale. Il software è dotato di una 
serie di meccanismi di apprendimento per i 
"casi difficili" e di un correttore ortografico che 



controlla i risultati prima di 
inserirli nel prodotto finale. 
Il testo o la tabella "riconosciu- 
ti" possono essere salvati in 
diversi formati: oltre a quelli già 
citati per Readiris, compaiono 
PowerPoint e l'HTML 
Per quanto riguarda il PDF, 
non solo si può crearlo in vari 
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OmniPage non ha alcun problema 
a ricostruire la pagina 

modi, ma si può anche applicare la ricognizio- 
ne dei caratteri a un file PDF di sola immagine, 
trasformandolo così in un documento modifi- 
cabile. Né OmniPage trascura Word, al quale 
aggiunge perfino delle voci nei menu, in modo 
da integrare l'OCR con le normali funzioni di 
scrittura. 



Anche questa pagina di Computer Idea viene 
interpretata senza problemi da OmniPage 

Non è comunque necessario ricorrere a Word 
per l'editing, in quanto il programma è già 
attrezzato con ottimi strumenti; tra gli altri, è 
perfino possibile farsi leggere a voce alta il 
testo, per facilitarne il controllo. 
Per quanto riguarda le lingue, OmniPage ne 
conosce ben 114, anche se è meglio specifica- 
re manualmente quali sono quelle utilizzate. 
Il programma svolge un lavoro davvero eccel- 
lente nel ricreare l'impaginazione originale, che 
del resto riesce a "decifrare" con grande effi- 
cacia. OmniPage è una scelta davvero notevo- 
le, ma ha un prezzo adeguato alla sua catego- 
ria: sceglietelo se volete risultati eccezionali o 
se lo userete assiduamente per lavoro. 



> OCR per tutti: Scanso ft TextBridge Pro Millennium 



Con l'acquisizione di Caere, precedente produt- 
trice di OmniPage, Scansoft si trova ora con 
due prodotti "paralleli" di OCR. Se OmniPage è 
pensato per soddisfare il mercato professiona- 
le, rimane in catalogo e in ottima salute anche 
TextBridge Pro, dedicato a chi cerca un prodot- 
to più semplice e abbordabile nel prezzo, ma 
non per questo troppo limitato. L'interfaccia è 
molto semplice, simile a quella di OmniPage 
ma ancora più facile da utilizzare. Anche qui 
esiste una procedura completamen- 
te automatica, alternabile 
alla possibilità di interve- 
nire manualmente nella 
definizione della struttura 
della pagina. Una serie di 
comandi sul lato superiore 
della finestra corrispondono 
alle varie fasi dell'operazione, 
che non presenta alcun pro- 
blema. Vi sono strumenti di 

T extBridge alle prese con una 
tabella della nostra rivista 



correzione del testo, anche se 
non molto sofisticati. Ciò che 
è notevole di TextBridge è che 
dimostra un'ottima capacità 
nel riconoscimento dei carat- 
teri, davvero notevole dato il 
prezzo del prodotto; purtroppo 
non è altrettanto abile a tratta- 
re pagine complicate 




// testo di Computer Idea viene letto da TextBridge 
con ottimi risultati; purtroppo si perdono i colori 

o a produrre in uscita documenti perfettamen- 
te simili all'originale. È comunque possibile 
esportare il risultato in HTML con buoni risul- 
tati. TextBridge non è adatto a un uso intensi- 
vo o per situazioni difficili, ma nell'uso quoti- 
diano si rivela efficace e un acquisto sicura- 
mente conveniente. 
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> Dalla Russia con furore: Abbyy FineReader Pro 5 



L'ultimo software che abbiamo prova- 
to, FineReader, viene dalla moscovita 
Abbyy e si è guadagnato molte lodi 
negli ultimi tempi grazie alla sua ele- 
vata qualità. Disponibile in quattro 
versioni, diverse per prezzo e funzio- 
nalità, noi abbiamo provato quella di 
mezzo, la "Pro", che dispone di tutte 
le funzioni aggiuntive con eccezione 
di quelle specificamente destinate al 
lavoro d'ufficio (il lavoro di gruppo e il 
riconoscimento dei codici a barre). 
Quattro riquadri formano l'interfaccia 
di FineReader, che si presenta pulita 
ed efficace. Tre corrispondono a quel- 
li di OmniPage, mentre il quarto è una 
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sorta di zoom. Com'è ormai inevitabile, 
anche FineReader permette di lavorare in 
modo automatico o manuale, nonché di 
acquisire documenti in serie e perfino di 
trattarli in background, cioè mentre è 
occupato in qualche altro lavoro. Con 121 
idiomi a disposizione, è uno degli OCR più 
versatili sul piano linguistico: tra le "lin- 
gue" conosciute ci sono perfino alcuni lin- 
guaggi di programmazione, come il C++ e 
il Basic (il che farà sorridere molti pro- 
grammatori). L'intelligenza del program- 
ma nel trattare l'immagine in ingresso è 

Pochi errori e grande precisione per 
FineReader, l'OCR venuto dal freddo 



> Il catalogo dell'universo 



Acquisire immagini e documenti è sempre più 
facile: fotocamere digitali, scanner e la stessa 
Internet sono come fiumi di informazioni che 
si riversano nel nostro computer. 
Purtroppo quando questi fiumi superano il 



livello di guardia, si rischia l'inondazionel 
Miriadi di file dai nomi misteriosi si deposita- 
no nel nostro disco rigido e nei nostri CD e 
dopo un po', trovare ciò che ci serve diventa 
una terribile caccia al tesoro di cui faremmo 



volentieri a meno. Diventa necessario dotarsi 
di strumenti per mettere in ordine in questo 
caos: entriamo nel regno della "gestione dei 
documenti" (document management). 






> PaperPort Deluxe 8 



PaperPort ambisce a diventare il 
nostro "centro di smistamento" 
personale per i documenti digi- 
tali. La sua finestra è divisa in 
due parti, secondo uno schema 
familiare agli utenti di Windows: 
a sinistra c'è una lista di cartelle 
(modificabile) mentre l'area di 
destra ne mostra i contenuti: 
ogni documento viene visualiz- 
zato come una miniatura; per 
comodità si può anche raggrup- 
pare un insieme di pagine in un 



"fascicolo". Ogni elemento può 
essere inoltre commentato e 
corredato di parole chiave: ele- 
menti che torneranno utili in 
seguito quando si effettuerà una 
ricerca. 

Una barra di strumenti raggrup- 
pa le funzioni più importanti, 
come la gestione dei fascicoli, la 
ricerca e specialmente l'acquisi- 
zione, che può essere eseguita 
con facilità usando scanner o 
fotocamere digitali. 
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Semplice da usare, PaperPort raccoglie tutti ali strumenti in un'unica 
interfaccia dall'aspetto familiare 



Una volta messo assieme il 
materiale che ci serve, basta tra- 
scinare un documento su uno dei 
pulsanti della barra inferiore 
inviare il documento per e-mail o 
per fax, effettuare il riconosci- 
mento del testo, modificarlo e 
così via. 

Oppure si può aprire ogni docu- 
mento in una apposita finestra di 
visualizzazione, che comprende 
diversi strumenti per modificare 
le immagini o intervenire sui 
testi aggiungendo annotazioni 
tipo post-it o evidenziandone 
parti, il tutto senza intaccare l'o- 
riginale. 

È possibile estendere l'azione di 
PaperPort a qualunque cartella 
contenuta nel disco del nostro 
computer. Attraverso il modulo 
BookMarkExpress si possono 
gestire con PaperPort anche i 
"siti preferiti" sotto forma di 
miniature delle pagine Web. 
Infine, con FormTyper si può 
riempire un modulo prestampato 
dopo averlo passato allo scan- 
ner; il programma riconosce gli 
spazi vuoti e ci permette di riem- 
pirli. Questa nuova versione 




> In dettaglio 



Produttore: Scansoft 

(http://italy.scansoft.com) 

Prezzo: 69,72 euro (135.000 lire) 

> Voto: 9 



aggiunge, tra l'altro, un supporto 
migliorato dei formati grafici più 
usati, una integrazione più effi- 
cace con la posta elettronica, un 
comodo metodo di ricerca alter- 
nativo, e la compatibilità con 
Windows XP. 

Il pacchetto comprende inoltre 
un abbonamento di un anno a 
PaperPortOnline, un servizio 
basato sul Web per lo scambio e 
la condivisione di documenti tra 
utenti diversi. 

Nel complesso PaperPort Deluxe 
è dunque uno strumento utile e 
dal prezzo conveniente; non è 
adatto a risolvere i grandi pro- 
blemi di una organizzazione, ma 
si dimostra molto comodo per il 
normale utente di uno scanner. 



74 



<y- 



70-75 Software ce 19-01-2006 16*09 Pagina 75 



o- 



software > OCR a confronto 




Questo fax, di 
qualità davvero pessima, ha fatto 
fare brutte figure a più di un OCR, ma 
FineReader ha superato la prova con onore 



discreta, ma ciò che è davvero eccellen- 
te è la capacità di OCR vera e propria: gli 
errori sono pochissimi e la composizio- 
ne della pagina è ottima. Gli errori pos- 
sono essere corretti con una serie di 
strumenti di modifica del testo davve- 
ro notevoli, a livello di un programma 
specializzato; le correzioni si effet- 
tuano direttamente sul testo. 
La pagina in uscita è di ottima qua- 
lità; FineReader può anche salvare 
in PDF e in HTML. 

Dato il suo prezzo contenuto e la sua 
notevole efficacia, FineReader è dunque 
il vincitore di questa nostra disfida. Anche 
se non parlate l'azerbaigiano. 




> Documind Office LAN 2.7 



Se Paperport può essere paragonato a 
una sorta di sofisticato album, esistono 
situazioni più impegnative per le quali 
occorrono strumenti più sofisticati: pen- 
siamo a un ufficio sepolto dalla carta. 
In situazioni come queste si rende van- 
taggiosa l'adozione di un software come 




L'interfaccia di Documind è organizzata 
in diverse finestre, dedicate alle varie 
fasi della gestione di un archivio corposo 
di documenti 

Documind Office, che permette di catalo- 
gare grandissime quantità di documenti 
ed eseguire ricerche molto rapide. Il pro- 
gramma può creare cataloghi di docu- 
menti già in digitale (può perfino catalo- 
gare il contenuto di CD-ROM) essendo in 
grado di leggere una sterminata quantità 
di formati differenti; oppure può assistere 
alla scansione di documenti cartacei con 
l'aiuto del suo OCR interno. I dati così 
acquisiti vanno a formare un catalogo, 



che può essere organizzato in cartelle; le 
schede dei singoli documenti possono 
anche venire integrati da note ed altri 
indici, cosa particolarmente utile se si 
archiviano non solo testi, ma anche 
oggetti di altro genere, per esempio 
immagini. Una volta creati i cataloghi, 
diventa possibile lanciare le ricerche e, 
sulla base dei risultati, aprire i documen- 
ti trovati, oppure inviarli per posta elettro- 
nica. L'interfaccia del programma è 
asciutta e pratica, pensata per un uso 
professionale. Un modulo amministrativo 
permette l'aggiunta di nuovi utenti e il 
controllo dei diritti di accesso disponibili 
per ognuno: si potrà decidere, per esem- 
pio, che una persona può aggiungere 
documenti al catalogo, mentre un'altra 
può solo consultarlo. Documind Office è 
pensato per l'utilizzo in una rete locale di 
un ufficio condiviso da più persone. Non è 
un prodotto per uso domestico, come 
testimonia anche la sua fascia di prezzo. 
Ma se le vostre segretarie sono sull'orlo 
di una crisi di nervi, Documind può esse- 
re una soluzione. 



> In dettaglio 



Produttore: Novadys Italia 
(Tel. 0541/449585; 
www.novadys.com/italy) 

Prezzo: 285,08 euro (552.000 lire) 

> Voto: O 
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MGI PHOTOSUITE 4 







Tutto per 

la grafica 

Fotoritocco, effetti speciali, immagini a 360° 

sono per il vostro album fotografico contenuti 
utopistici? Con questo potente programma 
potrete finalmente liberare la fantasia. 



A molti è accaduto di 
ammirare, su riviste o 
magari in giro per la 
Rete, una miriade di artifici 
stilistici applicati a questa o 
quella immagine dai "guru" 
della computer-grafica. Come 
sempre, si finiva col pensare: 
"Non sarò mai in grado di 
ottenere quell'effetto!". 
Per ovviare a ciò la MGI 
Software, una delle aziende 
leader nel settore della 



semplice e intuitivo 
(nonostante la mancanza di un 
manuale). Nella confezione 
sono presenti due CD: il primo 
contiene PhotoSuite e 
Photovista, mentre il secondo 
è ricco di immagini e modelli 
già pronti relativi a calendari, 
cornici, biglietti e così via. 
Una volta terminata 
l'installazione assistita dei 
software, è possibile scegliere 
se utilizzare PhotoSuite come 
programma predefinito per 
l'apertura dei formati grafici 




produzione di 
software per l'elaborazione 
digitale di materiale 
fotografico e video, ha 
pensato di realizzare 
PhotoSuite, un applicativo 
progettato proprio per 
personalizzare e gestire le 
nostre immagini in modo 



più comuni. Tramite 
Photovista è possibile, 
seguendo pochi passi, creare 
spettacolari immagini 
panoramiche a 360° partendo 
da una serie di foto (se ne 
possono inserire un massimo 
di 48): una funzione molto 
originale che permette, per 
esempio, di ricreare 
completamente le località 
visitate durante la vostra 
ultima vacanza. Gli strumenti 
più potenti e interessanti per il 
provetto grafico sono racchiusi 
in PhotoSuite, che si distingue 
per la particolarità della sua 
interfaccia utente, caratteriz- 
zata da simpatici effetti sonori 
(che possono essere 
disabilitati, per velocizzare 
il programma) e pulsanti in 
rilievo. Una volta avviato, 
il software saluta l'utente 
visualizzando sei pulsanti, 
ognuno dei quali è associato a 
una specifica attività proposta 
dal programma. 
È possibile, per esempio, 
acquisire immagini da 
varie fonti, quali 
scanner e fotocamere 
digitali, o semplice- 
mente aprirne una dal 
proprio disco fisso. 
Dopodiché siamo in 
grado di applicarvi 
l uno delle decine di 
effetti speciali e 
ottimizzazioni 



> In dettaglio 




Produttore: MGI Software 

Distributore: Koch Media 
(Tel. 0473/247016; 
www.kochmedia.it) 

Prezzo: 67,09 euro (129.900 lire) 



Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT4/XP 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 






>Voto: 






disponibili: si va dai classici 
ritocchi (eliminazione di 
imperfezioni, correzione 
dell'effetto occhi rossi, 
rimozione di graffi) a effetti 
presenti solo in programmi 
ben più costosi, divisi in appo- 
site categorie. Oltre agli effetti 
più tradizionali (rilievo, vento, 
vetro e così via), sono presenti 
funzioni di un certo impatto, 
come la funzione mosaico: è 
possibile creare un'immagine 
partendo da un massimo di 
2000 tasselli completamente 
personalizzabili. PhotoSuite 
propone anche soluzioni nel 
campo del desktop publishing 
che consentono di integrare i 
nostri "esperimenti" grafici in 
calendari, album e addirittura 
presentazioni, per poi pubbli- 
carli in Rete tramite apposite 
funzioni, in modo tale da 
condividere tutto con parenti e 
amici. PhotoSuite è 
sicuramente uno dei prodotti 
più interessanti tra i 
programmi di fotoritocco di 
fascia economica, e consente 
di muovere i primi passi nel 
fantastico mondo della 
computer-grafica ottenendo 
buoni risultati senza troppa 
difficoltà. 

Antonio Fittipaldi 
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EURO LEARNING 



a formazione 

arriva dal Web 

Corsi di inglese e di informatica on-line: per acquistarli 
facciamo un salto alla ricevitoria del Lotto! 

B 



f f ■ 1 uongiorno, vorrei 
giocare il 24 e 
l'ambo secco sulla 
ruota di Milano. Vorrei anche 
un corso di computer, grazie!". 
No, non preoccupatevi non 
sono le allucinazioni di un 
Capodanno un po' troppo 
allegro, ma di una realtà che da 
poco ha preso piede presso le 
ricevitorie Sisal (sì, proprio 
quelle in cui si va a giocare la 
schedina, il Lotto e il 
Superenalotto). Infatti nei 
1 8.000 bar e tabacchi Sisal è 
possibile ora comperare corsi 
di informatica e di inglese 
on-line organizzati da 
EuroLearning Club. 
La procedura è semplice: 
acquistando il corso in 
ricevitoria si ottiene uno 
scontrino contenente un 
codice segreto, da immettere 
in seguito all'interno 
del sito Internet 
www.eurolearning.com. 
Dopo essersi iscritto, l'utente 
può seguire le lezioni via Web 
e usufruire dei numerosi 
servizi collegati, e anche di 
una valigetta che riceverà a 
casa contenente il materiale di 
approfondimento. 
L'originale metodo di 
distribuzione e l'erogazione dei 
corsi on-line, rende 
EuroLearning Club un 
prodotto molto curioso e 
particolarmente economico. 
Infatti il costo complessivo per 
i tre corsi di lingua inglese 
(base, intermedio, avanzato) e 
dei sette corsi per il 
conseguimento della Patente 
Europea per l'uso del 
Computer (tutti dedicati al 



pacchetto di programmi 
Microsoft Office) non supera 
di poco i 50 euro. Bisogna però 
fare i conti con l'immaterialità 
del servizio acquistato. 
In sostanza non si entra in 
possesso di una serie di CD- 
ROM, ma si ottiene il diritto di 
accedere alle lezioni via Web. 
Non si scarica nulla sul disco 
fisso, si studia in "streaming" 
video, ossia scaricato i file 
multimediali in modo continuo 
e in tempo reale: in questo 
senso i possessori di un 
modem analogico 



sette moduli proposta 
dall'esame ECDL (per ottenere 
la Patente Europea del 
computer) e mirano a dare le 
conoscenze di base necessarie 
per superare l'esame e 
imparare a utilizzare il PC con 
una certa proprietà. 
Gli argomenti dei corsi sono: 
utilizzo elaboratore di testo 
(Word), foglio di calcolo 
(Excel), gestione database 
(Access), creazione di 
presentazioni (Power Point), 
navigazione in 
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dovranno pazientare un po' per 
i caricamenti, ma si tratta di 
tempi comunque ragionevoli. 
Tuttavia ciascun corso può 
essere seguito cinque volte, 
entro tre mesi dall'attivazione, 
in modo che tutta la famiglia 
possa partecipare a più riprese. 
Il gruppo di corsi di 
informatica che abbiamo 
testato ricalcano, nella 
struttura, la suddivisione in 



// sito internet di EuroLearning Club 

Internet, posta elettronica, 
basi sul sistema operativo 
e gestione di documenti 
e cartelle. 

Le lezioni assumono la forma 
di semplici schermate, animate 
da una voce che ne commenta i 
contenuti; per rendere 
l'apprendimento più completo 
l'utente viene anche invitato a 
interagire con esercizi che 
vengono valutati in tempo 



> in dettaglio 



Produttore: Opera Multimedia 
(Tel. 02/5778951; 
www.eurolearning.com) 

Prezzo: 51,13 euro (99.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



>Voto 



8 



reale. Il corso è arricchito da 
altri servizi come il glossario, 
una serie di questionari, che 
hanno lo scopo di preparare al 
meglio la prova d'esame, un 
forum e una bacheca dove 
dialogare con altri utenti e 
creare una comunità virtuale. 
Nel complesso questo nuovo 
prodotto, che propone al 
grande pubblico gli stessi 
metodi della formazione on- 
line applicata soprattutto in 
ambito aziendale, risulta essere 
completo, affidabile nei 
contenuti e molto comodo per 
chi non ha tempo di 
frequentare corsi diurni o 
serali. Per usufruire al meglio 
di EuroLearning club è 
necessaria una minima 
alfabetizzazione informatica, 
già necessaria per altro per la 
connessione a Internet e all'uso 
degli strumenti base, ma 
l'interfaccia è stata organizzata 
in modo talmente semplice, 
che sicuramente creerà ben 
pochi problemi anche ai meno 
smaliziati. 

Elena Avesani 
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MORANDINI 2002 



Tutto 



cinema 



in un 



disco 



Ancora più ricca di contenuti la nuova edizione 
elettronica del dizionario cinematografico Morandini. 



Puntuale come la Befana, 
con il nuovo anno è 
arrivata anche la nuova 
edizione del Morandini, il 
dizionario dei film già noto ai 
lettori di Computer Idea. Edita 
da Zanichelli, l'opera è uno 
sterminato prontuario (oltre 
17.000 film catalogati) dei film 
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e con copertina semirigida, è 
maneggevole e sembra in 
grado di sopportare un'intensa 
consultazione senza rovinarsi 
troppo. Come sempre la 
copertina è dedicata a un film 
italiano dell'anno precedente, 
questa volta l'ottimo "Il 
Mestiere delle Armi" di 
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usciti in Italia, firmata dal 
celebre critico Morando 
Morandini insieme alla 
moglie Laura e alla figlia 
Luisa. Per ognuno dei film 
vengono riportati titolo 
italiano e originale, 
nazionalità, anno di uscita, 
regista, interpreti principali, 
riassunto della trama, genere 
e durata, oltre naturalmente 
al giudizio critico dell'autore 
e a due voti, espressi 
rispettivamente in stellette 
e pallini, che condensano 
la valutazione di Morandini 
e il gradimento del pubblico. 
Il volume, di formato compatto 




"// mestiere delle armi", tra i migliori 
film del 2001 secondo il Morandini 

Ermanno Olmi. Ciò che più 
interessa a noi, però, è che 
l'opera è disponibile in due 
edizioni, la più costosa delle 
quali include anche la versione 
in CD-ROM del dizionario. 
Il CD-ROM non richiede 
installazione, in quanto il 



programma di consultazione si 
può lanciare direttamente dal 
disco. Tutte le opere Zanichelli 
si consultano attraverso un 
navigatore ipertestuale 
standardizzato, nella cui 
realizzazione si è scelto di 
privilegiare versatilità ed 
efficienza rispetto a una 
grafica accattivante. Se 
l'aspetto del navigatore è 
perciò austero e dimesso, le 
sue potenzialità sono davvero 
egregie e, prendendosi il tempo 
di studiarne l'interfaccia e i 
criteri di ricerca, è possibile 
usarlo per spremere ogni tipo 
di informazione, migliorando 
molto la già ottima fruibilità 
della versione cartacea. 

Se dal punto di vista del 
software tutto è rimasto 
invariato, i contenuti 
sono stati ovviamente 
aggiornati e modificati. 
Sono state aggiunte le 
schede dei film usciti 
nel 2001, colmate 
alcune lacune presenti 

nelle edizioni 

precedenti e ampliate, 

modificate o 

ripensate varie 
schede preesistenti. Sono state 
migliorate le appendici e, in 
particolare, è stata modificata 
la graduatoria dei cento 
migliori registi (scelti in base 
alle stellette attribuite), che 
nell'edizione precedente 
tendeva a privilegiare troppo i 
registi poco prolifici rispetto a 
chi, avendo girato molti film, 
ha inevitabilmente incontrato 
anche qualche insuccesso. 



> In dettaglio 





Produttore: Zanichelli 
(Tel. 051/293111; 
www.zanichelli.it) 

Prezzo: 25,82 euro (50.000 lire) 



Requisiti 

Processore: 486 MHz 

Sistema: Windows 
3.1/95/98/Me/NT/2000 

Memoria RAM: 16 Mb 

Grafica: SVGA 

> Voto: 



Arrivata alla terza edizione, 
un'opera come il Morandini è 
già da tempo imprescindibile 
per qualunque cinefilo che si 
rispetti. Le schede sono 
complete ed esaurienti, 
e i giudizi illuminanti (il che 
non significa che si sia sempre 
d'accordo; ma lo scopo dei 
giudizi è anche e soprattutto 
quello di fungere da spunto 
per accanite discussioni). 
La versione software è potente 
e funzionale, anche se 
avremmo apprezzato un po' 
più di attenzione verso chi non 
è abituato alla consultazione 
di documenti elettronici; non 
sarebbe stata male, per 
esempio, una sezione 
interattiva per apprendere l'uso 
corretto del programma. 
Nel complesso non possiamo 
che confermare il giudizio 
positivo dato alla scorsa 
edizione. 

Marco Passarello 
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DVD PHOTO COLLECTION 

Un 
fotogra 

Una raccolta di 3.000 immagini a 
tema, da sfruttare liberamente 

sia nel lavoro sia nel tempo libero. 



Sulla scia del CD 
"Photo Collection", 
Finson propone al 
suo pubblico la nuova 
versione "DVD Photo 
Collection", espressamente 
dedicata a chi possiede sul 
proprio PC il lettore DVD 
La linea di prodotti Photo 
Collection offre migliaia di 



> In dettaglio 




DUD PHOTO COLLECTION 

SI 




Produttore: Finson 
(Tel. 02/2831121; 
www.finson.com) 

Prezzo: 51,13 euro (99.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/NT 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



>Voto: 



6,5 



fotografie generiche 
liberamente utilizzabili in 
qualsiasi occasione: la 
confezione stessa dichiara 
che le immagini non sono 
sottoposte a nessuna forma 
di diritto d'autore (quindi 
possono essere riprodotte 
ovunque - brochure, siti 
Internet - e anche modificate 
a piacimento) pur restando 
vietato l'utilizzo su libri, 
riviste cartacee d'arte, 
fotografia, geografia, natura 
e turismo a distribuzione 
nazionale. 

Il supporto DVD garantisce 
maggior compattezza dei 
dati (la versione CD è 
distribuita su 4 dischi): 
su un unico supporto sono 
contenute circa 3.000 
immagini organizzate per 
argomento. 

Si va dalle auto d'epoca, 
a immagini della natura, 
paesaggi, animali e 
popolazioni africane. 
Nonostante la gran quantità 
di fotografie contenute, 
i soggetti risultano 
interessanti solo per chi 
cerca immagini di tipo 
naturalistico, geografico e 
documentaristico: sono 
quindi escluse ambientazioni 
metropolitane o d'ufficio, 
casalinghe, sportive e così 
via. 

Le foto sono contraddistinte 
solo dalla divisione per 
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argomenti, ma non 
contengono altre 
informazioni: ci si trova 
quindi di fronte a molti 
soggetti senza nome o 
qualifica e questo è un 
peccato soprattutto in 
presenza di foto di paesaggi 
o di animali mai visti. 
Il DVD permette di 
consultare le foto con un 
browser interno, in grado 
di fornire una piccola 
anteprima di tutte le 
immagini o una loro 
visualizzazione completa 
(è disponibile anche lo 
zoom); ciascuna di esse può 
essere, inoltre, copiata e 
incollata in qualsiasi 
programma di fotoritocco 
e persino stampata su carta. 
Il formato originario delle 
immagini è JPG e le loro 
dimensioni sono di circa 
1500x1 024 pixel: 
trattandosi di un formato 
compresso, tutte le 



fotografie subiscono una 
lieve diminuzione di qualità. 
Nel programma è incluso 
anche un convertitore di 
formato (in BMP e PNG) 
ma le immagini possono 
essere trattate con qualsiasi 
applicazione di grafica. 
DVD Photo Collection si 
rivolge a un pubblico 
ristretto che cerca solo 
determinati soggetti e, 
come già ribadito in 
precedenza, la varietà è 
limitata. 

Se avete, comunque, 
necessità di foto di paesaggi 
e animali africani la raccolta 
fa proprio per voi. 
Attenzione, però: l'archivio 
di immagini di DVD Photo 
Collection è quasi 
coincidente con quello della 
versione CD, quindi se già 
possedete quest'ultima non 
vale la pena investire in ciò 
che, dopotutto, ne è un 
semplice duplicato. 

Elena Avesani 
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Ghost Recon 

Li chiamano "fantasmi" ma se li vedete siete già morti. 



Si dice che per andare 
verso il futuro sia 
necessario rimanere 
ben stretti al proprio passato. 
Così ha fatto la Red Storni, 
assicurando un seguito a 
Rainbow Six e Rogue Spear, 
i due più grandi (unici?) 
successi della software house 
che si fregia della collabo- 
razione con lo scrittore Tom 
Clancy. Ghost Recon, uno 
sparatutto tattico 3D in prima 
persona, prende solo il meglio 
di Rainbow Six, dopo averlo 
sfrondato dei particolari che ne 
appesantivano la giocabilità. 
Abbandonati i panni delle 
squadre antiterrorismo, vi 
ritroverete ora a guidare un 
manipolo di berretti verdi - il 
corpo d'elite denominato 



V 



"fantasmi" - che non 
aspettano altro che essere 
equipaggiati, suddivisi in 
squadre e coordinati sul 
terreno di battaglia. È stata 
archiviata la macchinosa 
sezione di pianificazione cui ci 
aveva abituati Rainbow Six: al 
suo posto troviamo una ben 
più agile interfaccia che 
permette di assegnare itinerari 
e impartire comandi a 
ciascuna squadra direttamente 
a missione già iniziata, in 
tempo reale. Al termine di 
ciascuna delle 15 missioni che 
compongono la campagna di 
guerra - l'ennesima recru- 
descenza militare tra le ex 
repubbliche sovietiche e gli 
Stati Uniti - ogni soldato può 
vedere migliorato uno dei sui 
quattro attributi fondamentali 
(abilità con l'arma, 
silenziosità, resistenza fisica 
e leadership): da qui l'esi- 
genza di far sopravvivere 
i propri uomini per 
ritrovarsi al comando 
di una squadra 
sempre più forte. 
Completando 
anche gli 
obiettivi 



secondari delle singole 
missioni, è possibile aggregare 
alle proprie forze nuovi 
specialisti, dei veri fuoriclasse 
nei rispettivi ruoli. La possi- 
bilità di controllare a proprio 
piacimento qualunque degli 
uomini sul terreno, passando 
da una squadra all'altra con un 
singolo tasto, apre notevolis- 
sime possibilità di gestione 
strategica. L'intelligenza 
artificiale dei nemici è davvero 
sorprendente, ma ciò in cui 
davvero eccelle Ghost Recon è 
l'atmosfera che trasuda da 
ogni singolo aspetto del gioco, 
a cominciare dal sontuoso 
aspetto grafico. Il motore è 
stato completamente rinnovato 
per riprodurre al meglio grandi 
ambientazioni all'aperto, con 
un occhio di riguardo per la 
rappresentazione degli alberi 
(i migliori mai visti in un 
videogioco) e dei fenomeni 
atmosferici. La sensazione di 
ritrovarsi veramente nel fitto 
della boscaglia o in una 
palude, magari di notte e sotto 
lo scrosciare incessante della 
pioggia, è ulteriormente 
enfatizzato da un uso 
magistrale dell'audio EAX di 
Creative. Ogni ambiente è un 
tripudio di effetti sonori 
straordinariamente realistici 
che non mancano di incutere 
ben più di un sottile nervo- 
sismo: gli echi che risuonano 



nelle caverne sono da brivido! 
Città, montagne, distese 
innevate... le ambientazioni 
non potrebbero essere più 
vivide e realistiche, soprattutto 
se si dispone di una scheda 
grafica che supporta alte 
risoluzioni e effetti grafici 
avanzati. Ghost Recon è, a pari 
merito con il più complesso 
Operation Flashpoint, la 
migliore simulazione 
tridimensionale di 
combattimento a livello tattico 
disponibile sul mercato PC: la 
modalità multiplayer, poi, è 
destinata a diventare il punto 
di riferimento del settore. 
Il gioco è completamente 
tradotto in italiano, testi a 
video e voci comprese. 
Chiunque abbia il benché 
minimo interesse nei "giochi 
di guerra" non può lasciarselo 
sfuggire. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto tattico 3D 

Produttore: Red Storni 
(www.redstorm.com) 

Distributore: Ubi Soft 
(Tel. 02/813031; 
www.ubisoft.it) 

Prezzo: 41 ,26 euro (79.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 
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> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 






> Voto: ' 
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e la Pietra Filosofale 



Vingardium Leviosa! Lingua di topo, tela di ragno. . . 
lo stregone è pronto per scoprire l'inganno. 



Binario 9 e tre quarti, 
pronti a salire sul 
treno che porta alla 
scuola di magia e stregoneria 
di Hogwarts, l'incredibile 
castello, scenario del nuovo 
gioco Harry Potter e la Pietra 
Filosofale tratto dall' omoni- 
mo romanzo della scrittrice 
inglese J. K. Rowling. 
Il gioco è semplice e ci si 
rende subito conto che è stato 
pensato per un pubblico 
giovane. All'inizio si viene 
sottoposti a una vera e 
propria parte istruttiva dove 
si impara a muoversi, saltare, 
arrampicarsi, fare gli 
incantesimi, magie, esplorare 
gli anfratti del castello per 
scoprirne i più reconditi 
segreti. Il menu principale, 
semplice e intuitivo, dà la 
possibilità di accedere 

subito alle partite o 



all'allenamento con il 
manico di scopa o proprio 
alle partite del campionato di 
Quidditch (la famosa partita, 
in stile arcade, in cui si deve 
riuscire a catturare il boccino 
d'oro)! Naturalmente sono 
presenti i principali perso- 
naggi del romanzo, dal 
perfido Draco Malfoy, al 
professor Raptor, da Hagrid, 
a Hermione al saggio preside 
Albus Silente fino a Tu Sai 
Chi (Voldemort). Il gioco è 
strutturato in una serie di 
avventure singole: raccoglie- 
re tra i piani di Hogwarts il 
maggior numero possibile di 
gelatine Tuttigusti+1 (strane 
caramelle e preziosa merce 
di scambio fra gli studenti 
della scuola), o le 
Cioccorane per 
ristabilire l'energia 
consumata e, per 
fare guadagnare 
più punti a 



Grifondoro (la casa a cui 
appartiene Harry) e vincere 
la Coppa delle Case di 
Hogwarts; entrare in un 
biblioteca senza farsi vedere 
anche grazie al mantello 
invisibile; giocare a Quid- 
ditch e far vincere la propria 
squadra. La giocabilità è 
semplice e intuitiva 
adattissima ai giocatori alle 
prime armi. Il gioco si svolge 
sempre in terza persona 
tranne in alcuni momenti, 
come nel caso in cui il 
professor Raptor vi insegna 
come fare un incantesimo, 
nei quali la visuale è in 
soggettiva! 



Buono il sonoro che, traspor- 
tandoci in un mondo incan- 
tato, ci accompagna nel 
nostro girovagare il castello 
di Hogwarts. La grafica è 
ricca e avvincente sia per la 
ricercatezza di particolari sia 
per i movimenti fluidi dei 
personaggi che pare siano 
stati modellati in base agli 
attori che compaiono nel set 
dell'omonimo film. Il motore 
grafico del gioco è infatti lo 
stesso utilizzato per Unreal 
Tournament, e offre presta- 
zioni accettabili anche su PC 
non molto potenti. Insomma 
Harry Potter e la Pietra Filo- 
sofale è una vera pacchia per 
i più piccoli fan dell'ap- 
prendista stregone"! 

Monica Rogiani 
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Improvvisatevi ladri e scassinatori e 
frequentate la malavita organizzata. 

> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica/azione 

Produttore: Neo (www.neo.at/) 

Distributore: Koch Media 

(Tel. 0473/247016; www.kochmedia.it) 

Prezzo: 46,43 euro (89.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 










□ Il 


> Sonoro: 






□ III I 


> Giocabilità: 






□ Il 



>Voto: 



he Sting! è un gioco 
che si basa su 
un'idea simpatica e 
divertente: impersonare 
Matt Tucker, un ladro da 
poco uscito di prigione che 
vuole rientrare "nel giro". 
Tra piccoli furti e rapine, la 
vita di Matt è assai dura: 
bisogna studiare un piano, 
trovare dei complici 
compiacenti con cui 
spartire il bottino, riciclare 
il denaro sporco e evitare di 
essere beccati dalla polizia! 
Con la sua ambientazione 
tridimensionale, The Sting! 
È un'avventura dinamica in 
cui l'aspetto cartonesco 
delle ambientazioni e dei 
personaggi rende simpatica 
un'attività che, nel mondo 



reale, è poco 
raccomandabile. 
Il gioco si basa 
su due 
momenti 
distinti, uno 

strategico e l'altro d'azione. 
Il primo comprende lo 
studio della mappa della 
città, gli spostamenti da un 
luogo all'altro per 
acquistare attrezzi da 
scasso, e l'individuazione dei 
punti deboli dei bersagli. 
L'altro riguarda la fase del 
furto vero e proprio, spesso 
legato a gare contro il tempo 
per evitare la ronda della 
polizia, cercando altresì di 
fare meno rumore possibile 
per poter fuggire al sicuro. 
The Sting! è un passatempo 




The Nations 

Piccolo villaggio extraterrestre cerca sindaco 

volenteroso, anche prima esperienza. 



Far crescere e prosperare 
un villaggio di alieni 
non è cosa di tutti i 
giorni! Al comando degli 
operosi insetti bipedi Sajikis, 
o dei gaudenti umanoidi blu 
Pimmons o delle bellicose 
Amazzoni vi troverete a 
costruire edifici, promuovere 
attività commerciali e 
stabilire catene di produzione 
di beni. Un po' come 
accadeva nella saga dei 
Settlers, The Nations pone in 
primo piano il lato 
economico della 
simulazione, lasciando la 
guerra in una posizione 
marginale. Ogni cittadino, 
anche se alieno, vuole una 
casa, un'istruzione, un 
lavoro, una bella tavola 



imbandita, divertimenti e 
prodotti voluttuari. Se fate 
scendere troppo il suo livello 
di felicità, non potrete 
eliminare la sua dipartita 
repentina verso un villaggio 
rivale, o, peggio, la sua 
trasformazione in a 

criminale. 




Con l'espansione della città 
cresceranno la domanda di 
beni di lusso, dai profumi ai 
pasticcini, e le complicazioni 
nel rapporto con gli dei e con i 
vicini. The Nations si avvale 
di una pregevole grafica stile 
cartone animato, che consente 
l'attivazione fino a sette 
finestre per zoomare e 
controllare i movimenti dei 
singoli cittadini, ognuno con 
nome, indirizzo, professione, 
legami famigliari e 

motivazioni sullo stato 
d'animo. Come 
spesso accade per 
il genere, le tante 
professioni 
disponibili e le 
numerose 
tecnologie da 



davvero spiritoso da giocare 
nonostante alcuni difetti 
strutturali che ne 
compromettono, seppur di 
poco, la giocabilità. 
Per esempio gli spostamenti 
sulla mappa non sono 
semplici: capita spesso di 
indicare una destinazione e 
vedere Matt vagare fino a un 
punto che non corrisponde a 
quello indicato. 
Nel complesso si tratta 
comunque di un gioco 
divertente. 

Elena Avesani 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 
Produttore: JoWooD 
(www.jowood.com) 
Distributore: Koch Media 
(Tel. 0473/247084) 
Prezzo: 45,96 euro (89.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Scheda Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



6,5 



ricercare, non riescono a 
nascondere una certa 
monotonia delle missioni da 
completare, minando così la 
giocabilità del titolo. 

Paolo Nobili 
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Real War 



> In dettaglio 



Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Rivai/ Simon & 
Schuster (www.real-war.com) 

Distributore: (Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 51 ,59 euro (99.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/XP 

Memoria RAM: 64 Mb 

Scheda Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



Dalle esercitazioni 

militari ai computer 
di casa. 




Real War ha origini ben 
impiantate nella realtà. 
Il gioco della Rivai è la 
versione commerciale di un 
gioco strategico utilizzato 
dall'esercito americano, di cui 
riproduce mezzi terrestri, ma- 
rini e aerei. Al comando delle 
forze USA vi opporrete a una 
ben armata fazione di terroristi 
in scenari asiatici ed europei 
lungo ben 12 missioni 
previste, affrontabili anche 
dalla parte degli avversari. 
Real War pone in primo piano 
l'uso combinato dei principali 
strumenti di guerra moderna, 




tra cui bombardieri, 
missili Scud elicotteri 
d'attacco, incrociatori e veicoli 
anti-mine. Tutte le unità sono 
trasportate sul campo di batta- 
glia per via aerea, senza 
necessità di collezionare 
risorse e di mettere in moto 
catene produttive. Dai caccia 
Stealth ai sottomarini nucleari, 
dai ranger all'artiglieria mo- 
bile, ogni mezzo è stato conce- 
pito per contrapporsi a un'uni- 
tà specifica, così da ricreare 
situazioni di combattimento 
ben bilanciate. L'interfaccia di 
gioco, del tutto simile a quella 



tanti altri strategici, offre 
un'opzione innovativa: una 
lista di obiettivi già individuati, 
tra cui scegliere quelli contro 
cui scatenare i propri uomini. 
Graficamente datato, Real War 
mostra qualche problema di 
intelligenza artificiale nel 
movimento delle unità, e passa 
per un clone di Red Alert 
uscito però con qualche anno 
di ritardo. 

Paolo Nobili 



tempo libero > periferiche per giocare 



Gravis Destroyer 
Xtreme 



Precisione e ergonomia 
per un controllo totale. 



i 



1 nuovo Destroyer Xtreme 
si colloca nella fascia di 
mezzo della nutrita schiera 
di periferiche prodotte da 
Gravis. Non è né un prodotto 
troppo sofisticato, con funzioni 
che spesso si finisce per non 
usare quasi mai, né un joystick 
elementare con prestazioni 
appena sufficienti. Il nuovo 
nato della Gravis è perfetto per 
chi non vuole spendere troppo, 
ma esige comunque una 
periferica affidabile e robusta. 
Sulla parte superiore della 
cloche trovano posto i tre 
pulsanti principali, più il 



classico grilletto. 
I comandi sono 
personalizzabili tramite il 
software di configurazione 
fornito su CD-ROM. Sulla 
robusta base troviamo invece la 
manopola del throttle per 
regolare al meglio la velocità 
del proprio aereo e il pulsante 
"Precision". Quest'ultimo, il 
marchio di fabbrica di Gravis, 
permette di restringere il 
campo d'azione della cloche, 
rendendo più precisi i 
movimenti. L'ergonomia della 
periferica è veramente 
eccellente, con un'impugnatura 




> In dettaglio 



Prezzo: 30,47 euro (59.000 lire) 

Produttore: Gravis 
(Tel. 011/8961111; 
www.gravis.com) 

> Ergonomia: 

> Funzionalità: 

HMD 

> Precisione/Risposta: 



> Rapporto prestazioni/prezzo: 



che risulta comoda anche dopo 
lunghe sessioni di gioco. 
Insomma, il Destroyer Xtreme 
è la scelta ottimale per chi, tra 
una partita a Quake IU e l'altra, 
non disdegna di farsi qualche 
"voletto" virtuale senza troppe 
pretese. Un'avvertenza: il 
Destroyer Xtreme si connette 



>Voto:8 




al PC tramite una presa USB, 
quindi per poterlo utilizzare 
bisogna avere come sistema 
operativo Windows 98 o 
superiore. La garanzia è di 36 



mesi. 



Ugo Laviano 
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Cinema italiano: 

la rivincita 



Fino a pochi anni fa, vale a dire prima dell'Oscar 
attribuito a "La vita è bella" di Benigni, la morte del 
cinema di casa nostra era divenuta un luogo comune, 
con critici e cineasti che non perdevano occasione per 
piangere il "caro estinto". Ora sono finalmente finiti i tempi 
bui: come si fa a parlare di crisi dopo aver visto i film che 
proponiamo in questa pagina? 

La stanza del figlio 



> In dettaglio 



la stanza del figlio 



La stanza del figlio 

(2001) 

Distributore: Warner Home 
Video 

Regia: Nanni Moretti 
Interpreti: Nanni Moretti, Laura 
Morante, Silvio Orlando 
Video: 1:66:1 e 4:3 
Audio: Stereo 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: Italiano, italiano 
non udenti, francese, inglese 
Extra: cortometraggio "Il gior- 
no della prima di Close-Up", 
intervista, speciale Cannes, 
trailer e filmografie 
Prezzo: 23,19 euro (44.900 lire) 



Hmtm M ,m;i 
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> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



IEE 



> Realizzazione tecnica: 



In "La stanza del figlio" 
Nanni Moretti, pur senza 
rinunciare a molti degli ele- 
menti stilistici che 
gli sono cari, ha 
realizzato un film 
alquanto lontano 
dalle sue opere 
precedenti, 
abbandonando 
del tutto i tor- 
menti del militan- 




Pane e tulipani (2000) 

Distributore: Elleu Multimedia 
Regia: Silvio Soldini 
Interpreti: Licia Maglietta, 
Bruno Ganz, Antonio Catania, 
Marina Massironi 
Video: PAL 1:88:1, 16/9 ana- 
morfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Album fotografico, note 
biografiche e filmografie, sceneg- 
giatura e soggetto nel DVD-ROM 
Prezzo: 15,44 euro (29.900 lire) 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



HMD 


> Realizzazione tecnica: 


■y 





Pane 
e tulipani 

Rosalba, casalinga di Pescara 
(Licia Maglietta) viene dimenti- 
cata in un autogrill durante una 
gita di famiglia. Invece di tornare 
a casa, finisce a Venezia dove 
trova, nell'ordine: un alloggio 
nella casa di un eccentrico cameriere (il fascinoso Bruno Ganz), 
un'amica (Marina Massironi) e un lavoro come fiorista. Una 
nuova vita, che solo il marito (Antonio Catania), che ha sguinza- 
gliato un imbranatissimo detective-idraulico per riportarla a casa, 
minaccia di infrangere. La commedia di Soldini sa raccontare que- 
sta "innocente evasione" con leggerezza, mestiere ed eleganza, 
proponendo una deliziosa favola per adulti con un linguaggio volu- 
tamente "sopra le righe". Un film meritatamente premiato, sia 
dalle giurie che dal pubblico. Ottima la qualità video e soprattutto 
audio. Assenti lingue e sottotitoli stranieri. 

Le fate ignoranti 



> In dettaglio 



te politico per affrontare un tema decisamente diffi- 
cile: la morte di un figlio. E ha girato un film che, 
questa volta, pare uscire dallo schermo e sferrarci 
un pugno ben assestato nello stomaco con la sua 
disarmante, a tratti straziante, veridicità. I protagoni- 
sti (bravissima Laura Morante) e gli spettatori, non 
sono più gli stessi dopo la scomparsa di Andrea, il 
figlio. Loro, i "sopravvissuti", affrontano nel film i 
tormenti (e le divisioni) che seguono un evento così 
drammatico. Noi, in poltrona, cerchiamo di trattene- 
re le lacrime e, per molte ore anche dopo la visione, 
rimaniamo a riflettere con un groppo alla gola, rivi- 
vendo scena per scena questo capolavoro, già insi- 
gnito della Palma d'Oro a Cannes e ora in odore di 
Oscar. Notevole la sezione extra del DVD, con un 
inserto imperdibile: il divertentissimo cortometrag- 
gio di Moretti "Il giorno della prima di Close-Up". 



Le fate ignoranti (2000) 

Distributore: Medusa 
Regia: Ferzan Ozpetek 
Interpreti: Margherita Buy, 
Stefano Accorsi 
Video: 1:66:1 e 16:9 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: Italiano non udenti, 
francese, inglese, tedesco 
Extra: Dietro le quinte, docu- 
mentario, videoclip, trailer, bio- 
filmografie 
Prezzo: 23,19 euro (44.900 lire) 

> Valore artistico: 



MHQ 

> Spettacolarità: 


MHQ I 

> Realizzazione tecnica: 



Antonia (Margherita Buy) perde il marito in un 
tragico incidente. Quindi, grazie a un quadro 
("La fata ignorante" di Magritte) scopre che 
l'uomo conduceva una doppia vita da diversi 
anni: aveva un'amante, anzi un amante 
(Michele, interpretato da Stefano Accorsi). 
Spinta dalla curiosità, si lascia quindi risuc- 
chiare in un mondo di umanità varia, al tempo 
stesso sconvolgente e affascinante, malinconi- 
co e festoso. Questo film italiano, diretto dal 
regista turco Ferzan Ozpetek (già autore di "Il 
bagno turco") non mantie- 
ne appieno, con lo scorrere 
dei minuti, quanto promes- 
so nell'interessante inizio, 
e si perde nel seguire troppi 
filoni senza imboccarne 
alcuno con decisione. Per 
molti versi un'occasione 
sprecata, anche se con ele- 
menti di interesse, tra cui la 
colonna sonora, che porta 
anche la firma dei Tiro- 
mancino (è incluso il loro 
videoclip "Due destini"). 




85 



<y- 



Prossimo numero ce 19-01-2006 17*19 Pagina 86 



o- 



^W'fflffllfflfifahhnnn 




Scegliere l'applicativo giusto per le proprie ^ 

esigenze non è sempre facile. 

Abbiamo selezionato per voi i 

migliori programmi che potete 

trovare in Internet: alcuni a pagamento, 

altri completamente gratuiti, ma tutti 

rigorosamente indispensabili per lavorare e divertivi 

al meglio con il vostro PC! 

ImVl ® Per apprezzare i film su DVD occorre dotarsi 
— ^S^^h mm di una scheda audio e di un sistema di diffusori 
JH ¥ ^^^^| H di qualità, in grado di valorizzare al meglio 
» ^^HfluH gli effetti sonori tridimensionali. 

Fw l^^^H^SF Vi guidiamo alla scoperta dei 

sistemi "home theater" per 

PC e non mancheremo di segnalarvi trucchi e consigli 

per sfruttare tutta la potenza del vostro futuro impianto 5+1 . 



vostro monitor da 1 5 pollici vi sta stretto? j»* 

Mettiamo a confronto gli vf 
schermi da 19 pollici CRT 
ultrapiatti, 

ovvero quanto di meglio l'attuale tecnologia 
propone per il mercato domestico. 



*:■■■ 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



EHM. $CU$\ RA& SILVANI 
MI E PARTITA ACCIPEN- 

TALMENTE UNA CHIAMATA 

...SA . HO IL CELLULARE 

AP ATTIVAZIONE VOCALE 




UHM. E ME6LIO CHE SALVI 
IL mO COMMERCIALISTA 
SOTTO UN ALTRA PAROLA 
FORSE PEZZO D'ASINO 

POTREBBE ANPARE BENE? 

OOOPS! CE' 6IA IL MIO 

ASSICURATORE 1 ■■' 

. ,-L.Ba E - i-.l- _. i ■ _- ._:t- 
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